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Problemi 


concreti 


La crisi politica ha fatto 
passare in seconda linea ta- 


_luni aspetti del dramma del 


Polesine e ha messo addirit- 
tura la sordina a qualche 
episodio che .ha reso ancor 
più angoscioso quel dramma. 

C'è, senza dubbio, un pro- 
blema di fondo del Polesine, 
un problema che mon. è sta- 
to affrontato, a quanto pa- 
re, nel modo migliore e più 
organico, finora; c’è inoltre 
una questione che è tornata 
a galla e che fa il paio con 
quella che si ebbe durante la, 
prima disastrosa alluvione 
nella zona e che, inoltre si 
è venuta a porre in rilievo 
anche in altre regioni d’Ita- 
Tia, colpite da immani: scia- 
gure: una questione di ca- 
rattere. politico-psicologico. 

Anche stavolta il dramma 
delle, terre invase dalle ac- 
que limacciose del Po ha 
Visto episodi di valore, di 
abnegazione, di altruismo. Le 
autorità e i privati si sono 
impegnati fino al sacrificio 
nella difesa della terra, del- 
le messi, delle case e del be- 
stiame. Il rappresentante 
più alto del Governo, il Mi- 
nistro dei LL. PP., a Un cer- 
to momento non ha, badato 
se ‘agiva come Ministro di 
«ordinaria amministrazione» 
di un Governo dimissiona- 
rio o come Ministro «straor- 
dinario». Si è buttato nella 
lotta, accanto agli ‘altri, per 
predisporre nel modo mi- 
gliore e più rapido i mezzi 
di emergenza. E di questo 
gliene va dato atto. Ma una 
cosa sono gli episodi di ab- 
negazione e una cosa sono i 
programmi organici necessa- 
Ti per impedire che ogni tan- 
to sul Paese si ‘abbattano 
delle sventure di tale am- 
piezza. 

Senza, dubbio si tratta di 
tragedie che mon. possono 
‘essere Impedite in pieno; ma 
è altrettanto indubbio che 
potrebbero essere limitate, 
circoscritte, contenute in 
modo da pesare meno gra- 
vemente sull’intera economia, 
nazionale. ; 

Il dramma del Polesine 
non è nuovo; si ebbe, com'è 
noto, anni fa e non si può 
pensare che un disgelo im- 
provviso © ‘altro evento na- 
turale di grandiose propor- 
zioni possa ogni tre o quat- 
tro anni provocare un disa- 
stro del genere, senza ten- 
tare di borre almeno un ri- 
paro che serva a limitare i 
danni. 

E° evidente che problemi 
‘di. questo genere non sono 
‘stati mai affrontati con la 
larghezza di mezzi necessa- 
ri e con impostazioni orga- 
niche di ampio respiro, fon- 
date su elementi tecnici col- 
‘laudati. Non basta rispon- 
dere che questa mancanza 
risale anche, fra Paltro, alla 
limitata disponibilità di mez. 
i finanziari che ha il bi- 
lancio. del Paese, per cui la 
risoluzione di certi problemi 
con vedute organiche e tali 
da essere valide per lunghi 
beriodi diventa scarsamente 
possibile. 

Una giustificazione del ge- 
here può reggere fino a un 
certo punto e sì potrebbe 
rispondere che invece di cor- 


| rere dietro a programmi per 


i quali sono necessari tan- 
ti miliardi, meglio sarebbe 
tenersi con i piedi a terra 
e pensare a fare della vera 
politica «sociale» mortando 
a risoluzione i problemi di 
fondo della nostra vita na- 
zionale, problemi di fondo 
tra i quali c'è appunto quel. 
lo del Polesine. 

Nell'ultimo decennio si è 
impostato, ‘e la, cosa è senza 
dubbio altamente meritoria, 
il problema di quella enorme 
‘area depressa che è il Me- 
ridione, secondo un piano or- 
ganico «che per ora non ha 
dato risultati definitivi ma 
che comunque è orientato 
secondo chiare direttive e 
con. mezzi appropriati. Ma 
pensando di risolvere i pro 
blemi della zona depressa 
meridionale si sono quasi 
dimenticate altre zone de- 
presse che stanno nel Set: 
tentrione e non si è risolto 
a fondo nessuno di quei pro- 
biemi che sono prettamente 
tecnici e che riguardano l’e- 
sistenza e la produzione di 
quell’immenso granaio d’Ita- 
lia che è la Pianura padana. 

- La rotta delle acque del 
Po ha riproposto ancora una 
-volta il problema tecnico di 
grande rilievo che è la ne- 
‘cessità della sistemazione 
delle difese delle terre adia- 
centi ai fiumi, problema che 
riguarda in grande misura 
il Po e la relativa Pianura 
ma tocca anche tutti gli al- 
tri fiumi italiani, Non siamo 
tecnici e non possiamo per- 
tanto avanzare proposte per 
la risoluzione di questo pro- 


— blema; ma esso esiste e.tor- 


na periodicamente a farsi 
attuale a causa di qualche 
evento naturale che esca 
fuori dei limiti ordinari. Ora 
non si.può ammettere di 
perdere ogni ino miliardi 
e miliardi di valore (tra dan- 
ni e misure di emergenza) 


, e bisogna tentare di risolve- 


te il grave problema con i 


mezzi che la tecnica di oggi 
consente. 

Accanto a questo proble- 
ma che è tecnico ma è an- 
che politico, esiste un pro- 
blema che è politico e psico- 
logico. La stampa non ha 
dato rilievo a. episodi che 
ancora una volta si sono ve- 
rificati nel Polesine come si 
erano verificati nella Cala 
bria a suo tempo o nel Sa- 
lernitano o ancora. nel Po- 
lesine qualche anno fa. Ab- 
biamo veduto infatti gli at- 
tivisti di certi partiti accor- 
rere a frotte nella zona col 
pita dalla sciagura, avvici 
nare i profughi e gli addetti 
alle misure di emergenza, 


cercare di indurli a rallenta-| 


re.i lavori, a sabotarli quasi, 
creando in loro un senso di 
sfiducia nelle misure che le 
autorità stavano prendendo, 
speculando insomma su quel 
che avveniva a tutto vantag- 
gio dei gruppi politici di cui 
fanno parte. 

Questa propaganda anti 
nazionale, questa speculazio- 
ne politica, assurda in mo- 
menti drammatici e ango- 
sciosi come quelli che han- 
no colpito le genti del Pole. 
sine, si è unita a quel tor- 
bore e a quella stanchezza 
che si impadroniscono spes- 
so della gente colpita dalla 
sventura, dal terrore, dallo 
smarrimento. E’ inutile sof- 
fermarsi su taluni episodi 
che hanno visto degli operai 
addetti alla costruzione af- 
frettata di opere di difesa 
mettersi al lavoro solo dopo 
aver parlamentato per otte- 
nere. miglioramenti econo- 
mici o discusso per avere 
magari una scatoletta di 
carne invece di mezza men» 
tre, nel frattempo, l’alluvio- 
ne marciava, dilagava, am- 
pliava le ‘sue rotture nelle 


difese. Non ci si può pren-|c. 


derla con questi operai av- 
velenati da una propagan- 
da assurda e menzognera; 
c’è solo da chiedersi perchè 
in situazioni del genere non 
sì sia. fatto ricorso a vere 
misure di emergenza, perchè 
non sia stato fatto il possi 
‘bile e l'impossibile per im- 
‘pedire simili speculazioni po- 
litiehe dove ‘c’era bisogno, 
da. parte di. tutti, di una 
grande prova di solidarietà 
umana. 

E’ evidente che invece di 
correre tanto dietro alle. for- 
mule e alle aperture, ai pro- 
grammi più o meno sociali, 
agli orientamenti nuovi e a 
tutte le faccende del genere 
che stanno riducendo la no- 
stra politica a qualcosa che 
rassomiglia al retrobottega 
dei farmacisti, sarebbe ora 
che la. politica, quella re- 
sponsabile, quella che non si 
presta alle speculazioni in- 
teressate, pensasse di più a. 
questi problemi concreti del 
paese, a queste situazioni 
drammatiche che ‘vanno 
fronteggiate con ogni mezzo. 
Le formule passano; i pro- 
blemi della Pianura padana, 
come quelli del Mezzogiorno 
e altri restano. E° su questi 
problemi che la gente giudi- 
ca gli uomini della politica. 
E’ ora di rendersene conto se 
si vuole che la situazione di 
disagio e di confusione che 
investe il paese non si 
aggravi. 

Gaetano Mattioli 


217 bambini d'Ariano 
ospiti della P.0.A. a Udine 


Udine, 26 

Duecentodiciassette bambini 
sono giunti questo pomeriggio 
a Udine, provenienti da Aria- 
no Polesine. .Si tratta di pic- 
colì fino ai 12 anni, apparte 
nenti alle famiglie sfollate dal 
Polesine per l’alluvione, che 
sono stati accolti dalla Ponti- 
ficia Opera di assistenza. Ri- 
focillati nella sede di via Aqui 
leia, sono stati avviati più tar- 
di all'istituto di ‘Rubignacco, 


Il Governo ha superato è pri- 
mo ‘ostacolo, il dibattito alla 
Camera, ‘praticamente con la 
stessa maggioranza del ? giu- 
gno, Sull’o.d.g. dei Viberali, ‘in- 
fatti, si è verificato lo schiera» 
mento di allora: democristiani 
e destre da una parte, gli al- 
tri, tranne i laurini astenuti, 
dall'altra. Ma Zoli aveva mes- 
«80 le mani avanti nell'assemblea 
del gruppo democristiano, qual- 
che ora prima, affermando che 
non avrebbe accettato una <in- 
versione di maggioranza», il che 
equivale a dire che non gradi-. 
rà eventuali voti socialcomuni- 
sti determinanti, e che tirerà 
avanti con quelli che ha ades- 
30; e cioè praticamente con quel- 
.li missini e monarchici. 

La battaglia alla Camera è co- 
8ì finita în modo <incruenio» e 
qualcosa del genere avverrà in 
Senato, 

In verità 4 partiti hanno mo- 
strato, tranne i liberali, Vevi- 
dente intenzione di stare alla 
finestra, per il momento, in at- 
tesa di orientarsi sulle mosse 
degli avversari. Il timore di 
creare! una situazione difficile 
che mossa poi sfociare în ele- 
gioni anticipate, frena un po” 
tutti, 


(TIVA So: TRZA NU esame ne stan ana aisi nas E ear 


La situazione 
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RICONFERMATA LA MAGGIORANZA PRECEDENTEMENTE CONSEGUITA 


LA DESTRA SI SCHIERA CON LA D.C. 
CONTRO UN ORDINE DEL GIORNO LIBERALE 


Zoli dichiara che: «Il Governo rimarrà fedele al suo programma 
sperando nella collaborazione di tutti gli uomini di buona volontà» 


Roma, 26 

La discussione sulle ‘brevi di- 
chiarazioni di ieri del Presi- 
dente del Consiglio è stata alla 
Camera altrettanto breve. Si è 
aperta stamattina e si è con- 
clusa stasera. Non c’è stata 
una votazione finale perchè 
nessuno ha presentato una 
mozione di sfiducia e quindi 
nessuno ha presentato una di 
fiducia. g 

Soltanto fi liberali avevano 
proposto un' ordine del, giorno 
che suonava sfiducia nel pro- 
gramma che ‘il Governo in- 
tende svolgere, ma. l'ordine del 
giorno è stato ritenuto «impro- 
ponibile» appunto perchè non 
era una mozione. D'altra par- 
te, i liberali non potevano pre- 
sentare una mozione perchè 
essa esige un numero di firme 
superiore (59) a quello di cui 
può disporre il-loro voto. 

L'unica votazione del giorno: 
è stata dunque quella sulla, 
proponibilità o no dell’ordine 
del giorno liberale. Per la pro- 
ponibilità hanno votato, oltre 
a liberali, i socialdemocratici, 
i repubblicani, i socialisti e i 
comunisti; per la improponi- 
bilità hanno votato invece i 
democristiani e le destre, la 
cui tesi è prevalsa.\L’ordine 
del giorno liberale diceva: «La 
Camera, rilevato che la rico- 
nosciuta contraddizione fra la 
linea politica e programmati 
ca del Governo e la composi- 
zione della. maggioranza del- 
l’8 giugno indusse il Presiden- 
te. del Consiglio sen. Zoli a 
presentare il 10 giugno le di- 
Missioni del suo Gabinetto, ri- 
levato! che il Presidente del 
Consiglio si è ripresentato alle 
‘amere per chiedere di «inizia. 
fe la realizzazione del suo pro- 
gramma secondo un certo ordi- 
te di priorità», constatato che 
le nuove dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio non ‘ap- 
borkano, peraltro, quella chia- 
rificazione che l’opinione pub- 
blica giustamente attende af- 
finchè il Governo esca dall’e- 
Quivoco che ne compromette 
il prestigio e l'efficienza; 

titiene che debba essere data 
la priorità nell’ordine seguen- 
te alla discussione ed appro- 
Vazione dei bilanci e dei prov- 
Vedimenti relativi: a) ai dan- 
ni causati dal maltempo; b) 
alla proroga della cassa ed 
ni muovi interventi per il Mez- 
zogiorno; c) alla ratifica dei 
trattati sul Mercato comune e 
l'Euratom; d) alla integrazio- 
he del Senato; e) al Consiglio 
superiore della magistratura; 
î) al finanziamento degli enti 
di riforma fondiaria; e) alla 
legge nucleare; b) alle pensio- 
ni; e passa all'ordine del 
giorno», 

Il Presidente Leone ha co- 
municato che l’ordine del gior- 
no presentato dal gruppo libe- 
rale è inammissibile, perchè la 
prima parte ha il sapore di 
lina mozione di sfiducia. e 
nella seconda parte riguarda 
l’ordine dei. lavori che deve 
essere trattato in altra. sede. 
L'on. Martino insisteva per la 
votazione dichiarando che il 
gruppo liberale acconsentiva 
a dividere, l'ordine del giorno 
in due parti, lasciando la se- 
conda parte all’esame in altra 
sede.. Il Presidente. metteva 
pertanto in votazione la propo- 
Nibilità o no della prima par- 
te dell'ordine del giorno è la 
Assemblea la respingeva, con i 
voti dei gruppi DC, PNM, 
PMP MSI; mentre ‘votavano 
a favore il PCI, il PSI, il 
PSDI, il PLI e il PRI. 


Gli oratori intervenuti oggi 
non hanno fatto che conferma- 
te a mome dei loro gruppi il 
giudizio politico. già da ‘loro 
espresso due settimane fa quan- 
do il Governo Zoli si presentò 
per la prima volta al Parla- 
mento. Il ‘liberale COLITTO 
ha detto che gli equivoci del 
Governo permangono perchè 
mentre da una parte esso si ap- 
poggia ai voti dell'estrema de- 
stra dall'altra esso intende at- 
tuare un programma con i voti 
di sinistra, 

Anche il socialdemocratico 


Lo scontro alla Camera si è 
ridotto quindi ad: una chiacchia- 
Tata:cui è seguita una procedu= 
ra piuttosto oscura con la quale 
si è finito per dichiarare inam- 
| missibile Vo.d.g. dei liberali. 

Che cosa succederà adesso? 
Dopo il breve dibattito a Palaz- 
zo Madama le Camere comin- 
ceranno dl «tour de force» dei 
bilanci e non ci sarà troppo 
tempo per polemiche e manovre 
politiche. 

Il Presidente del Consiglio ha 
Dopo vil breve dibattito a Pa- 
lazzo Madama le Camere co- 
minceranno il «tour de force» 
dei bilanci e non ci sarà 
Tutto il contrario di quel che è 
abituato a fare. 


Anche le destre parlano poco 
e sì controllano. Evidente la loro 
‘intenzione di creare, pian pia- 
no, una situazione dì «benevola 
attesa» con la D.C. Interessanti, 
in proposito, alcuni approcci da 
ambedue le parti per la conti- 
nuazione della «distensione». 

Inquietudine invece net setto- 
re socialista, dove. gli orienta- 
menti si sono molto divisi. Sa- 
ragat e Nenni si sono incontra- 
ti per la seconda volta, Uosa 
stanno combinando? 


PAOLO ROSSI ha sostenuto 
che la confusione politica at- 
tuale è dovuta al fatto che la 
DC non intende compiere una 
chiara scelta e si mantiene in 
‘una posizione ambigua e pen- 
dolare. 

L'on. CAFIERO (PMP) ha 
detto che l'astensione del suo 
gruppo è dovuta alle contrad- 
dizioni in cui il Governo si di- 
batte e al suo tentativo di 
contrabbandare con i voti di 
destra un programma di si 
nistra. 

L'on. COVELLI del PNM ha 
affermato ‘che il suo partito 
non ha ragione di mutare il 
suo appoggio al Governo fino 
a quando questo dimostrerà di 
operare al servizio del Paese. 
Se tuttavia la. DC dovesse 
orientare la sua azione verso 
sinistra. allora i monarchici 
voteranno contro. $ 

Il comunista GIANCARILO, 
PAJETTA ha sostenuto inve- 
ce che il programma del Go- 
verno è di marca conservatrice 
e reazionaria ed è logico quindi 
che esso sia appoggiato dalle 
destre. 

L'on. CUCCO, del MSI, ha 
detto che il suo partito atten: 
de il Governo alla prova dei 
fatti, specie per quanto riguar 
da i patti agrari e l’ordnamen- 
te regionale. 

L'on, NENNI ha affermato 
che il Governo a avuto il torto 
di non voler compiere una 
scelta politica precisa ed è per: 
ciò rimasto prigioniero delle 
destre. 

Il repubblicano LA MALFA 
ha detto che le ultime vicende 
hanno confenmato «la fine della 
politica centrista» 

L'indipendente di destra, FI- 
LOSA ha confermato la pro- 
pria opposizione a un Governo 
nato senza tener conto dei rea» 
li interessi del Paese. 

‘Per ultimo ha parlato il pre- 
sidente del Gruppo democri- 
stiano PICCIONI. aver 
ricordato gli sforzi compiuti dal 
suo partito per ricostituire un 
Governo di solidarietà demo- 
‘cratica e il fallimento di tali 
sforzi ha definito politicamente 
saggia e costituzionalmente cot- 
retta la decisione del Capo del- 
lo Stato di respingere le di- 
missioni del Governo Zioli. «Noi 
diamo ‘al Governo la nostra 
cordiale adesione e il nostro 
vivo appoggio per il suo pro- 
gramma, ispirato a una linea 
di sintesi centrista delle esì- 
genze del Paese. Questa — ha 
concluse Piccioni — è l’unica 
chiarificazione oggi possibile in 
attesa di quello che farà ‘il po- 
polo italiano nella prossima 
consultazione elettorale». 

A questo punto si è levato il 
‘Presidente del Consiglio per 
una brevissima replica. ZOLI 
ha osservato che molte cose so- 
no state dette in questa discus. 
sione, estranee all'oggetto della 
discussione stessa, Il program! 


| 


ma governativo rimane infatti 
quello che fu già annunziato e 
discusso; non occorreva, a suo 
avviso, ritornarvi sopra con 
tanta ampiezza, tanto più che 
era facile capire che il Gover 
Îno non avrebbe potuto che con- 
fermare le già fatte comunica 
zioni, Tuttavia, di fronte alle 
interpretazioni date al ritiro 
delle dimissioni del suo gabi- 
netto, ritiene suo dovere dire 
una parola chiarificatrice. 

Zoli si richiama perciò a 
quanto egli ebbe ad esprime. 
re nelle sue dichiarazioni pio 
grammatiche, con particolare 
riferimento alla errata impres. 
sione che taluni potevano, ri- 
portare, e cioè che il Governo 
intendesse deviare dalla linea 
prefissata, Il voto del 7 giu. 
gno dava una siffatta impres: 
sione prestandosi all'artificio 


di dimostrare dall'una e dal 
l’altra parte che il Governo ave- 
va una fisionomia diversa da 
quella effettiva: pertanto, egli 
Gabinetto, che unanimemente e 
aveva proposto ai colleghi di 
senza discussione aderirono al 
la richiesta, di dare le dimis- 
sioni, 

Il Governo è ritornato alle 
Camere perchè le dimissioni 
non sono state accettate, Ma il 
fatto che le dimissioni non sia- 
ho state accettate non significa 
che non siano state date. Per 
un alto senso del dovere verso 
il Paese, il Governo si è ripre- 
sentato alle Camere per chie. 
dere che si proceda nel lavoro 
parlamentare. 

‘Zoli erede che solo artificiosa- 
Mente si possa parlare di man: 
cata chiarificazione. Il suo re- 
sta un Governo monocolore, e- 


Spresso dalla Democrazia cri: 
stiana, che intende governare 
per il Paese, Esso conserva que- 
Sta sua fisionomia, 

Dopo aver riletto, a loro con. 
ferma, le dichiarazioni. conelu- 
sive della sua esposizione alle 
Camere, rilevando che il Go- 
verno rimarrà fedele al suo 
programma senza alcun. artifi: 
cio e con ogni riserva per la 
ipotesi di nuove situazioni arti- 
ficiosamente create, Zoli ha 
conluso dichiarando «di confi- 
dare che, nel Parlamento, le fl- 


nalità politiche di parte ceda- 
ho all'interesse del Paese, per 
Il quale soltanto il Governo ope- 
rerà sperando nella collabora- 
zione di tutti gli uomini di buo- 
ha volontà. 5 

Chiusa (21.20) alla Camera, 
la discussione si svolgerà do- 
mani al Senato. 


o del giornale L. 250. - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 


trimestrale L, 2050 - DSTERO: annuo L. 11.300, semestrale L. 5900, trimestrale 3100 - Copie arretrate 11 doppio 


NUOVE PROPOSTE DI STASSEN PER IL DISARMO 


Liste di controllo 


sulle armi convenzionali 


Anche il delegato. sovietico darebbe 
la sua adesione in linea di massima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Londra, 26 

Alla riunione odierna del Sot- 
tocomitato dell'ONU per il di- 
sarmo, il delegato americano 
Stassen ha avanzato alcune 
proposte per la riduzione degli 
armamenti convenzionali, Egli 
ha suggerito che i vari Paesi 
preparino una lista da cui ri- 
sultino i quantitativi di armi 
delle differenti categorie che es- 
si sono disposti ad abbandonare 
in relazion alle riduzioni delle 
Forze armate. Queste liste an: 
drebbero scambiate o diverreb- 
bero oggetto di contrattazione. 
Una volta giunti a un accordo, 
le armi cui si fosse rinunciato 
verrebbero accumulate in depo- 
siti situati all’interno del Paese 
interessato e poste sotto con- 
trollo internazionale. 

Il delegato britannico Noble 
ha affermato di accettare in li- 
nea di principio l’idea di Stas- 
sen purchè però risulti chiaro 


IL PO DECRESCE LENTAMENTE 


sé «< 1 


MA IL MARE 


«RICEVE MALE» 


Fondata Ila speranza 
di salvare Ila Piana del Delia 


Un pericolo deriva dall’ingrossamento del fiume in Lombardia 
Tutta la penisoletta dell’ Oca è stata ormai sommersa dalle acque 


(DAL NOSTRO INVIATO) : 
Ariano Polesine, 26 


Ci sono due probabilità con- 
tro una, oggi, di salvare la par- 
te più importante e più estesa 
della pianura di Ariano. Ieri 
la partita era data a uno con- 
tro uno; regnava un certo scet- 
ticismo. tra gli operai, î tecnici 
e la popolazione, L'acqua che 
viene dal Po di Goro aveva già 
attaccato la seconda linea di. 
fensiva eretta mesìante il la- 
voro incessante di una trenti- 
na di ruspe, parallelamente al: 
la strada Taglio di Po-San Ba- 
silio; era anzi filtrata dall’al- 
tra parte dell'argine, formato di 
terra sabbiosa e porosa. Le ra- 
gioni dello scetticismo erano 0v- 
vie. L'acqua corrodeva l’argine 
e questo cedeva, esattamente 
come aveva fatto quello della 
strada Romea. Tuttavia si spe 
TOVO, 

Oggi c'è qualche cosa di nuo- 
vo. Oggi la speranza di salva- 
re la regione di Ariano non è 
più generica ma fondata su 
fatti provati. La speranza di 
fermare Palluvione del Po ha 
un nome: la rottura della se- 
conda linea difensiva avvenuta 
stanotte e il contrattacco che 
ha chiuso la rottura e jin de- 


finitiva rafforzato la difesa. 
Questa piccola battaglia. del 
Piave con sfondamento da par- 
te del nemico, arrestato dalla 
avanzata e controffensiva vit- 
toriosa, è avvenuta fra stanotte 
e stamattina, in mezzo alle te- 
nebre, e è protagonisti ne sono 
stati gli operai raccogliticci ve- 
nuti da varie parti della zona. 

La quale, come già accennai 
altra volta, non è stata solleci- 
da nell'offrire uomini e braccia 
— mi diceva stamattina un tec- 
nico. a Rovigo che la semina- 
gione di odio fatta durante gli 
ultimi conjlitti sociali è stata 
più grave che la rotta‘del Po 
di Goro) e le ruspe: queste 
macchihne prodigiose che ‘era- 
no ignorate in. Italia prima 
della guerra. 


Le ruspe hanno attaccato il 
punto di rottura della linea di- 
fensiva appena essa ha fjrana- 
to. La tecnica seguita è com: 
prensibile per chiunque: si è 
ripetuto il. lavoro dell’argine 
mediante una diga semicirco- 
lare, chiamata appunto coro- 
nella, situata più indietro in 
modo da formare un piccolo 
bacino nel quale si raccoglie la 
acqua della rottura. L'acqua 


che è rimasta dall'altra parte, 
mancando. di comunicazione 
con il flusso dell'alluvione, si 
disperde e sì esaurisce. L’ac- 
qua raccolta nel bacino sì fer- 
ma. quando ha raggiunto l’al- 
tezza dell'alluvione e si rista- 
bilisce la situazione preceden- 
te con. semplice arretramento 
di un centinaio di metri dello 
argine. 

Questo Javoro, che non potè 
essere fatto lungo la strada 
Romea perchè l'attacco dell’ac- 
Qua fu assai più esteso e aveva 
ancora la virulenza di un’on- 
data attaccante su tutto il 
fronte, ha potuto essere bril- 
lantemente compiuto sulla se- 
conda:linea difensiva grazie al- 
l’assottigliarsi dell'avanguardia 
dell'alluvione. Oggi, mì diceva 
l'ingegner Pavanello del Genio 
civile di Rovigo, la situazione 
può essere osservata con mag= 
giore fiducia. La prova della 
rottura della seconda linen di- 
fensiva dell’isola di Ariano si 
è risolta in un successo. 

D'altra parte la velocità di 
innalzamento dell'acqua nella 
campagna inondata, che ieri 
mattina era di due centimetri 
all'ora è scesa man mano du- 
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Seni 


BREVE LA DISCUSSIONE A MON 
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sue 


TERCITORIO 


La qualificazione c’è stata 
sia pure in forma indiretta 


Oggi il dibattito si trasferisce neli’aula di Palazzo Madama 


Roma, 126 

‘Ancora una sorpresa in que- 
sta. crisi che di sorprese mon 
poteva essere più ricca. Che ci 
fosse o no, una votazione di 
fiducia al termine del'dibattito 
sulla dichiarazione fatta ieri da 
Zoli in Parlamento era dubbio; 
ma si doveva ritener per certo 
che ci sarebbe stata se fosse 
stato presentato un. ‘ordine del 
giorno. È 

Bene: l'ordine del giorno c'è 
stato, ima non c'è stata la vo 
tazione perchè, come risulta dal 
resoconto della seduta a Mon- 
tecitorio, l'ordine del giorno è 
stato dichiarato «improponibi- 
le». La presentazione del docu: 
mento suscitava. Una notevole 
perplessità, in aula, tanto che 
il Presidente Leone riteneva 
opportuno sispendere la seduta 
per decidere il da farsi, Così 
alla Camera è mancata prati 
camente la conclusione del di- 
battito politico. che, senza la 
votazione dell'ordine del giorno 
liberale, il quale metteva in ri- 
lievo le contraddizioni fra la 
linea del Governo e la compo- 
sizione della sua maggioranza, 
ha avuto un carattere del tut- 
to accademico, 

TIndirettamente, però, anche 
se da qualche parte si obietta 
che la votazione che c'è stata 
era soltanto a carattere. pro- 
cedurale, si e avuta una con- 
ferma della maggioranza pre- 
cedentemente conseguita dal 
Governo poichè quando per di- 
visione si è votato la proponi- 
bilità dell'ordine del giorno in 
questione, tutta la destra si è 
schierata dalla parte della DC 
per la improponibilità, e tutto 
il centro con la sinistra. per 
sostenrere la tesi contraria. 

E° stato vantaggioso ciò per 
Zioli? Sul piano politico è cosa 
per lo meno discutibile poichè 
una votazione precisa e chia- 
Ta sull'ordine del giorno libe- 
Tale data la formulazione spic- 


catamente programmatica di 
esso avrebbe spinto qualche 
partito a differenziarsi e crea- 


te con questo probabilmente 
una migliore situazione. parla- 
mentare per il Governo alme- 
no per quel che riguarda lo 
obiettivo che. Zoli sembra per- 
seguire. a tutti i costi, che è 
quello di evitare ogni qualifi- 
cazione a destta-o.a sinistra. 
Così, invece, la qualificazione 
c'è stata sia pure in forma in- 
diretta e sarà spunto di nuove 
polemiché. Politicamente, ine 
somma, il risultato è stato 
chiaro: democristiani più mis- 
sini più monorchici hanno for- 
mato. la. maggioranza. 


L'on. Malagodi, commentan- 
do stasera la, situazione che s1 
è creata, ha dichiarato: «La 
decisione del Presidente Leone 
di non mettere in votazione 
l'ordine del giorno è apparsa 
invero molto singolare in quan- 
to è evidente che ogni deputa-| 
to può esprimere la sua opinio- 
ne con un ordine del giorno 
tanto più se è motivato come 
era il nostro, e la Camera, una 
volta che fosse chiamata a vo- 
tarlo, doveva esprimersi su di 
esso. Al Governo spetta, natu- 
ralmente, il diritto di accettare 
‘o respingere l'ordine del giorno 
e pertanto la sua maggioranza 
ne trae le conseguenze. Se 
questa è la vera impostazione 
di carattere procedurale non vi 
è dubbio, però, che il Presiden- 
te Leone, avendo preso la deci- 
sione che ha preso, non ha re- 
so certo un servizio al Governo. 
Secondo voci che corrono, con 
ogni probabilità, i socialisti, sul 
nostr ordine del giorno, si sa- 
rebbero astenuti. In tal modo, 
si sarebbe attuata nei fatti 
quella operazione delle mezze 
ali \che la DC da tempo va 
perseguendo. senza purtroppo 
riuscirvi.. La votazione sulla 
proponibilità dell'ordine del 
giorno ha ricercato invece la 
stessa maggioranza che già do- 
dici giorni fa Zoli aveva re- 


Comunque, una soluzione del |il gruppo a sostenere compatto 
genere si era profilata fin dalla | îl Governo Zoli. 


tarda mattinata quando duran- 
te la riunione dei capigruppo 
si esaminava l’eventualità del 
la presentazione dell’ordine del 
giorno e si stabiliva in anti 
cipo che un ordine del giorno 
che suonasse di fiducia o di 
sfiducia avrebbe dovuto essere 
presentato corredato delle re- 
golamentari 59 firme, mentre 
Uno che fosse stato presentato 
sull'ordine dei lavori avrebbe 
dovuto essere proposto, per es- 
sere accettato, in fine di se- 
duta. Quali poi siano stati gli 
sviluppi del problema, in aula, 
risulta. chiaro dal. resoconto 
della seduta dell'Assemblea, 

Il dibattito si trasferisce così 
nel pomeriggio di domani & 
Palazzo Madama, ma senza al 
cun interesse, 

Per una valutazione politica 
della situazione di particolare 
importanza appaiono le assem 
blee dei due eruppi parlamen- 
tari della D.C., alle quali Zoli 
ha dichiarato cle use dovesse. 
To: intervenire mutamenti nel 


za non potrei che trarre le stes- 
se conseguenze del voto del 7 
giugno scorso e rinnovare quin- 
di le dimissioni del Governo»; 
che, in altre parole, si impe- 
gnava a respingere i voti dei 
socialisti e dei comunisti e a 
dimettersi ove, in qualsiasi cir- 
costanza, dovesse risultare che 
tali voti sono determinanti per 
la sorte del Gabinetto. 

Ma allora tiene per buoni 1 
voti delle destre? Il discorso 
non è ben chiaro perchè quel 
che è evidente è che da una 
parte o dall’altra il Governo 
deve pu ‘appoggiarsi per avere 
la maggioranza necessaria, 

A Montecitorio, ai deputati 
democristiani ha riferito sugli 
ultimi sviluppi della situazione 
l'on. Piccioni il quale ha detto 
che la soluzione della crisi è 


Spinto e che unisce ancora una 
volta DO, monarchici e nie: 
sini». È 


stata l’unica possibile a meno 
‘di uno. scioglimento delle Ca- 
mere, e pertanto ha invitato 


l’orientamento della maggioran: |. 


Le critiche sono cominciate 
subito con Tozzi-Condivi il qua- 
le ha detto che alla soluzione 
ci si sarebbe dovuti arrivare 24 
ore dopo la presentazione delle 
dimissioni di Zoli, non ha con- 
cordato sui modi come la crisi 
è stata condotta e risolta, ha 
lamentato che quasi tutti i de 
putati del partito sono stati te- 
nuti all'oscuro di quello che 
stava succedendo, che l’attuale 
Gabineito è screditato nell’opi- 
nione pubblica e ciò rende la 
situazione ancor più densa di 
incognite per la DC. 

. Rubinacci ha espresso il ti- 
more che la DC finisca per la- 


sciarsi sedurre dai socialisti, e| 


ha raccomandato di non ina- 
sprire i rapporti con gli ex al 
leati del centro; Scalfaro pure 
ha raccomandato di sprangare 
le porte a sinistra; Quarello ha 
detto, invece, che dopo tutto, 
non è motivo di scandalo l’ac- 
cettare voti, sui singoli provve 
dimenti da altre parti politiche. 

Zoli, prendendo la parola ha 
sostenuto la coerenza del pro- 
prio atteggiamento che rispon- 
de alle aspettative dell’opinio- 
ne pubblica. Fanfani, difen- 
dendo Zoli, ha detto che era 
stata la direzione del partito 
a decidere che non si dovesse- 
To accettare voti determinanti 
per il Governo nè della destra 
nè della, sinistra, 

Conclusione: il gruppo dei 
deputati ha deciso di appog- 
giare l’azione del Governo. 

Al gruppo senatoriale le co- 
se sono andate nello stesso mo- 
do: Il sen, Banedetti ha chie 
sto 

Tra i colloqui di rilievo del- 
la giornata vanno sottolineati 
quello ‘ Zoli-Fanfani, svoltosi 
nell'intervallo della seduta del- 
la Camera, e quello, apparso 
alquanto interessante, che s'è 
svolto tra Saragat e Nenni pre- 
senti Paolo Rossi e Faralli. 


rante la giornata, ed è oggi ri- 
dotta a due millimetri all'ora. 
Il livello dell'acqua era sto- 
mattina di undici centimetri 
superiore a quello di ieri. La li- 
quida pianura formata dallo 
struripamento del Po si sta 
assestando. Può darsi che siano 
î primi effetti della graduale 
chiusura ‘della breccia di Ca’ 


| vendramin. 


—L'appaltatore Baratozzi mi a- 
veva espresso il mroposito di 
ridurre dei «tre quarti l'afflusso 
dell’acqua attraverso la ‘breccia 
giovedì, cioè domani. L’afflus- 
so è ancora notevole; si valuta 
che dai 400 metri cubi al se- 
condo dell'inizio della settima- 
na si sia scesi oggi mercoledì 
intorno ai 200, 


Il decrescere del Po, sebbene 
lento, è una causa almeno con- 
comitante di questa riduzione 
della velocità di espansione del- 
l'acqua. Il Po scende lentamen- 
te, sebbene l'Adriatico «riceva» 
‘ancora mule le sue acque, tanto 
che si sono osservate infiltra- 
zioni di acqua salmastra attra- 
verso la breccia di Ca’ Ven- 
dramin. 

La situazione quindi è ancora 
pericolosa; due probabilità. di 
salvezza su tre non sono cento 
su.cento. C'è un fatto impor- 
tante sul quale le cronache di 
questi giorni anno dovuio sor- 
volare, ed è che la pianura di 
Ariano è al di sotto del livel- 
lo del mare. nel centro della 
isola di Ariano .il terreno è 
due metri sotto il livello del 
mare. Nel centro dell’isola di 
Ariano il terreno è due metri 
sotto il livello del mare, e poi- 
chè il punto della strada Ro- 
mea dove l'alluvione ha fatto 
breccia è a sua volta a un 
metro di altitudine sul mure, 
c'è un dislivello di tre metri 
tra la breccia avvenuta sulla 
strada Romeo e il centro della 
isola di Ariano: è\chiaro quindi 
che solo la relativa solidità de- 
gli. argini può salvare questa 
splendida terra che è un fosso. 

L'altro pericolo che deve es- 
sere contrapposto alle maggio 
tì speranze di oggi sta nel com- 
portamento del Po nel Piemon- 
te e in Lombardia, Ieri a Man- 
tova il fiume è cresciuto di 
23 centimetri. In definitiva, 
molto dipenderà dalle maree 
dell’Adriatico, cioè dalla’ capa- 
cità del mare di assorbire la 
piena del fiume. 

Su un altro settore dell’al- 
luvione. si segnala il formarsi 
di una nuova ‘ eccia. Durante 
la notte, le acque del Po di Go- 
ro che allagavano la penisolet- 
ta dell’Oca hanno spezzato un 
argine jra il canale di scarico 
veneto e il Po di Goro.e hanno 
invaso tutta la parte occiden- 
tale della penisola che corre tra 
le due linee parallele del fiume 
e del. canale. Dicevo ieri che la 
penisola dell'Oca — circa 2500 
ettari di terra bonificata e as- 
segnata în gran parte ad ex 
braccianti — era condannata. 
Oggi è perduta, L'acqua la ri- 
copre interamente, salvo alcu- 
ne emergenze qua e là. 

La popolazione ha ammirato 
la prontezza con cui mons. Bal- 
delli della P.O.A. è riuscito a 
mandare mille bambini di tut- 
ti i paesi dell’isola di Ariano în 
diverse colonie montane; P’ul- 
timo scaglione di duecento è 
partito oggi. 
>: Alla Camera di commercio di 
Rovigo, si sono riunite oggi tut- 
te le categorie economiche del- 
la provincia per discutere i 
provvedimenti da adottarsi per 
î danneggiati. Glì agricoltori 
hanno considerato non adegua- 
ti i provvedimenti decisi in lo- 
ro favore dal recente Consiglio 
dei Ministri îin'‘quanto tali prov- 
vedimenti non prevederebbero 
l'indennizzo del raccolto in 
corso che è andato perduto. In 
questo senso sarà svolta una 


azione. 
Riccardo Forte 


che le riduzioni in questione sa- 
ranno da porre in relazione con 
le riduzioni apportate nel pera 
sonale militare, Anche il fran 
cese Moch e il canadese John 
son hanno espresso parete fan 
vorevole, sia pure con qualche 
riserva. Quanto al delegato so- 
vietico Zorin egli si è limitato 
ad affermare che le proposte di 
Stassen meritano un più atten« 
to esame. 

Il sottocomitato tornerà a riu- 
hirsi domani. E’ chiaro che il 
delegato americano nello svi- 
luppare il suo piano procede dai 
punti dove esiste già un certa 
accordo a quelli dove il disac- 
cordo. con. l'Unione Sovietica 
appare quanto mai probabile. 

Da successive notizie si è poi 
appreso che anche il delegato 
sovietico Zorin ha accettato in 
linea di massima —. così come 
l'Inghilterra, la Francia e il Ca- 
nadò — il criterio fondamenta 
le della proposta americana, e 
cioè la preparazione di liste di 
armi di ‘ogni genere, escluse 
quelle atomiche, da avviare ai 
depositi sottoposti a controllo 
internazionale, e ha dichiarato 
che l'Unione Sovietica è dispo- 
sta a preparare le liste in que- 
stione. Zorin ha suggerito tut= 
tavia che il primo elenco sia 
preparato dagli Stati Uniti, la 
che il delegato americano Stas 
sen ha obiettato di rion poter 
impegnare il suo Governo al ri. 
guardo; 

E’ chiaro, in altri termini, 
che ulteriori negoziati dovran- 
no aver luogo. pe rdecidere l'or- 
dine in cui i singoli Stati pre- 
senteranno le liste o per deci 
dere se la presentazione dovrà 
essere simultanea. E° importan= 
te comunque il fatto che i cin- 
que Paesi che fanno parte del- 
la sottocommissione dell'ONU 
abbiano finalmente, eliminato 
un grave ostacolo al raggiungi. 
mento di un accordo per un 
trattato di disarmo parziale. 

Dopo la presentazione delle 
liste e dopo la dichiarata «sod- 
disfazione» di ciascuna delle 
cinque Nazioni circa l'impe- 
gno di proporzionali e. leali ri- 
duzioni degli armamenti as: 
sunto dalle altre, il progetto 
americano prevede ulteriori 
passi innanzi verso l’elabora- 


zione del trattato ‘per il disar- 
mo, e condizione naturalmen= 


te che un accordo venga rag- 
giunto anche sugli altri punti 
in discussione, 

Una volta che il trattato sul 
disarmo sarà entrato in vigo- 
re, ciascuna nazione dovrà 
‘ammassare le ‘armi elencate 
nelle liste in appositi depositi, 
che sorgeranno nei rispettivi 
territori nazionali, ma saranno 
soggetti ad ispezione interna= 
zionale. Trascorso un anno — 
sempre secondo. il progetto 
‘americano e purchè gli 
ispettori internazionali atte- 
stino che ciascuna nazione ha 
adempiuto. agli impegni as 
sunti, le armi così depositate 
potranno essere distrutte 0 
convertite in strumenti di par 
ce, conformemente a quanto 
verrà stabilito da un accordo 
internazionale. 

Stassen non ha precisato, du- 
rante l’esposizione del piano 
americano, a quali tipi di ar- 
‘mi il piano stesso si riferisca, 
fatta eccezione della generica 
definizione di «armi non ato- 
miche», nè ha precisato se e 
quali criteri proporzionali ‘do> 
vranno essere adottati nella 
compilazione delle liste. ‘Egli 
ha sottolineato semplicemente 
che tutte le questioni in ma- 
teria dovranno essere discus- 
se ‘e concordate in un secone 
do momento ed ha. aggiunto 
che ciascuna, delle. cinque na- 
zioni potrà sempre impedire la 
stipulazione del trattato sul di. 
sarmo qualora non sia soddi- 
sfatta delle liste presentate 
dalle altre nazioni. 

Quel che conta — ha detto 
Stassen — è che le liste si ri- 
solvano in una concreta e so= 
stanziale riduzione degli arma» 
menti, specificatamente iden= 
tificati e indicati quantitati- 
vamente e per tipo, e che sì 
tratti di armi fabbricate dopo 
la fine della. seconda guerra 
mondiale: ciò allo scopo di im 
pedire la possibilità che una 
o più nazioni si limitino ad 
elencare armi di tipo antiqua= 
to o comunque superato. Per 
quanto riguarda particolare 
mente le navi — ha spiegato 
îl delegato americano — do- 
vrà trattarsi di navi in effi« 
cienza e in servizio, anche se 
di costruzione anteriore: alla 
fine della seconda guerra mon- 
diale. 

Autorevoli fonti occidentali 
ritengono che nè l'Unione so- 
vietica nè gli Stati Uniti vor- 
ranno, in materia di elenta- 
zione delle armi accantonate 
e quindi da. distruggere, oppor= 
Te nave a nave o aereo ad ae 
teo. E’ più probabile, invece, 
che tanto Mosca quanto ‘War 
shington si accontentino di 
una reciproca riduzione, leale 
e proporbzionata ai rispettivi 
armamenti, del potenziale bel 
lico tradizionale complessivo. 
Ciò significa, hanno sottoli- 
neato le fonti, che potrebbe 
aversi, ad esempio, questo ri- 
sultato: una riduzione del nus 
mero delle portaerei americane 
in cambio di una riduzione del 
numero dei sottomarini sovie- 
tici (come è noto, lav Unione 
sovietica non ha portaerei). 

Da parte inglese e francese, 
mentre si accetta il principio 
della riduzione delle armi me- 
diante il sistema delle liste, si 
vorrebbero però anche una ri- 
«duzione. degli organici milita- 
ri. A quanto sembra, il piano 
Stassen tiene conto anche del- 
le obiezioni. franco-inglesi, 

Vice 


‘ 


ee 


Giovedì, 27 giugno 1957 


VIVACE CONFRONTO «FUORI PROGRAMMA» AL PROCESSO DI PADOVA | |epiilicata la salma 


IL PICCOLO 


Continui seosppi di risa del pubblico alle battute dei due singolari testimoni 


ACO DALLA MEMO 
TTO CHE GIURA DI ESSERE SAVIO 


IA LABILE 


animati da reciproco sordo rancore = Le «rivelazioni» sulla fine della Bianchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 26 

Dopo due giorni di sospensio- 
he, impiegati per discutere la 
«causa contro Dante Cerutti, ex 
amministratore della federazio- 
ne di Como del PC, è ripresa 
stamane l’escussione dei testi 
per il cosiddetto «oro di Dongo». 

iGiosa Fumagalli (il 251.0 del 
la serie) depone su circostanze 
minori relative al gruppo degli 
autocarri tedeschi che, ottenu- 
to il permesso di proseguire dai 
partigiani della 52.a brigata, 
furono successivamente fermati 
al.ponte del Passo. 

‘Luigi Cairoli, già tenente del- 
la polizia ausiliaria di Dongo, 
vide fugacemente a tarda sera 
del 4 luglio 1945 le persone che 
presero in consegna Annama- 
ria Bianchi per portarla, disse 
ro, a Como, a disposizione di 
quella questura. Posto a con- 
fronto con l’imputato Natale 


‘Negri, che deve rispondere ap- 


punto dell'omicidio della Bian- 
chi, il teste dichiara di non es- 
sere in grado nè di affermare 
nè di escludere che una. delle 
rsoen giunte da Como a pre- 
RE la, ragazza sia l'imputato. 
Giuseppe Negri si trovava a 
Dongo come «patriota» quando 
fu fermata la colonna fascista. 
Curiosando tra gli automezzi il 
Negri avrebbe scoperto per pri: 
mo che un camion tedesco ospi- 
tava un italiano (poi identifica» 
to per Mussolini), Oggi è stato 
citato per essere messo 2 con 
fronto con Elena Curti, l'ex se 
gretaria di Pavolini. La Curti 
mentre era in prigione nella ca- 
serma dei carabinieri di Don- 
go chiese la restituzione di 44 
mila lire che le erano state se- 
questrate. I partigiani risposero 
che i denari erano stati ritirati 
dalla «Gianna» per depositarli 
assieme ad altri valori in una 
banca di Lecco, Alle ulteriori 
insistenze della Curti di ‘par 
lare con chi aveva in consegna 
li denari, uno dei presenti disse 
— secondo la deposizione resa 
dalla Curti in udienza — «Mac- 
chè, quella è andata in Svizze 
ra senza scarpe). Ù 
La Curti precisa stamani 
non ricordare con esattezza se 
il suo interlocutore le abbia 
Ifetto: «Quella è andata im 
Svizzera» 0 «Quelli sono andati 
in Svizzera», se si riferiva cioè 
alla «Gianna» soltanto o anche 
al «Neri». E’ però certissima 
che la persona che gli parlò è 
il Negri. Il teste, dapprima di- 
chiara di non aver mai visto 


que non oltre il 9 maggio, per 
chè a quella data la Curti ven- 
ne searcerata e l’importanza 
della circostanza si evince dal 
fatto che il «Neri» fu visto per 
l’ultima volta il 7 maggio: quin- 
di a Dongo si sarebbe saputo, 
1°8 o il 9 maggio, che «Neri» 
era stato ucciso. 

ICURTI (al Neeri); «Sono sì 
gurissima di aver parlato con 
‘lei almeno quattro o cinque 
volte. Non ricorda che veniva 
in cella a farmi compagnia e 
mi raccontava come aveva ri 
conosciuto Mussolini? Quella 
frase del viaggio in Svizzera 
senza scarpe era forse un modo 
di dire, ma lei la disse, Non ho 
dubbi in proposito». 

NEGRI: «Escludo comunque 
di aver detto quella frase». 

P. G.: «Ma, se ha finito per 
ammettere che mon ricorda di 
&yer visto la Curti, può anche 
dire di non ricordare di aver 
pronunciato la frase». 

CURTI: «Era un modo di di 


re comune nella zona del lago 


significare che uno era sta- 
ammazzato». 
PRESIO.: «Non era un modo 


siste nel 


L'udienza è brevemente so- 
spesa per attendere l’arrivo di 
altri testi. 

L'udienza riprende con un 
confronto _ movimentatissimo 
tra i testi Enrico Agostoni, già 
della divisione partigiana «Ti 
Cino», e Armando Marini, 
comandante della 52.a brigata 
nella primavera del 1944 e Sin- 
daco di Como alla liberazione 
per nominà del CLN 

Nel dicembre del 1950, se- 
condo quanto recano gli atti 
istruttori, la questura di Mila- 
no trasmetteva al Procuratore 
generale. della Corte d'appello 
che il vice questore dirisente 
Tufficio politico dott, Mundo 
aveva raccolto cio co 
Agostoni, ricover: presso: lo 
ospedale psichiatrico di Mom- 
bello, perchè affetto di schi- 
zofrenia paranoide, alcune di- 
Chiarazioni su fatti e citco- 
stanze relativi agli avvenimen- 
ti di Como nel 1945 e che lo 
Agostoni avrebbe appreso per 
confidenze avute dal Marnini 

«Tra l’Agostoni e il Marnini 
*—— si legge nella sentenza di 
rinvio a giudizio del 1952 — 
si era creata una cosiddetta 
«parentela spirituale» essendo 
l’Agostoni figlio del. fratello 
della madre adottiva del Mar- 
nini e si chiamavano «cugini». 
I due avevano creato anche 
rapporti economici comuni e 
la gestione di un negozio in 
comune fino a che le condi- 
zioni psichiche dell’Agostoni 
resero necessario il suo inter- 

; al. manicomio; l'idea 
infermo si fissò contro il 

‘arnini che ritenne suo perse- 
gutore e-che aveva determina: 
to la sua chiusura al manico 
mio mentre egli si riteneva 
perfettamente sano di mente». 

Tra le altre rivelazioni che 
il Marnini avrebbe fatto allo 
Agostoni erano quelle che il 
capitano «Neri» sarebbe stato 
Ucciso a Milano, che la «Gian- 


dei quali si chiamava «Ro- 
lando», la «Gianna», gempre 
secondo il Marnini, sarebbe 
stata caricata su una motoci 
cletta e trasportata in una lo- 
calità sulla riva del lago di 
Como e in una vivace discus 
sione durante la. quale la 
«Gianna» chiedeva conto. del 
la scomparsa del suo amante, 
il «Rolando» le avrebbe dato 
un forte pugno all'addome che 
avrebbe ‘provocato la morte 
per emorragia interna e sa- 
rebbe stata quindi gettata nel 
lago. 

A. proposito di Annamaria 
Bianchi il Marnini avrebbe 
detto all’Agostoni che la ra- 
gazza si era posta alla ricerca 
della «Gianna» minacciando 
Tivelazioni ma poco dopo an- 
che la Bianchi fu soppressa ad 
opera della banda del «Lince». 
L'Agostoni riferì poi che Mi- 
chele Bianchi, padre di Anna- 
maria, si sarebbe rivolto al 
Sindaco Marnini minacciando- 
lo che «avrebbe fatto vendetta 
di tutti gli uccisori della figlia 
essendo a conoscenza di alcu- 
ni particolari». Il Mamini, 
sempre secondo l'Agostoni, a- 
yrebbe immediatamente tele 
fonato al: «Lince» ordinando- 
gli di recarsi subito nel suo uf- 
ficio' ed al «Lince» avrebbe 
dato l'ordine di sopprimere 
senz'altro il padre della Bian- 
chi. Su queste circostanze ven- 
nero svolte ampie indagini. Il 
Mamini negò recisamente di 
aver fatto qualsiasi «confiden- 
za» all’Agostoni, negò di aver 
conosciuto l’Annamaria Bian- 
chi e il padre di costei e defi- 
nì delittuoso il tentativo dello 
Agostoni di attribuirgli di aver 
dato mandato al «Lince» di 
sopprimere Michele Bianchi. 
La sentenza di rinvio a giudi- 
zio osserva che non esistono 
prove per dare valore al rac- 
conto dell'Agostoni, il quale 
era «ossessionato dall’idea del- 
la persecuzione del  Marnini 
che ritiene in combutta con 
sua moglie per sottrarlo alla 
Vita civile ed estrometterlo da 
socio dalla gestione del nego- 
zio. Sicuramente poi il Marni- 
ni — continua la sentenza — 
non avrebbe confidato segre- 
ti tanto compromettenti allo 
Agostoni nell'autunno del 1949, 
come assume lo stesso Ago- 
stoni, dopo quattro anni dae- 
chè i fatti erano stati com- 
messi e proprio in coincidenza 
del tempo in cui i rapporti ira 
i due divennero oltremodo tesi 


e PAgostoni fu ricoverato in 
manicomio e qui giudicato, fra 
l’altro, etipica personalità pa- 
Tanoide» e successivamente 
smancante di poteri critici e 
inibitori», 

Stamane, im udienza, l’Ago- 


stoni conferma punto per pun- 
to le dichiarazioni rese dappri- 
ma al vice questore dott. Mun- 
do e poi al giudice istruttore, 
narrando inoltre complicate 
vicende di persecuzioni subite. 
«Nel 1944, dice, io venni arre- 
stato e allo scopo di evitare il 
trasferimento in Germania mi 
feci rilasciare una dichiara- 
zione che ero pazzo e fui rico- 
verato in manicomio. Da quel 
documento sono nate tutte le 
mie disgrazie». 

L'Agostoni si intrattiene a 
parlare di «Gianna» e di «Neri» 
con particolare riferimento a 
«certi rapporti che i due avreb- 
bero avuto dopo la loro scarce- 
Tazione con gli uomini della 
«Muti». Poichè il teste dichia- 
ra che «certo Ampelio Spadoni, 
già vice comandante della «Mu- 
bi», è al corrent di tutta la fac- 
cenda», l'avv. Zoboli rivolge 
istanza alla Corte perchè lo 
Spadoni sia ricercato e citato 
come teste. Si associa per la 
Parte civile l'avv. Sarno, 

Il presidente dispone quindi 
che l’Agostoni sia messo a con- 
fronto col Marnini, 

«Tengo a precisare — esordi 
sce l'ex sindaco di Como — che 
io sono vicino ai settanta e ho 
Una memoria piuttosto indebo- 
lita, A esempio, se lei signor 
presidente mì chiedesse che 
cravatta avevo il giorno della 
liberazione o che cosa ho man- 
giato il giorno successivo, non 
saprei che cosa rispondere». 

PRES,: «Per questo stia. tran= 
quillo: non le chiederò che cra- 
vatta aveva quel giorno. Quelli 
di cui noi ci stiamo occupando 
sono altri fatti: in questo caso 
si tratta di omicidi». 

MARNINI:; «La mia memo- 
ria è debole, però mi tengo a 
disposizione: della Corte». 

PRES, (al Marnini): «L'Ago- 
stoni riferisce di aver avuto da 
lei. confidenze sulla fine di 
scesa di «Neri» e dei Bian 
chi», 


Il Marnini non risponde e si 
stringe nelle spalle. 

PRES. (dopo qualche secon- 
do): «Allora»? 

MARNINI: «Alla sua doman: 
da non penso di dover rispon« 
dere io, ma i medici che han» 
no avuto in cura l’Agostoni». 

AGOSTONI (di scatto): «Sì 
comincia con la musica di sem- 
pre! Quello (indica il Marnini) 
continua a insinuare che io so- 
no matto perchè venni ricove- 
rato in manicomio, A: parte il 
fatto che non tutti quelli che 
sono matti sono in manicomio, 
berchè non dice che in manico: 
mio c'è statoanche lui?», 


Tu pensavi che il processo 
non si sarebbe mai fatto! 


MARNEINI: «Io? Tu sei due 
volte matto! Soltanto nel 1917, 
in seguito a deliri derivanti da 
febbri malariche, venni ricove- 
Tato in osservazione...», 

AGOSTONI: «Il manicomio», 

MARNINI: «La tua cartella 
elinica è impressionante». 

AGOSTONI: «E’ stato tutto 
a causa di mia moglie. Ho spo- 
sato una calabrese e quando 
Una calabrese è gelosa apriti 
cielo! Del resto il direttore del 
manicomio di Novara dove mi 
Togni dopo essere scappato da 

imbello mi disse: «Lei è mat- 
to? Se ne vada fuori dai piedi. 
Di matti come lei non ne voglio 
tra i miei matti», 

Le battute tra i due testi so- 
no accompagnate da continui 
scoppi ldi risa del pubblico, Il 
‘presidente richiama all’ordine 
tanto l’Agostoni che il Marni 
ni'e lt'invita a restare sul terre 
no della causa. 

Il Marnini torna a smentire 


l tutte le circostanze riferite dal- 


l'Agostoni: nega in particolare 
di ‘aver avuto rapporti con 
«Lince» («E’ un impostore — 
ribatte l’Agostoni — tutte lle 
mattine «Lince» si recava in 
municipio iper mettersi a rap- 
porto col sindaco»); nega di 
aver saputo della fine della 
«Gianna» e del «Neri» nei ter- 
mini riferiti dall’Agostoni e di 
aver invitato «Lince» a soppri- 
mere il padre della Bianchi, 

PRES. (al Marnini): «Circa 
la fuga ‘del «Neri» che cosa le 
risulta?». È 

MARNINI: «Si trattò di una 
fuga regolare, Rividi il «Neri» il 
27 ‘aprile in prefettura a Como. 
Er acon la «Gianna». Dopo la 
liberazione mon ne seppi più 
niente: credevo anzi che fosse 
To andati in Svizzera...). 

AGOSTONI: «Sì, ma senza 
scarpe». ; a 

MARNINI (al presidente, in 
dicando l’Agostoni): «L'è propi 
matt. Ma le pare che se avessi 
saputo certi particolari non li 
avrei denunciati alle autorità 
competenti? D'altra parte io 
non avevo alcuna responsabili- 
tà nella fine di queste persone». 

AGOSTONI: «E io a quale 
Scopo avrei riferito certe cose 
se tu non me le avessi dette?», 

MARNINI: «Ma perchè tu sei 
matto», i 

‘A questa ennesima, espressio- 
ne l’Agostoni batte un gran pu- 
gno sul tavolo dove è poggiato 
il microfono che serve ai testi 
Îmoni e grida: «Io sono sanissi- 
mo e il Marnini quelle cose me 
le ha dette». 

PRES.: «E mai venuto il 
Tuissi nel suo ufficio?» — 

MARNINI: «Mai», 

Il dott. Zen invita il Tuissi 
al pretorio e gli chiede se cor. 
Tisponde o meno al vero la cir- 
costanza da lui resa in istrut- 
toria secondo la quale si sareb- 
be recato nell'ufficio del sinda 
co a chiedere notizie della so 


na» ta uccisa dagli uo-|rella, È 
inina/den ‘benda Geices ut) Cesare Tuissi riferisee detta: 


gliatamente sulla visita, che fe 
ce all'allora sindaco: «Gli chie- 
si notizie della »Gianna», — di 
chiara Tuissi — e lui mi disse 
che aveva saputo dal Terzi che 
la «Gianna» era stata uccisa». 

PRESID. (al Marnini); «E 
vero?». 

MARNINI: «Assolutamente 
no». 

PRES. (severo) : «Esclude pro- 
prio che il Tuissi sia venuto a 
trovarla?» ’ 

‘MARNINI: «Signor presiden- 
te, la mia memoria è debole, 
però, probabilmente il Tuissi 
FEFSC trovarmi. Se lo dice 
ui. 


AGOSTONI (rivolto al setto- 


LE IMPOSTE DI FAMIGLIA A MILANO 


Marnini»; «E' un matto furbo, 
dui, 


Il Presidente intima, nuova- 
mente. silenzio all’ Agostoni, 
poì chiede al Marnini: «E per- 
chè il Tuissi le avrebbe fatto 
visita?», 

MARNINI: «Probabilmente 
per omaggio al sindaco...». 

AGOSTONI. (con sarcasmo): 
«Ma se il Tuissi ebbe quella 
rivelazione, perchè non:si recò 
in Questura a riferirla?». 

DU] «Sono' andato ‘in 
Questura, ma qui c’era Capuc- 
cio, allora feci un esposto al 
Comando alleato». ù 

MARNINI (beffardo): «Ma 
C'era anche il questore Grassi. 
Quello non era comunista’. 

TUISSI: «Difatti io ero an- 


dato anche da Grassi e lui, mi 
disse, aveva mani e piedi le- 
gati», 

MARNINI: Ma c'era il pre 
fetto, Io ero soltanto un’auto-. 
rità amministrativa». 

PRES,: «Il sindaco ha an- 
che altre funzioni». 

MARNINI: Ma insomma se 
io avessi fatto le ivelazioni al 
teste, tanto valeva che denun- 
Ciassi il fatto!», 

TUISSI (al Marnini): «La 
Verità è che tu pensavi che il 


processo non si sarebbe mai 


fatto!», 


Licenziati i testi, il dott. Zen 
si propone ora di appurare 
un'altra circostanza, Il Tuissi 
dichiarò in udienza di essersi 
recato un giorno al caffò Re 
becchi per domandare alla si- 
gnora Amalia Rebecchi, che 

estiva il locale, notizie della 
“Gianna”. La Rebecchi'rion a- 
Vrebbe risposto o avrebbe ri- 
sposto di non sapere; poi, ri- 
volta alla sorella Irene, avreb- 
be esclamato indicando il Tuis- 
si: «Vedi, questo è il fratello 
di quella ragazza che è stata 
fatta fuori da ’’Maurizio” al 
Pizzo di Cernobbio». 

Irene [Fermi e, Amalia Fermi 
in Rebecchi sono chiamate nel 
l'ordine al pretorio dal Presi 
dente Zen. Le due sorelle 
smentiscono, quasi con le stes- 
Se parole, di aver parlato con 
il Tuissi della. sorella. «Erano 
giorni di confusione — dice in 
particolare Amalia Rebecchi, 
— Gente veniva e gente anda- 
va. [Noi non abbiamo mai par 
lato con il Tuissi della sorella, 
nulla sapevamo. del ‘’Neri” e 
della ‘Gianna’ e mai ci siamo 
interessate della loro sorte», 

PRES.: «C'era anche, . fra 
tutta questa gente, una quan- 
tità di persone che venivano 
ma non ritornavano: venivano 
insomma rinchiuse nella can? 
tina del negozio che funziona- 
va da prigione, è così?», 

\ TESTE: «Non saprei...ò, 

PRES.: «Ma se lo dice an- 
che il questore Grassi. C'erano, 
Sì o no, persone che finivano 
in cantina?». 

TESTE: «Sì, forse», 

P.G.: «Ma le chiavi le aveva 
lei?», 

TOSTE: «Le chiavi erano lì; 
a portata di tutti...». 

\G.: «Ma non faccia ni 
dere», 

Poche altre battute e poi la 
fine dell'udienza, che sarà ri- 
presa domattina, Ls 


MUORE PER LE USTIONI 


riportate in una vasca di calce 


Miano, 26 

La ventinovenne Lidia Cal 
legaro, da Arquà Petrarca, do- 
mestica presso una famiglia a- 
bitante in via Settembrini 35, 
è morta stamane all'ospedale 
maggiore dove era stata rico- 
verata circa un mese fa in se- 
guito alle gravi ustioni ripor- 
tate cadendo in una vasca di 
calce viva, 


re degli avvocati e indicato ill Gli agenti del Commissaria- 


Milano. 26 

Presso gli uffici comunali di 
via Rovello sono stati esposti 
stamane i ruoli suppletivi del- 
l'imposta’ di famiglia, Tra i 
maggiori contribuenti figurano 
i seguenti, con i relativi impo- 
Nibili: Mario Crespi di Vitto- 
Tio, 165 milioni; Giulio Riva, 
160; Aldo Crespi, 140; Mario 
Crespi. di Benigno, 105; Angelo 
Rizzoli, 100; Gaetano Ceschi- 
na, 99,5; Alberto Pirelli, 91; 
Paolo Gerli, 80; Ezio Granelli, 
80; Dino Branca, 79; Guido 
Campari, 78;. Ercole Pagani, 
77; Giovanni Falck, 74,5; Fran: 
co Marinotti, 78; Franco Cel- 
la, 70; Emilio Rigamonti, 70; 
Ferruccio Gilberti, 67; Anna 
Bonomi Galbiati, .66; Carlo 
Vucino, 57; Enrico Falck, 57; 
Antonio Tognella, 55; Gian 
Gerolamo. Carraro, 54; Giulio 
Falck, 53; Astorre Mayer, 50; 
Andrea Shapira, 47; Ermete 
Bassetti, 44; Giovanni Basset- 
ti, 44; G. Giacomo Feltrinelli, 
43: Giovanni Treccani degli 
Alfieri, 34; Aldrighetto Castel 
barco Albani, 24. 


laterrogazione sui redditi 
dell’attrico Sofia Loren 


Roma, 26 

L'on, Preti ha presentato og- 
gi alla Camera una interroga- 
zione rivolta, al Ministro delle 
Finanze per sapere «se e quali 
accertamenti abbia disposto la 
amministrazione finanziaria in 
Telazione alle dichiarazioni di 
Feddito della signorina Sofia, | 


Mario Crespi è in testa 
con centosessantacinque milioni 


Scicolone, in arte Sofia Loren, 
la quale avrebbe denunciato, 
a ‘quanto riferisce la stampa, 
la cifra di 16 milioni, che par- 
Tebbe pressochè irrisoria ri- 
spettoa i suoi redditi reali, 


Prorogato il termine 
peri biglietti da 50 e 100 lire 


Roma, 26 

Con decreto del Ministro del 
Tesoro in data odierna, in cor- 
so di publbicazione, viene pro: 
rogato al 30 settembre 1957 il 
termine per la cessazione dei 
corso legale dei biglietti di Sta- 
to da lire 50 e da, lire 1000, già 
fissato al 30 giugno da prece- 
dente provvedimento ministe- 
riale. ‘Tale proroga viene con- 
sentita per andare incontro al 
le. esigenze del pubblico allo 
scopo di facilitare il graduale 
cambio di detti biglietti di Sta- 


to con le monete metalliche 
e per le occorrenze determina- 
te dal maggior movimento tu- 
ristico durante il periodo estivo. 
Entro il termine del 30 set- 
tembre i cittadini dovranno 
intensificare il cambio dei bi- 
‘glietti medesimi presso le ban- 
che, uffici postali ecc. in quan- 
to non sarà possibile consen- 
tire ulteriori proroghe per il 
loro corso legale, tanto più che 
a partire dal 1.0 ottobre 1957 
detti biglietti potranno essere 
cambiati soltanto presso le Te- 
sorerie e non oltre il 31 dicem- 
bre 1957, Dopo tale data i bi- 
glietti di Stato da lire 50 e da 
lire 100 non presentati per il 
cambio saranno prescritti, 


to Manforte hanno ora avviato 
indagini per far luce su alcu- 
ni particolari rimasti non chia- 
ri dell'incidente mortale. 

Quando la giovane fu tra- 
sportata. all'ospedale raccontò 
di essere entrata in un cantie- 
re. all'angolo di via Abruzzi 
per cercare un operaio. Poco 
pratica del luogo, aveva inciam- 
pato ed era caduta nella vasca 
di calce viva. Alle grida di do- 
lore della poveretta erano ac- 
corsi alcuni manovali che era- 
no riusciti a liberarla chiaman- 
do quindi l'autoambulanza che 
aveva provveduto al trasporto 
della donna ‘all’ospedale, I sa- 
nitari le riscontrarono ustioni 
di primo e di secondo grado 
alle gambe, constatando altre- 
sì che la Callegaro era in sta- 
to interessante, Il giorno dopo 
la giovane diede prematura- 
mente alla luce una bimba che 
Spirò la sera stessa. È 

Da allora le condizioni della 


dell'«uomo-rana ingiese» 


Londra, 26 

Il corpo decapitato e senza 
mani ripescato nella baia di 
Chichester qualche settimana 
fa è quello del comandante 
Lionel Crabb, il noto _<uomo 
rana» della Marina inglese, 
scomparso misteriosamente lo 
scorso anno nelle acque della 
baia di Portsmouth, mentre si 
trovava colà alla fonda l’in- 
crociatore sovietico su cui ave- 
vano! viaggiato Bulganin e 
Kruscev. 

Si è così conclusa dopo tre 
settimane l’inchiesta aperta 
per il ritrovamento dei miseri 
resti. Il «Coroner» incaricato 


in tempi moderni ; 2 È 


alimentazione 
moderna 


Callegaro, dopo un primo effi-| dell'esame necroscopico ha det- 


mero miglioramento, si anda-|to di avere tutte le ragioni di 


Tono sempre più aggravando, 
fino ‘al decesso, 


Il corpo è stato trasportato | ha aggiunto che mon risulta 
all’obitorio. a disposizione. del-| in alcun modo chiarito il mo: 
l'autorità giudiziaria che neltivo del decesso. 


ha ordinato l'autopsia, mentre 


‘sono’ state iniziate le indagini 
per chiarire come la donna. sperto patologo della Contea 
possa essere caduta nella vasca | del Sussex, il quale, dopo ave- 


di calce viva. 
TSI 


Suicida nn agente di borsa 


Miano, 26 


Un agente di borsa si è tolto | sente anche la moglie divor-| 
la vita nelle prime ore di que-|ziata di Crabb, signora Marga- 
sta mattina, gettandosi da una | ret, la quale a suo tempo non 
finestra della propria abitazio- | fu in grado di riconoscere i 


ne, al quarto piano di via Pro- 
caccini 27, Il suicida è il qua- 
rantottenne Giuseppe Fasani, 


ammogliato con, due figli. Silvenuto da un pescatore dilet- 
ignorano i motiiv del gesto di- tante, su di un banco di sab- 


sperato. 


quindi per i vostri blimbf ©’ 


BEBE — 


giallo e azzurro 


ritenere che il corpo sia quel- 
la. del comandante Crabb, ma 


Oltre al Coroner, ha parlato 
oggi anche il dottor King, e- 


re fornito particolari sulle pro- 
porzioni del corpo rinvenuto, 
ha detto che quest’ultimo deve 
essere rimasto in acqua da un 
minimo di sei ad un massimo 
di 14 mesi, Nell’aula. era. pre 


resti dell'ex marito. SIE 
Il corpo di Crabb, (giacchè 
ormai si può dire così) fu rin- 


bia della baia di Chichester. 


= 


== 


IL MONDO FIL 


formaggini omogeneizzati pastorizzati che contene 


ATELICO MESSO A RUMORE 


Arrestati due dipendenti 
del Poligrafico dello Stato 


Fabbricavano a migliaia francobolli «rari» e li lanciavano sul mercato 
tramite uno specialista - Le indagini hanno compreso anche Trieste 


gono “in quantità equilibrata” tutte le vitamine, 
comprese quelle di più recente individuazione, ed è, 
sali minerali 


ST GREMA — 
"BEL PAESE 


Roma, 26 

Il mondo filatelico è a rumo- 
re, i collezionisti di francobolli 
si sono ‘messi in. allarme dal 
momento che s'é diffusa la no- 
tizia dello scandalo scoperto al 
Poligrafico dello Stato dove due 
deì dipendenti da tempo fab- 
bricavano a migliaia francobol- 
lî «rari» e li lanciavano sulla 
piazza, Gli esemplari presenta- 
no alcune delle anomalie più 
ricercate dagli amatori di ‘cu- 
tiosità filateliche e perciò ve- 
nivano considerati dì altissimo 
valore poichè è noto che i fran= 
cobolli che presentano imperfe- 
zioni Taggiungono quotazioni 
elevatissime, È 

Diremo subito, comunque; 
che l’attenzione maggiore è ri- 
volta per ora soltanto ai famosi 
esemplari delle serie «Siracusa: 
na» (valori da .5, 10, 25 lire) e a 
quelli della serie «I fiori» della 
Somalia (‘valore di 0,01 in mo- 
neta somala) perchè solo di 
questì finora si è accertato il 
falso. 

Alla scoperta dello scandalo 
,sì è giuntî dopo oltre due mesi 
di difficili indagini condotte da 
Funzionari della Squadra ‘mo- 
\bile. L'operazione aveva preso 
l'avvio da una segnalazione 
confidenziale fatta pervenire 
personalmente \al questore dal 
Gabinetto del Ministero del 
Tesoro, La segnalazione infor- 
mava che sul mercato filatelico 
venivano offerti numerosi esem- 
plari di jrancobolli delle serie 
suddette, stampigliati sia su 
carta filigranata sia su carta 
comune, privi di dentellatura 
(notare che la mancanza di 
dentellatura è una. delle «van 
‘rietà» filateliche più apprezza» 
te) che erano da ritenersi fal- 
sificati, 

L'indagine, subito inirapresa 
sulla base dell'indicazione for= 
nita, si allargava subito a tut 
to il mercato filatelico italiano 
interessando maggiormente le 
città di Roma, Genova, Mila» 
no, Trieste, Napoli, Messina. Si 
poteva accertare, per esempio, 
che della serie «I fiori» della 
Somalia, erano în circolazione 
duemila esemplari che aveva- 
no raggiunto una quotazione di 
30 mila lire al pezzo, in conti 
nua ascesa. Si scopriva che am 
che l'espresso da 50 lire emesso 
nel 1951 della serie «Democra= 
zia» veniva disputato a prezzi 
elevatissimi per le sue. ano 
malie, 

Gl accertamenti hanno con- 
sentito di restringere via via il 
campo delle indagini, fino a 
tisalire all’organizzatore primo 
della grande truffa che è ri 
sultato essere un notissimo fir 
latelico, il quale, riuscito ad ina 
sinuarsi nell'ambiente del Po- 
ligrafico ‘aveva potuto assicu- 
tarsi la complicità di due di- 
pendenti specializzati  dell’offi- 
cina, che aveva corrotti. 

L'operazione, raggiunte le pro- 
ve, è stata condotta a termine 
questa mattina con l'arresto dei 
tre responsabili del colossale 
falso, Essi.sono Matto De Fe- 
lice rotocalcografo presso l’offi- 
cina carte. e valori del Poligra: 
fico, Catone Lazeareiti aiutante 
chimico presso la stessa offici- 
na, ed Italo Pergolesi. E° il Per- 
golesi colui che ha organizzato 
il traffico. Egli è assai noto nel 
mondo degli appassionati. Diri- 
ge uno rivista di filatelia ed 
è autore di un apprezzato ca- 
talogo specializzato dei franco- 
bolli d’Italia, del Vaticano e 
delle due zone dì Trieste (è da 
ricordare a questo proposito 
che nel 1954 furono scoperti a 
Trieste francobolli falsi con la 
soprascritta T.L.T., e nella stes- 
sa epoca il Pergolesi ebbe una 
causa con un giornale romano, 
e fu anche al centro di una 


querela sporta a suo ‘carico dal 
perito filatelico del Tribunale 
di Roma signor Diena). È 

| Il Pergolesì era riuscito a 
convincere il De Felice a pro- 
curare la carta filigranata-e Ia 
carta comune gia squadrata per 
Ta stampa e priva di dentella- 
tura, e il Lazzaretti a sottrarre 
iî cliché che sottoponeva ai ne. 
cessarì processi chimici. L’ope- 
razione consisteva poi nella 
stampigliatura, è gli esemplari 
che venivano posti in circola» 
zione erano tali da ingannare 
qualsiasi. esperto. Sì è saputo 
che qualche esemplare è stato 
venduto perfino a 180 mila HU 
te, Al Pergolesi, del resto, non 
era difficile jar raggiungere ab 


te quote agli «esemplari» falsi 
in quanto egli poteva avvaler- 
si di tutta la sua rete commer» 
ciale e della rivista che dir 
geva. 

I due infedeli dipendenti del 
Poligrafico hanno avuto come 
compenso mezzo milione dal 
Pergolesi il quale avrebbe in- 
cassato dalla vendita dei falsi 
finora circa cinque milioni di 
lire. A loro volta, î primi acqui- 
renti, hanno rivenduto è falsi, 
în perfetta buona fede, per una 
somma totale che oscilla dai 16 
ai 20 milioni di lire. 

Finora sono stati sequestrati 
mille francobolli falsi. Ciò che 
rimane da chiarire è ‘comme î 
due tecnicò del Poligrafico ab- 
biano potuto far uscire i fogli 
di francobolli stampigliati dal- 
l'officina carte e valori che è 
sottoposta ad una' continua ri: 
gorosa sorveglianza, Inoltre si 
pone il problema se, da un pun- 
to. dî vista filatelico, i franco- 
bolli siano veramente falsi 0 
no. Essendo essi stampati su 
carta «governativa» e con il 
macchinario normalmente usa- 
to dal Poligrafico a rigor di 
termini non si potrebbe parlare 
di falso. Ne deriva che, sempre 
da un punto di vista filatelico, 
trattandosi di francobolli «vali- 
di» quanto maggiore sarà il nu- 
mero di essi che la polizia po- 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sul Piemonte, sulla Liguria, sui 
versanti tirrenici e sulle isole,’ cie- 
lo poco nuvoloso. Sulle rimanenti 
Tegioni settentrionali, sui versanti 
adriatici e lungo la dorsale appen- 
ninica, annuvolamenti localmente 
intensi con qualche pioggia e qual- 
che temporale. La temperatura 
non subirà variazioni. Mar Ligure, 
alto Tirreno, alto e medio Adria. 
tico, mossi; gli altri mari agitati. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11.2, 24.2; Trento 
12,6, 25.7; Trieste 13.7, 245; Ve. 
nezia 14.4, 23.2; Milano 15.3, 26.3; 
Torino 9, 24,2; Genova 16.8, 28.3; 
Bologna 16,2, 24.8; Firenze 16, 24.8; 
Pisa 17.2, 27; Ancona 18.6, 21.9; 
‘Perugia 14.4, 22.2; Pescara 16.2, 25; 
LhAquila 17,2, 30.8; Roma 16, 28; 
Campobasso 15.6, 25.2; Bari 208, 
283 Napoli 16, 26.7; 


non addormenta, 


trà rintracciare e sequestrare, 
tanto ‘crescerà il valore degli 
esemplari che rimarranno ‘în 
possesso di commercianti e col- 
lezionisti. 

Il Pergolesi ed i due tecnici 
hanno ampiamente confessato. 
Tutti e tre sono stati denuncia- 
ti per associazione a delinque- 
re, concorso nel reato di falso, 
truffa continuata, peculato € 
falso ideologico. Le indagini 
tuttavia non sono del tutto 
concluse, Alla luce della scopet= 
ta del clamoroso episodio, la 
polizia ha già allargato la rete 
delle indagini per accertare se 
si siano verificati altri fatti del 
genere e in quale misura, Alle 
indagini è interessata anche 
l'Interpol. 


formaggino omogeneizzato di qualità superiore, ad 
alto valore nutritivo, preparato con panna pastoria 
zata, gradevolissimo e digeribile 


Ricuperato nel Baltico 
un sommergibile tedesco 


; Kiel, 26 

Il sommergibile, elettrico te- 
desco «U-2540» è rientrato in 
porto iersera, dopo aver passato 
12 anni sul fondo del Baltico. 

Questo sommergibile era, il 
più moderno e meglio equipag- 
giato che mai fosse stato co- 
struito dai nazisti. Fu uno dei 
pochi del suo tipo ad essere 
completati prima. della fine 
della guerra e il solo ad essere 
inviato in. missione effettiva. 
Dotati di snorkel, azionati da 
motori elettrici, questi sotto 
marini doveva restituire ai te- 
deschi la supremazia. della 
guerra subaquea che avevano 
avuto ai primi tempi del con- 
tiitto; ma furono costruiti 
troppo tardi per partecipare ef. 
fettivamente alle operazioni; 

L'«U-2540» si autoaffondò al 
largo di Flensburg, nel Piccolo 
Belt, tra la Germania e la]. 
Danimarca, nell maggio del 
1945, La sua carcassa venne io. 
calizzata nel febbraio scorso ed 
è stata riportata a galla dalle 
navi specializzate «Energie» e 
«Asdauer», di ritorno dai la- 
vori del Canale di Suez. Hsso 
verrà ora riparato e nosto în 
servizio come unita di adde- 
stramento della nuova Marina 
tedesca, 


GARANZIA DI QUALITÀ 


nell'internodegli astucci del FORMAGGI” 
NO'BEBE e della CREMA-BEL PAESE, 
sono stampate le figurine tratte dal 
film “L'isola del tesoro” di W. Disney 


Concessionaria: AKAP' di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


fulmina A = 


l'insetticida Sag | 


HS 
HE 
che libera ‘’ a 
immediatamente dere 


sicuramente . 

e per lungo tempo 
‘dagli insetti” il 
fastidiosi e nocivi. È Loy | Di MES; 


8 FABBRI 


(in 


A 


sirena 


PES ce SERRI à 
-—— Tw_Siiità. rapssiantza ini nive 


ARI TOMET SIZE 


“echi staccati, quei 
, Carducci: 


“no pisano, che non è dei più 


IL PICCOLO 


Giovedì, 27 giugno 1957 


N nuovo libro, di Piero San- 

paolesi, «che del campanile, 
pendenie, di Pisa, indaga su 
documenti, illustra in immagi- 
ni, calcola in un'appendice di 
diagrammi, la storia statica ed 
estetica, si apre con una im- 
‘pressione inquietante. Il batti- 
cuore segreto di uno che, sa- 
pendone la lunga storia, anno 
per anno, pietra per pietra, e il 
carico, oltre la regola, che pe- 
sa su ogni centimetro quadro 
di superficie, nel salire per la 
capricciosa scala elicoidale ri. 
cavata dentro il muro, a ogni 
scalino che non è in pari o che 


‘ trema, pensa, senza volerlo, a 


‘un possibile cedimento improv- 
viso della grande mole cilindri. 
ca fuori piombo, Saziata, dal- 
l'alto, la vista, ridisceso al- 
l’aperto sul prato, un respiro di 
sollievo. «L'emozione non è del 
tutto mancata, l’esperienza è 
fatta, Ora la Torre... precipiti 


. pure». 


Che foriuna sapere solo quel 
poco che tutti sanno — è da 
tanto che pende: ha retto per 
quasi otto secoli, regge, reggerà 
— e, arrivati in vetta, aver di- 
‘menticato anche quel. poco: 
‘avere soltanto gli occhi per ve- 
dere quello che da nessun al 
tro campanile avevo visto. For- 
tuna di un felice giorno d'au- 
tunno, così trasparente da so- 
gnarsi nell’ Empireo dantesco, 
dove la luce eterna non fa più 
distanza tra lo spirito che vede 
e la beatitudine di tutto vede 


re. Tutta la terra di Toscana, 


anche quella oltre i colli e i 
monti che ne paravano le lon- 
tananze cilestri, e chiarazzurro 
il gran mare di Fisa: le isole 
fino all’Elba e a Capo Corso, e, 
oltre l'orizzonte, Ie Baleari, la 
costa catalana, e, spostati i 
punti cardinali, l’Egeo e Ter- 
rasanta. Dal pulpito, nella Cat- 
tedrale, di Niccolò Pisano, a 
versi del 
«Navi, di Pisa, scio- 
gliete, sciogliete... Navi di Pisa, 
correte, correte... O terra, o cie- 
lo, o mar, Pan è risorto». Vista, 
quasi visione, un giorno felice, 
dalla Torre di Pisa, ; 

Immaginazione, alla quale il 
ragionatissimo «Campanile di 
Pisa» del Sanpaolesi (edito dal- 
l'Opera della Primaziale Pisana, 
1957, in vendita presso «La Nuo- 
va Italia» editrice, Firenze) 
concede un fondo di realtà sto: 
rica. Effettivamente il campa- 
nile, progettato più alto di 
quanto abbia potuto salire, ol 
tre che a dar la voce delle sue 
campane al Duomo, vicino ma 
$taccato, sorse. come vedetta 
sull'Arno navigato, quasi faro 
‘alla marina, c torre: sulla cit- 
tà. E allora ci si rende meglio 
conto delle ragioni funzionali 
sacre e profane, che a Pisa, 
fuori dell'abitato, hanno potu- 
to creare quel complesso di ar- 
te e di fantasia che. sono; 
ognuno a sè e insieme rispon- 
denti, la Cattedrale, il Batti 
stero, la Torre, sul prato dei 
Miracoli, che le mura chiudo- 
no e il Campcsanto conchiude, 
‘Perchè la Repubblica marinara, 
che non ebbe, come ebbero an- 
che î minori Comuni di Tosca- 
na, un vero palazzo di governo, 
governò anche dal Duomo, e 
nel campanile ebbe anche la 
sua torre civica. 

Monumento: dì bellezza a sè, 
la torre rotonda di calcari co- 
lor d'avorio, massiccia e corta, 
sveltita e animata dalla fascia 
tura leggera delle loggette a 
colonnini archeggiati, senza ri- 
pari sul vuoto. Vertiginosa, an- 
che se non avesse in più la 
vertigine dell’inclinazione, que- 
sto. ben visibile difetto nella 
spina dorsale della sua bellez- 
za. Ma se non avesse, sopra 
un'altezza di non più di 58 
metri, fondazioni incluse, lo 
strapiombo, che ora è di 5 me- 
tri e 17 centimetri, non sarebbe 
il richiamo turistico più popo- 
lare che l'Italia offre alla fol. 
la dei più semplici pellegrini di 
tutti i continenti. Nei reduci 
dal loro bellissimo, e confuso, 
viaggio. d'Europa, quanta Italia 
rimarrà soltanto per le fotogra- 
fie scattate sul prato pisano, be- 
ne in vista sotto il famoso stra. 
piombo, 

Ci, sono. fortunatamente, in 
tutti i paesi, ammiratori di cu- 
Friosità meno istantanee. Per 
questi Piero Sanpaolesi, soprin- 
tendente ai monumenti di Pisa, 
Lucca, Livorno e Apuania, ar- 
chitetto ingegnere oltre che cri- 
tico di arte, ha rifatto ex novo 
la storia clinica del monumen- 
to che dà più pensiero a lui.e 
alle commissioni, di espertissi- 
mi consulenti, che dal 1911 in 
poi tengono in continua osser- 
‘vazione la bellissima, e in so- 
stanza robustissima, torre ‘am- 
malata. Malattia ossea contrat- 
ta dalla prima ‘infanzia: da 
quel primo cedimento del terre- 


compatti, per cui il suc fonda- 


tore nel 1174, Bonanno, e i suoi]. 


collaboratori, capaci e audaci, 
arrivati a metà del terzo ripia- 
no, nel 1185, sospesero i lavori. 
Solo cedimento del terreno, in- 
debolito dal flusso delle acque 
sotterranee, o già inclinazione? 
Se, dopo novant'anni,.la. costru- 
zione fu ripresa, la pendenza 
doveva apparire stabilizzata ‘e 
correggibile, come fu corretta, 


successivi: ma alla settima cor- 
nice fu fermata nel 1285, l’anno 
tragico della storia di Pisa, 
quello della sconfitta alla Melo- 
tia, dove pare che anche il se- 
condo architetto, pisano, Gio- 
vanni di Simone, sia morto in 
battaglia, Solo nel 1350 la co 
struzione fu conclusa con la 
cella campanaria, che sta a sè 


e manca della copertura, lel 1 Presidente del Consiglio on, Zoli espone alla Camera u suo programma di Governo 


/ 


«pergamena», propria di questo 
genere di campanili. Riconosci. 
mento di un guasto irrimedia- 
bile. 

Quale? Anche per i. secoli per 
i quali mancano misurazioni 
certe e continue, il Sanpaolesi 
è riuscito a calcolare le fasi 
della pendenza. Calcoli analitici 
e matematica, che non tutti po- 
tranno seguire. Ma resulta evi- 
dente che l'inclinazione ebbe fa- 
sì di velocità, ora pericolosa- 
mente accelerata ma poi ritar- 
data, L'inclinazione potè essere 
ritenuta stabilizzata nel 1838, 
quando, per asciugare le fonda- 
‘menta dal flusso stagionale «ch 
le acque, dei solerti architetti 
misero le mani nel terreno. 
Proprio allora un'accelerazione 
della ‘pendenza ricominciò. Po- 
ca cosa, ma se fosse continuata 
e continuasse, entro un paio di 
secoli la Torre di Pisa, crolle- 
tebbe. 

No,. perchè ora 11 moto. di 
sette decimi di millimetro al 
l'anno può anche far sperare 
in una lunga stabilizzazione, 
Però, quando nel 1935, in quel 


non compatto terreno, per cuil. 


a Pisa anche altre torri si so- 
no. mosse dalla. verticale, si 
iniettò ‘del cemento rassodante, 
i sette decimi di millimetro an- 
nuiî, diventarono per un anno 
diciassette, per ritornare alla 
loro velocità ritardata. Conclu- 
sione delle conclusioni: la Tor- 
re di‘Pisa è un caro, bello, vec- 
chio monumento con una tara 
organica, di quelle che possono 
tuttavia promettere una magni 
fica longevità, se... 

Per la nostra tranquillità ba- 
sti sapere che, da mezzo seco- 
lo, la preziosa signora è ogni 
giorno. auscultata dai più va- 
lenti specialisti. di monumenti 
ùn po' valetudinari. 'Pronti a 
intervenire in caso urgente, pur 
sapendo che, a sfruconare nelle 
fondamenta su cui è incernie- 
rato il solido blocco cilindrico, 
c'è il rischio di aggiungere una 
scossettina. al lievissimo, moto 
pendolare, che proprio fermo 
non è. Intanto è come una per- 
sona anziana alla quale è bene 
evitarè. tutte le emozioni vi 
branti. A ‘quella della guerra, 
durante la quale le è toccato 
anche il colpetto di un proiet- 
tile, ha resistito benissimo. Ma, 
per ora, le si evita anche la 
vibrazione delle sue campane, 
legate. 

Così la sua bellezza strut 
turale — anche le mirabili sei 
loggette aperte, più la settima 
della base con i colonnini tan- 
genti il cilindro, sono: struttu- 
ra del monumento, pendulo ma 
compatto come un blocco — 


può ‘essere meditata e intesa: 


astraendo dal fatto della incli- 
nazione. Il che fa molto bene 
il Sanpaolesi, storico d'arte e 
tecnico di architetture, richia- 
mando alle forme singolari del- 
la Torre tutta una tradizione 
classica e bizantina che trova 
una originalità romanica, prefi- 
gurante il Rinascimento, nei 
grandi architetti pisani tra il 
Millecento e il Milleduecento, E 
fa gustare anche i delicati chia- 
roscuri che la luce suscita con 
le archeggiature e cornici, e nei 
particolari decorativi policromi 
indica influenze dell’ Oriente 
islamico, che Pisa, navigando 
tutto il Mediterraneo, riportava 
in Patria. Convincenti ‘anche i 
raffronti che l’indagatore spa- 
ziante fa con campanili. affini 
nell'Italia del Nord e del Sud: 
fino a scoprire a Uzès — una 
vecchia. città semimorta. tra 
Provenza e Linguadoca — il 
campanile cilindrico di San 
Teodorato, che, in scala mino- 
Te e con più elementare inven- 
zione di strutwira, dichiara au- 
tore un architetto pisano, che 
aveva in mente il modulo del- 
la sua torre in costruzione. 
Ma dalla vetta del campani- 
le, regolarmente a piombo, di 
izès ‘non c'è da vedere che il 
pianoro carsico delle Garrigues, 
sul quale soffia il vento del 
Gardo. Dalla Torre, pendente di 
Pisa, in qualche giorno felice, 
si spalanca la visione ideale e 
reale. di una Toscana terrestre 
e marina che fu. E ancora è 
nelle concordi bellezze, concre- 
te e un po? misteriose, sul pra- 
to dei Miracoli: sotto la Torre, 
il Duomo e il Battistero, vivi 
oltre il passare delle generazio- 
ni umane, e, in fondo, il Con- 
vento, bellissimo, dei morti. 


Giulio Gaprin 


I complessi della Scala 
a Colonia ed Kd:mbargo 


Milano, 26 

I complessi del Teatro della, 
Scala inaugureranno il nuovo 
Teatro di Colonia, e dopo 
ferragosto la «Piccola Scala» 
parteciperà al festival.di Edim. 
burgo. A Colonia saranno ese- 
guite «La -Sonnambula», di 
Bellini, e «La Forza del desti 
no», di Verdi, dirette dal mae- 
tro Antonino Votto. Protago- 
mista della «Sonnambula» sarà 
Maria Meneghini Callas, af- 
fiancata da Nicola Monti, regia 
di Luchino Visconti. Le parti 
de «La Forza del destino» sa- 
ranno affidate a Leila Genger, 
Giuseppe Di. Stefano, Aldo 
Protti e Cesare Siepi. 

Le Compagnie di canto, as- 
sieme alle masse corali, agli 
orchestrali e ai tecnici, parti- 
ranno da Milano la sera dei 
1.0 luglio; le accompagneranno 
il sovraintendente dott. Ghi- 
ringhelli e i dirigenti del Tea- 
tro. Il loro ritorno a Milano 
è previsto per il 9 luglio. 

Neila etconda inetà di agosto 
la «Piccola Scala» partirà per 
Edimburgo per partecipare al 
festival musicale. Verranno 
rappresentati «La Sonnambu- 
la», «Il matrimonio segreto», di 
Cimarosa, «L’elisir d'amore», 
di Donizetti, «Il turco in Ita- 
lia», di Rossini. 


Accompagnato da dignitari pontifici il nuovo Ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede, 
Francisco Gomez Lliano, si reca in Vaticano per presentare le credenziali al Santo Padre 


UNA ECCEZIONALE ESPOSIZIONE ROMANA 


Storie di antiche primavere 
al roseto di Valle Murcia 


Grazie all'impegno di pochi appassionati 
ogni anno si creano nuove varietà di rose 


Roma, giugno 

Già a Piazzale Romolo e Re- 
mo se ne avverte il profumo, 
Il soave profumo delle rose di 
Valle Murcia, su all’Aventino. 
Sono rose di tutte le età, da 
quelle. che fiorirono la prima 
volta nel lontano Medio Evo a 
quelle di nuovissime specie ge- 
nerate soltanto questa primave- 
ra. Sono piantate nella stessa 
terra nera di un vecchio cimi 
tero ebraico, entro una corni 
ce di pini e cipressi, a fianco 
di una Accademia di danze. Il 
‘giorno che andai a vedere le 
rose, le allieve dell’Accademia 
provavano. Le vedevo di tra il 
ventaglio degli alberi, flettersi, 


SR ca —— 


NON GIOVA AL REGIME IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE IN SPAGNA 


umenta l’insofferenza del popolo 
1a il Caudillo è ancora troppo forte 


Sulla restaurazione della monarchia Franco mantiene un atteggiamento 
di ustuta ambiguità - All’avanguardia i giovani attivisti dell’aOpus Deip 


DAL NOSTRO INVIATO 
Madrid, giugno 

Tocqueville lo aveva giù det- 
to, ma la polemica demagogi- 
ca non ne ha mai tenuto con- 
ito, Amando il facile, il pathos 
di sicuro effetto, per le ditta- 
ture viene sfoderata con fre- 
quenza monotona la rettorica 
della piaga sociale, della pover- 
tà: del popolo. Nei confronti 
della. Spagna franchista gli 
argomenti della fame, della mi- 
seria e del dolore hanno fatto 
le svese di tutta la propagan- 
da di avversione alla dittatu- 
ta.' Ora, non è detto che la 
fame, la miseria e il dolore 
non esistano nel popolo spa- 
gnolo ‘e Che siano invenzione 
degli oppositori. Ma quando si 
crede e si fa credere che le 
miserabili condizioni “di vita 
d'un popolo siano 0 possano 
‘essere le sole forze di catapul- 
ta d’un negime dittatoriale € 
che questo mvvenga con fatale 
assiduità, si erra, Tocqueville 
lo diceva un secolo ja ed ave- 
va Tagione: volte il peri- 
colo ai regimi di forea non 
Viene dalla jame, dalla miseria 
e dul dolore di un popolo, può 
anche venire dal benessere. E° 
in virti del benessere che si 
formano le classi dirigenti ca- 
paci e volitive e sono queste 
classi dirigenti che s. mostra- 
no intolleranti delle dittature 
e della loro azione oppressivt. 
Non è sbagliato pensare che 
lo stesso stia accadendo in 
Spagna, Con buona pace del- 
la demagogia, si deve onesta- 
mente. rilevare che la situa- 
zione spagnola è migliorata 
sotto vari aspetti dalla fine 
della guerra civile sino ad 0g- 
gi. Lo si vede percorrendo il 
naese per lungo e per largo. 
Le città si presentano con le 
ferite rimarginate: dovunque 
è constatabile l'incremento e- 
dilizio. Le strade nazionali han- 
no un ottimo fondo d’asfalto 
e si vede che non difettano di 
manutenzione. ‘In Andalusia, 
terra ritenuta poverissima, non 
si incontrano niù bimbi scalzi 
e bicocche ‘sporche. 


Pesanti oneri 


Se. il tenore di vita generale 
si è alquanto elevato, ciò non 
vuol dire che la politica econo- 
mica del *overno sia da consi- 


;derarsi bene ispirata e felice- 


mente condotta. Troppo carichi 
sono i bilanci delle forze arma- 
he; pesano sull’erario le quai- 
tro diverse polizie she il regi- 
me ha jormato e che ja jun- 
zionare ‘attivamente e, înfine, 
‘sono un grande onere le molte 
spese improduttive — fra cui 
una sbagliata riconversione in- 
dustriale — e le altre miranti 
ad effetti spettacolari. e che 
sono. il fatale appannaggio 
delle dittature. Ma se ta vita 
economica del vaese non ha 
trovato una vantaggiosa siste- 
mazione, nè vare che si avvii 
a trovarla, mon le sono tutta- 
Via mancati gli qiuti esterni, 
mon. minore il turismo, che ha 
visto scendere. in Spagna e 


‘parpagliansi. per il paese una 
sata corrente di americani, 
francesi, italiani e inglesi, de- 
siderosi di «vacancer» nell'im- 
pareggiabile jolclore della pe- 
misola. Così, in Andalusia sono 
fioriti giganteschi alberghi di 
Un orrendo gusto americano, 
che, per jontuna, offrono in 
compenso Un conforio da gran- 
di stazioni climatiche. Lo stes- 
so nella Vecchèòa Castiglia, ma 
in tono minore, poiché la seve- 
nità del suo aspetto e dei co- 
stumì, Pha lasciata un po in- 


\dietro, nella frequenza turisti- 


ca, Ulle regioni meridionali e 
alla Catalogna. 

Ma non è certo questo larva- 
to benessere, che ha fatto ti- 
rare un vrimo respiro di sollie- 
vo alla Spagna, ad aver recato 
favori a Franco e ad aver raf- 
forzato il suo potere personale. 
E? avvenuto, anzî, il contrario. 
Il frequente contatto con gli 
stranieri, lo scambio delle opi- 
mioni, il prendere via via inte- 
resse per quel che accude juo- 
ri delle frontiere, hanno agito 
più spesso in senso negativo al- 
la dittatura. Se ciò sj è avuto 
nei suoi strati inferiori, nelle 
classi più elevate della popola- 
zione il fenomeno s'è accen» 
tuato e l’insofferenza ha trova- 
to . difficilmente freno nella 
considerazione dei vantaggi of- 
ferti dall'ordine esterno “della 
vita nazionale. Muovendosi e- 
taemomicamente meglio, le esî- 
genze si janno. maggiori, il 
«parlare diventa più libero, le 
imposizioni e le inibizioni dei 
regimi di. forza appaiono più 
insopportabili di quel che in 
realtà sino; si crea un clima 
di ostilità che fa assai presa 
sugli spiriti giovanili. Ma non 

soltanto i giovani, ossia coloro 
che non hanno alcun ricordo 
della guerra civile, per non a- 
verla vissuta personalmente, 
costituiscono in Spagna le for- 
ze del rinnovamento. Di quel- 
le che \sono Uvversurie irridu- 
cibili del regime, per essere ‘e- 
redi della seconda Repubblica, 
non si sa nulla di preciso. Un 
fitto velo covre la loro entità, 
i loro propositi, è Toro rancori, 
le Joro speranze. 

Soltanto nell'ambito del re- 
gime franchista, o meglio del- 
la «Spagna nazionale», poichè 
il regime franchista ha subìto 
vurie evoluzioni, si possono in- 
dividuare le forze che ancora 
operano sul terreno della poli- 
tica. Sono forze oggi un po’ 
stanche), specialmente quelle 
che concorsero direttamente 4 
far sorgere ‘il «Movimiento». 


{Un senso di disagio si è im- 


possessato dei falangisti. La lo- 
to ideologia ‘è stata via via 
vuotata di contenuto politico 
e sociale. I suoi capì si sono 
dispersi ed alcuni di essi cac- 
ciati senza riguardo in prigio- 
ne. Si.salvano soltanto quelli 


| più duttili o coloro che parte- 


ciparono » a], sollevamento na- 
zionale del. ’36 con mentalità 
conservatrice e reazionaria. Gli 
aliri, dietro le cattedre univer- 
sitarie 0 î banchi ‘governativi, 
soffrono în silenzio, conceden- 
dosi, in volumi di bassa tira- 


rimettendola in pari nei piani]. 


tura, qualche sfogo, come il 
ministro José Luis de Arrese 
nel «Hacia una mvta institu- 
cional»: «Gli orrori di una ri- 
voluzione, le. distruzioni, le 
morti, le ondate di odio che 
seminano le guerre civili, sono 
poca cosa se riescono a dar 
vita a una nuova primavera; 
però se tuîto finisce ‘in quel 
che. tunte volte: si è chiamato 
il ritorno alla normalità, al- 
lora quelle atrocità peseranno 
come pietra sulla nostra. co- 
scienza». 


Dirigenti preparati 


Anche leAccion catolica», 
che per un momento, coltivò 
l'illusione di moter istradure la 
Vita spagnola sulle rotaie ideo- 
logiche della democrazia cri- 
stiana, vestita dei vecchi panni 
della «Ceda» di Gil Robles, ha 
dovuto abbandonare le speran= 
ze o rimetterle a miglior tem- 
po. Lo stesso Gil Robles, che 
pareva dover essere colpito da, 
un decreto di espulsione e ri- 
tornare în esilio, è ora a Ma- 
drid in toga soltanto di dvvo- 
cato, quasi un tollerato. L'unico 
gruppo attivo, che si agita, che, 
avvolto nei veli della discre- 
zione; traccia programmi, fissa 
Diani di azione, prende contat- 
ti con militari, prelati, borghe- 
sì, intellettuali e guadagna 
terreno grazie ad un'azione 
sottile e insìstente, è l’«Opus 
Dei». Ha dirigenti capaci, pie- 
mi di zelo, fin troppo, che pro- 
pagano i loro verbo al coperto 
anche di altre etichette, come 
quella degli «Amigos ne Maet- 
zu?, l’autore della «Defensa de 
la Hispanidad». 

Uno dei dirigenti, a cui non 
sembra far difetto l’'intelligen- 
za e l'ambizione, il prof. Ra- 
fael Calvo Serer, che Franco 
qualifica di ‘<joven intelectual 
impertinente», ma. la cui im- 
pertinenza non lo disonora, in 
un curioso libretto, «La apro- 
rimacién de los. neoliberales 
a la actituad tradicional», ha 
scritto la_seguente osservazio» 
ne ricca di sottintesi: «Non bi- 
sogna confondere la tirannia 
con la dittatura. L'abuso e l'ar- 
bitrio del potere chie pratica» 
tono le antiche tirannie hamno 
ora la loro incarnazione nelle 
tirannie collettive dei totalita» 
rismi. La dittatura, al contra- 
| rio, può essere la concentrazio= 
ne temporanea del potere per 
permettere qa quella società o 
a quello stato di superare una, 
crisi e tornare al provrio svi- 
luppo libero e morate». Sono 
narole: che rendono inutile il 
commento. 

Ma ‘anche nel caso dell'«Opus 
Dei» siamo sempre nell’ambi- 
to e nel clima del clero, per 
cui gli atteggiamenti e gli atti 
più liberali prendono Un po 
l'odore di sagrestia. In Spa- 
gna la corrente dell’uzione po- 
litica e morale — è doveroso 
dirlo — non conosce che due 
poli, tra cui passa con fatale 
ricorrenzu: la chiesa e l’eser- 
cito. Somo i due pilastri della 
vita spagnola, le ‘due forze e- 
sclusive. 

Intorno ad esse c'è il fer- 
mento disordinato, talvolta 
convulso, privo di obiettivi pre- 
cisì, fomentato da disparati 
credi politici, della gioventù, 
insofferente di costrizione, ai- 


| vilita di trovarsi megli ameliti 


e nelle manifestazioni in coda 
a quella degli altri vaesi euro- 
pei. Non è detto che questa a- 
gitazione giovanile, che ha a- 
vuto tropni segni, non. preoc- 
cupì il regime. Franco cerca 
di rabbonire i giovani e di ras- 
sicurare il vasto settore degli 
scontenti con promesse di mi- 
sure liberaleggianti, E° di ieri 
il suo annuncio di Una erevi- 
sione delle leggi che regolano 
le libertà spagnole ver consen- 
tire il loro più ampio e miglio- 
re uso». Ma si è sempre scetti- 
ci verso le vromesse fatte dui 
dittatori. Si sa che essi sono 
vittime di una confusione: ri- 
tengono che concedere le li- 
bertà significhi avere maggio- 
re indulgenza e tolleranza. 
D'altronde uno spirito milita- 
re come quello del «Caudillo» 
sarà sempre portato a subordi- 
nare l’idea dell'esercizio della 
politica al concetto della disci- 
plina, senza intendere l'effica- 
cia e l'utilità del libero gioco 
delle forze e delle idee, che as- 
sicura alla società il suo svi- 
luppo, ma che a un. generale 
dà la sensazione del disordine, 
E il disordine per un militare 
è accettato soltanto se esso tir 


mane mei limiti della «libera 
uscita» dalle caserme. 

Ma parlando di Franco con- 
viene passare in rassegna le 
mosizioni politiche nei suoi con- 
fronti. E° indubbio che nessu- 
no si fa illusione di poter con- 
trastare decisamente la sa vo- 
lontà. Francisco Franco domi- 
na tutta la vita spagnola, Pur 
non essendo risparmiato da cri- 
tiche e sarcasmi — la vocifera- 
zione sul suo conto è partico- 
larmente diffusa — egli gode 
di. troppo prestigio e credito 
presso vasti strati della popo- 
lazione perchè prenda corpo la 
idea di promuovere una grande 
azione: politica che prescinda 
Galla sua persona o che sia di- 
retta contro di essa. Senonchè, 
ponendo il problema -istituzio- 
nale, e nell'intento di por fine 
ud uno stato di cose che sa di 
provvisorio, l'intera situazione 
personale del «Caudillo» è sta- 
ta esaminata, prospettando va- 
rie soluzioni. La Falange, vo- 
lendo rimanere fedele ai pro- 
pri ideali, propendeva ver la 
promulgazione d'una costitu- 
zione di tino americano, ossia 
di un sistema presidenziale, in 
cui le cariche. di ‘cavo dello 
Stato e capo del Governo si riu- 
niscono nella -stess@ persona. 
Ma Franco con la <ley de su- 
cesion» del 1947 mise un pun- 
to fermo alle discussioni îsti- 
tuzionali, restaurando, almeno 
sulla carta, poichè vi era in- 
dotto da ‘varie considerazioni, 
il «reino de Espana», creando 
un «consefo de el reno», e pre- 
cisando soltanto alcuni termi- 
ni della successione al. trono. 

Nella legge si riconosceva al 
econsefo», composto di dieci 
ira le più alte autorità civili, 

Militari e religiose del paese, 
la facoltà di designare il suc- 
cessore, che non deve avere 
meno di 31 anni. Ma non si 
dice chi debba essere. All'usci- 
ta. della legge tutti in Spagna 
Vi videro due cose: prima, una 
chiara allusione a Uno dei due 
figli del pretendente al trono, 
Don Juan, che viveva in Por- 
togallo; e, seconda, una garan= 
zia di un certo largo margine 
di tempo che Franco si conce- 
deva alla successione, poichè: i 
figli del pretendente erano 
‘molto giovani. Ma bastò quel- 
la chiarificazione istituzionale 
per attirare su Fronco il caldo 
favore dell’«Accibn catolica» e 
dell'aristocrazia spagnola, che 
si erano battute per il ritorno 
alla. monarchia. Uno -degli 
scrittori più uutorizzati aveva 
Élite che disponga di uno Sta- 
mo lavorando per creare una 
Élite che disponga di uno sta- 
to forte, incarnato nella mo- 
narchia sociale. Se parliamo 
di monarchia sociale è per in- 
dicare che si tratta di assidere 
la monarchia sulla socîetà, re- 


‘staurando il mrincipio della so- 


vranità sociale». 

Dall Ron di quella legge del 
"47 il problema monarchico va 
appassionando quel settore di 
spagnoli — il popolo vi si di- 
mostra indifferente — che ve- 
dono: nella restaurazione un 
felice evento, ricco di promes- 
se. 4 rendere d'altra parte il 
problema più vivo sono inter- 
venute due interviste avute da 
Franco con Don Juan, la pri- 
ma. nel ‘48 nelle acque del Mar 
Cantabrico e la secolda alla fi- 
ne del #54 in Estremadura. 


{l principe Joanito 


In quest’ultima, che ha fatto! 


tanto rumore in Spagna e fuori, 
Franco non s'impegnava in 
nulla; in fatto di successione, 
ma insisteva con Don Juan, il 
quale non aveva più l’aria di 
avanzare una sua pretesa al 
trono, di assicurare di figlio 
Juan Carlos un'educazione per- 
Jettamente spagnola come si 
conveniva a un princine del 
sangue. E Juanito, come viene 
chiamato in famiglia, preferi- 
to al fratello primogenito, Don 
Jaime, a causa-delle sue cagio- 
nevoli condizioni, è da qualche 
anno allievo all'Accademia mi- 
libare di Saragozza. E’ un gio- 
‘vane assai simputico che ha il 
merito di riunire, per via di 

‘e, è due rivali rami bor- 
bonici, estinguendo ‘il -«carli- 
smo». Il Caucillo gli ha posto 
accanto, in qualità di aulico 
precettore, il gen. Carlos Mar- 
tinez de Campos, duca della 
Torre. Juanito è trattato come 
se fosse il principe ereditario. 
Franco lascia credere che lo 
sia, ma impedisce che lo si 
chiami principe delle Asturie, 


che è il titolo che spetta al- 
Verede al trono. In quest'at- 
mosfera di astuta ambiguità è 
tenuto il problema monarchi- 
co e quello della successione al 
trono, che non può essere di 
attualità, poichè Don. Juan 
Carlos non ha che diciannove 
anni e per succedere al trono 
ne occorrono, come vuole la 
legge, trentuno, 

Se l’«Accion catolica» si è 
rassegnata alla lenta matura- 
zione degli eventi, l’«Opus Dei» 
non rimane inerte. Da tempo 
i suoi inquieti esponenti si s0- 
no convinti che j due proble- 
mi, della situazione personale 
di Franco e del regime polîti- 
co da dare alla Spagna, sono 
legati insieme e debbono esse- 
Te risolti neilo stesso tempo. 
E si sono anche convinti che 
la soluzione non può essere 
avversa o pregiudizievole per 
il  Caudillo, ma che deve 
aver l'aria, per così dire, d'una 
promozione che sia pure una 
giubilazione, in modo: che con 
essa. siano riconosciuti solenne- 
mente i meriti che Francisco 
Franco Bahamonde s'è acqui- 
stato di fronte al paese. La so- 
luzione, non priva di abilità, è 
quella della sua nomina a reg- 
gente a vita, carica non ignota 
alla storia spagnola e che ha 
avuto in Europa recenti esem- 
pi non trascurabili, come quel- 
lo di Horihy in Ungheria, Es- 
sa mirerebbe a provocare, co- 
me si dice in Spagna, la sepa- 
tazione «de la fefatura del 
estado de la iefatura del g0- 
bierno», lasciando libero a nuor 
ve energie il campo governa- 
tivo. 

Riuscirà l'’«Opus Dei» nel- 
l'intento? Si sa soltanto che î 
suoi uomini vi lavorano con 
coperta azione e che non si 
perdono d'animo. Ma, pur am- 
mettendo che possano perve- 
nirvi, nulla di concreto e di 
preciso,sembrano avere in men- 
te per la soluzione del secondo 
problema, Quello di maggior 
portata e che dovrà dare un 
nuovo assestamento politico al- 
la Spagna, Su tale tema il 
buio è fitto. Senonchè gli uo- 
mini dell'«Opus Dei» sono trop-, 
no cattolici per non rimettersi! 
in cuor. loro alla Divina Prov- 


videnza. 
Bonaventura Caloro. 


arcuare le braccia, sollevarsi 
leggere nelle loro gonne colore 
del cielo. Sarebbe stato bello. 
poter cogliere un fascio di rose 
e lanciarle al di là della siepe 
ai piedi di quelle fanciulle. Ma 
mon si possono comperare le 
tose di Valle Murcia, e neppure 
toccare. Il giorno della mia vi- 
Sita, poi, alcune di esse era 
‘assolutamente proibito fotogra- 
farle e disegnarle. Perchè quel 
le erano varietà di rose di nuo- 
va invenzione e. partecipavano 
ad.un concorso. Il concorso per 
l'elezione della rosa più bella 
del mondo, della rosa nuova, 
della rosa più bella dell’anno. 

E°’ così: ogni anno, in questa 
stagione, vengono a Roma, qui, 
2 Valle Murcia, le rose nuove. 
Le mandano gli «ottenitori» di 
ogni parte del mondo, dall’An- 
dalusia e dalla Provenza, dalla 
California e dal Messico, dalla 
Grecia e dall'Australia e dal- 
l’Italia, naturalmente. Gli in- 
tenditori, i rosieristi, dicono 
che ogni anno le rose sono più 
belle, perchè hanno più petali, 
nuovi colori, sono più lumino- 
se, perchè sono più forti. E, 
davvero, bisogna ammetterlo: 
le rose «Radar» e «Mitzi» e 
«Grace Kelly» e «Soraya» sono 
senz'altro più belle delle rose 
«Greta Garbo» e «Catalina», 
sono decisamente più seducen- 
ti e superbe delle vecchie rose 
che si chiamano «York of Lan- 
caster» e «Sarabande» e «Ma- 
dame Butterfly». E° confortan- 
te sapere che in questa nostra 
travagliatissima epoca di missi- 
li e di automazione, di astro- 
navi e di «Rock and Roll», di 
bombe H e di «gioventù brucia- 
ta» cì siano ancora degli uomi- 
ni che dedicano ogni loro pen- 
siero alle rose, a creare, a otte- 
nere nuovi tibi di rose, ogni an- 
no più belle; Non sono tanti 
questi uomini; questi geniali în- 
ventori, questi «papà» delle ro- 
se. Il giardiniere del roseto di 
Valle Murcia, che mi ha fatto 
da guida, mi ha detto che. sa- 
ranno sì o no una dozzina. 
Non più di uno o due, per ogni 
‘paese dove si coltivar» le rose. 
C'è Aicardi in Italia, F. Meil 
lard in Francia, ci sono Pedro 
Dot e Moreira de Silva in Spa- 
gna, Linneaus nou so piu se 
in Germania o dove. Grazie al 
loro ogni primavera si arrichi 
sce. di una nuova varietà d 
rosa. 


Oltre mille varietà 


Nel roseto comunale di Valle 
Murcia sono esposti ben, 1150 
tipi di rose, uno diverso dal 
l’altro e di ognuno un cartelli 
no fissato allo stele ne dice il 
nome, l’anno di nascita e il no- 
me dell’ottenitore. Valle Mur- 
cia è un mare di rose. Nell’on- 
da luminosa e policroma che 
si alza da questo mare, sta il 
profumo di più di 500 prima- 
vere. C'è ‘quello delicato delle 
rose dell’800, quello raffinato 
e prezioso delle rose. del 700, 
quello voluttuoso delle grosse 
carnose rose del 600% c'è quello 
appena percettibile delle rose 
cinquecentesche. Più di 500 pri- 
mavere! Come dire il gusto, gli 
amori, i sospiri, gli ideali, le leg- 
gende e i miracoli di oltre cin- 
que secoli. 

Tardo Medio Evo, Rinasci- 
mento, Barocco, Arcadia, Ro- 
manticismo... Era atomica. Sì, 
tutto questo si può trovare vi 
sitando il roseto di Valle Mur- 
cia, Perchè le rose, quelle, rose, 
parlano, Basta odorarle e chiu- 
dere gli occhi perchè racconti 
no la storia della loro primave- 
ra, Pensate: c'è una «Moscata 
Alba», creata da Hermann nel 
1576. E* bianca, pallida, con un 
profumo sottile sottile che sa 
di muschio boschivo. Mi sono 
chinato su di lei ed ho ricorda- 
to il Tasso, quella breve malin- 
conia del Tasso nell’«Aminta», 
quella sua solitudine pure nella 
sfarzo della corte estense e di 


| Libri ricevuti | 


- Di Emily Dickinson, che molti 
critici pongono al primo posto tra 
i poeti americani dell'Ottocento, 
Guido Errante ha. tradotto tutte 
le Poesie (Ed. Mondadori - pp. 
624 - lire 2000), facendo precedere 
un saggio introduttivo in cui la 
vita e l'arte dell'autrice sono sot- 
toposte a minuziosa quanto felice 
analisi. 


Queste confessioni liniche, al- 
tamente ispirate, son rese ‘in un 
linguaggio di audace modernità, 
servito da una sintassi ellittica 
che concentra pensiero e immagi- 
ne esaltandone la potenza espres- 
siva, Quasi estranea al clima let- 
terario del suo tempo, l’opera .del- 
la Dickinson è tesa verso il futu- 
ro. Ma ha radici profonde nella 
tradizione. Come «Donne», Emily 
Dickinson «percepisce l’astrazio- 
ne e pensa la sensazione»; nella 
sua poesia, con istintivo e quasi 
prodigioso equilibrio, il simbolo st 
fa realtà e la realtà simbolo; la 
densità è trasparente; la levità, 
feconda meditazione. 

ve 

Aldo Testa è professore di filo- 
sofia nell'Università di Urbino: e 
dal 1949 insegna anche. nell’Uni- 
versità di Bologna. Al dialorisma 
Proposto in questa ultima sua o- 
pera, La dialogica universale, (Ed. 
Cappelli - pp. 240 - lire 850) egli 
è giunto procedendo per successi. 
va risoluzione, oltre i momenti de 
«La discorsività dell'essere» (1947), 
svoltisi attraverso gli studi stori- 
co-critici suì «Presocratici», su 
«Campanella» e su «Berkeley», ai 
quali si è aggiunto di recente il 
volume «Sulle orme di Rousseau», 
ormai aperto alla prospettiva dia- 
logica. 

Come già nella introduzione del- 
l'etica sociale (pubblicata, con ri- 
levato coraggio, nel 1942), il suo 
interesse si è portato sempre sui 
problemi riguardanti l'uomo (La 
ricerca artistica; La ricerca mo: 
rale; Il primato. della, volontà). 


Così che questi interessi oggi qui, 
egli ricompone, in compiuta sin- 
tesi, con gli interessi teoretici 
svolti negli studi iniziali («Cau 
salità e legalità» e «Libertà e ne- 
cessità», del 1936; nonchè «Idea- 
lismo e realismo», del 1938). Na 
«La dialogica universale» è per» 
tanto affermata sistematicamente 
in tutti i suoi aspetti la struttu» 
ra dialogica della realtà; per là 
quale il dialogo — piuttosto che 
mezzo di comunicazione tra enti 
singoli ad esso presupposti — è 
lo stesso modo ineliminabile con 
il quale la realtà si, afferma; sì 
che gli enti, nella misura in cui 
ne partecipano, vi risultano — an- 
zichè come sostanze a sè — come 
sue emergenti individuazioni. 
Donde il decadere di ogni ri- 
sultanza adialogica che intenda 
concludere la vicenda della real- 
tà nell’assurdo sviluppo solita- 
rio di entità singole ipostatizzate. 


Tanto che, sul piano sociale, nel-' 


l'ambito di un socialismo che può 
incontrarsi con ‘l'autentico eri 
stianesimo originario, cade infine 
ogni individualismo. altrettanto 
quanto ogni statalismo. 
Es 

L’arte nella vita dell’uomo: co- 
sì sì intitola il libro che Giusta 
Nicco. Fasola ha. pubblicato a Pi- 
sa, nei «Saggi di Varia Umanità» 
che Francesco Flora dirige per gli 
editori Nistri-Lischi (pp. 296 - 
L. 1200). Il libro è scaturito da, 
una precisa constatazione; esser 
diventata, cioè, l'arte, interesse 
quasi esclusivo degli artisti o dei 
critici o di poche. persone. colte, 
limitata a poche manifestazioni e 
spesso lontana dalla vita. Dopo 
un breve esame della situazione 
contemporanea del pensiero per 
indicare la necessità di uscire da- 
gli schemi dì un'estetica purista e 
isolatrice, l'autore presenta in 
questo volume una, interpretazio» 
ne dell'Arte più semplice ed'uma- 
na, intrecciata alla vita intera 
dell’uomo. SIE: 


Ippolito Gonzaga. Ed ho visto 
le belle dame di allora, dai co- 
nici cappelli di fata, dalle vesti 
di broccato e di seta, dalle car- 
ni scintillanti di gemme, eppu- 
re sognanti di vivere nel limbo 
della favola pastorale delle Sel- 
ve e dei Tirsi. E dove porta il 
profumo delle rose del 600, co- 
me l’«Austrian Yellow», ad e- 
sempio, creata nel 1626 o quello 
delle rose settecentesche, come 
l’«Alba Maxima», creata. nel 
1738? Porta a Vienna, tra.la lu- 
ce dei preziosi doppieri della 
Corte di Maria Teresa, porta a 
Versailles, tra gli ori e le raffi- 


natezze di Luigi XIV, il re Sole, 


porta alla Roma barocca del 
Bernini e di Papa Urbano VIII, 
introduce nei salotti milanesi 
frequentati dall'abate Parini. 
Sono rose di color giallo oro, 
rosso acceso, rosa’ striato di 
bianco lucente, Sono rose pre- 
ziose, cariche di profumo, rose 
celebri. Sono quelle che i pitto- 
ri del «trompe-l’oeil» dipinge- 
vano sotto le volte dei palazzi 
reali, papali e ducali. Rose da 
capogiro. 


Suggestive memorie 


Nei loro petali sono incisi la 
musica, delle spinette, le arie 
del Metastasio, le massime mo- 
ralistiche di La Rochefoucauld, 
gli sfoghi di ira di Jean Jac- 
ques Rousseau. Sembrano an- 
cora maliziosamente sorridere 
alle avventure galanti di Gia- 
como Casanova e rabbrividire 
al tocco delle dita di Maria An. 
tonietta. Sì, alla sfortunata re- 
gina Maria Antonietta ho pen- 
sato leggendo l’anno dì nascita 
della rosa «Bracteata». 1793. Ho 
visto il terrore negli occhi della 
regina e quella finestra della 
sua stanza lassù al palazzo di 
Versailles, da dove essa vide 
‘arrivare la morte. Ho pensato 
‘anche ad Andrea Chenier pian- 
gente le primavere che la ghi- 
gliottina dei giacobini gli a- 
vrebbe impedito di vedere, che 
piange le «rose» che non avreb- 
be mai potuto odorare, le nuo- 
ve rose, le rose del nuovo secolo, 

Ah, le rose dell’800, le roman- 
tiche, le sentimenti, tenui 
rose dell’800. Le rose Thé. E° 
possibile che di esse alcuni pe- 
tali siano ancora fra i nostri 
© vecchi libri di famiglia o in un 
%imenticato albun di fotogra- 
ie.» Sono petali secchi, senza 
più alcu profumo. Ma andate 
a Valle Murcie_* di maggio e le 
Vedrete quelle TÙUSe vive fresche 
odorose. Le rose dei nostri nort- 
ni. E ne saprete il nome. Ci 
sono anche le roselline di Cho- 
pîn a Valle Murcia, le roselline 
che egli coglieva a Palma di 
Maiorca per George Sand. Par 
di scoprire in esse una perla di 
sangue, E ci sono le rose di 
Bellini e quelle della villa di 
Verdi a S. Agata, proprio della 
stessa. qualità che il maestro 
offriva a Giuseppina Streppo- 
ni. Che. secolo colmo di rose 
1’800! Non più soltanto a prin- 
cipi e ad aristocratiche dame 
si pensa guardando le rose crea- 
te nell’800. Perchè le rose di 
questo secolo sono tra i capelli 
delle modiste di Renoir, sono 
appuntate al seno delle «chan- 
teuses» di Degas, sono tra le 
dita. delle fanciulle di Corot, 
‘possono benissimo stare in ma- 
no di una ragazza negra. Sono 
di tutte. 

A Valle Murcia, in questo in- 
cantevole clima che i pini e i 
cipressi tengono lontano dal 
chiasso e dalla luce violenta 
della città, le puci vedere stret- 
te nel pugno rattrappito di un 
«picciotto» garibaldino o tra le 
mani ammanettate di Silvio 
Pellico; le puoi vedere spuntare 
dalla giubba dei soldati delle 
guerre d’Indipendenza. Quante 
figure ci sfilano davanti a guar- 
dare le rose dell’800: Schubert e 
Goethe, la contessa  Castiglio- 
ne, la maestrina di De Amicis... 
E quanti inni patriottici e quan- 
ti. sospiri amorosi racchiudono. 
Si prova un brivido, un dolce 
traselimento a stare di fronte 
alle rose dell’800. Si è tentati di 
accarezzarle con la punta delle 
dita. Io ho visto gente che, chi- 
nandosi per annusarle, le ha 
baciate, le rose dell’800. 

Ma a Valle Murcia ci si va 
anche per trovare le nostre ro- 
se. Intendo dire le rose della 
nostra vita, proprio la nostra. 
Quelle che noi chiamavamo 
semplicemente «della mamma» 
«ad Amma» «a Vittoria, bella bel= 
la» o «del giardino dei nonni». 
Quelle che abbiamo «rubato» 
da ragazzi‘di sera, nelle calde 
lunari misteriose inquiete sere 
di maggio, quelle che nascoste 
accanto al cuore ci hanno ac- 
compagnato nel gelo e nel torri- 
do della guerra e le altre che 
abbiamo trovato. al ritorno... 
Io ho ritrovate le mie. Si chia- 
mano «Printemps», «Paul Scar- 
lat», «Peace», «Moulin Rouge», 
«Gloria di Roma». E quasi si- 
curamente sono anche le tue 
rose, o lettore. 


Mario Albertazzi 


Il sorriso del giorno 
n 


appartiene oggi a Gino Gu- 
gliotti di Torino, Via Sacchi 
48, che, grazie all'uso costan- 
te. del dentifricio Durban's, 
ha conquistato in breve tem- 
po una dentatura, sana; forte 
e smagliante; 


È 


Giovedì, 27 giugno 1957 


La Giornata dell'Austria 
presente l'Ambasciatore a Roma 


Un grande ricevimento offerto alle autorità e al mondo econo- 
mico nella sede del Consolato - Oggi la: Giornata del Legno 


gli esponenti. austriaci, l’Amba- 
sciatore d'Austria a Roma Loe- 
Wenthal, 

Nelle giornate del 28 e 29, sa- 
Tanno a Trieste ì rappresentanti 
della «Arbeltsgemeinschaft . Oe- 
sterreichischer . Messens,  réduci 
dal Congresso nazionale delle Fie- 
re austriache che ha luogo a Kla- 
genfurt il 27, Fanno.parte della 
delegazione numerose personalità 
«del mondo economico e politico 
austriaco, 


Molto importante, nel quadro del- 
le manifestazioni fieristiche, s'en- 
nuncia per oggi la Giornata del 
legno, con la partecipazione di e- 
Sponenti foresteli, dell'industria e 
del commercio del legno di molte 
Nazioni. ‘Alle 9, nella saletta delle 
Tiumoni della Fiera, si riunirà il 
Consiglio direttivo della Federazio- 
ne mazionale del commercio del le- 
gno e del sughero. Alle ore ll la 
stessa Federazione terrà. l'assem= 
blea generale annuale. E° molto 
significativo il fatto che la Fede- 
razione suddetta, che raggruppa 
gli operatori mercantili di tutta la 
‘Penisola, abbia ‘scelto come sede. di 
assemblea l’ambiente fieristico-trie- 
Stino. Ciò costituisce un riconosci. 
mento della elevata importanza che 
la Fiera stessa ha, sia come ele- 
mento. di esposizione dei prodotti 
provenienti. dal patrimonio foresta. 
le, sia come Ente di stimolazione 
e di propulsione degli affari in ma- 
teria. Alle riunioni saronno presen-|. 
ti, oltre ai rappresentanti il Cor- 
siglio direttivo, pure il presidente 
on. Saja ed il direttore generale 
della Federazione dott. Trippodo. 

Alle 10, nella stussa saletta delle 
riunioni, saranno ‘convocati i tec- 
nici forestali. delle, Veneale. La ve- 
Ta «Giornata internazionale del le- 
gno» avrà inizio alle ore 16 nel 
Palazzo delle Nezioni con il seguen- 
te programma di lavoro: 1) esame 
della. posizione mercatistica inter- 
nazionale del legno; 2) arbitrato 
mercantile in materia di controver- 
sie sul ‘<ommercio del legno; 3) 
unificazione degli assortimenti dei 
segat. di conifera, 

f«irce il prîmo tema, che ha un 
eatattere molto generale, il dott. 
Trippodo farà un'ampia relazione 
sulla situazione internazionale del 
legno. Alle discussioni sui vari te- 
mi del legno prenderanno parte 
tecnici ed operatori di molte Na- 
zioni. Saranno presenti, fra gli el-| celebrato il rito della benedizione 
tri, l'ing. Camaiti, direttore gene-|dei veicoli, impartita dal Vescovo 
tale dell'Economia montana e fo-|a un imponente corteo di’ mac- 
Testale del Ministero dell’Agricol-|chine che sono Sfilate lungo. le 
tura e Foreste, una decina dilriye. Il corteo è stato aperto, po- 
membri del Bundesholzwirischafts- co. prima delle 19, dai motocicli. 
rat di Vienna, guidati del presi-|sti dei vari Corpi di Polizia, Stra. 
dente dott, Milotta, una. nutrita | dale, Carabinieri, Polizia civile e 
delegazione di specialisti jugoslavi, Vigili urbani. ÎÎl Vescovo benedi- 
una decina di esponenti tecnici del| ceva da una tribuna appositamen- 
Ministero dell'Agricoltura e Fore-/te eretta sul lato mare della. piaz- 
ste e. della Federazione nazionale | za e sulla quale avevano preso 
commercio legno e sughero, diri- | posto anche il Sindaco ing. Bar 
genti e rappresentanti delle massi-|toli, il comandante della Polizia 
me eziende nazionali interessate allamministrativa, col. Olivieri, il 
traffico ed all'industria del legno, | direttore della motorizzazione ing. 
nonchè un gruppo di specialisti |de Antonellis, il direttore dell'A. 

della Snia Viscosa, inoltre saranno |C.I. dott, Mauro-Paar, rappresen: 
presenti pure operatori e persona-/tanti delle Forze armate e altre 
lità della Grecia, della Siria, del| personalità, La colonna dei vel 

Libano e della Giordania, © |coli sì è mossa lentamente dalla 
Sacchetta verso piazza Unità: era- 
no centinzia e centinala di su- 
tomobili, adornate (come tutti i 
veicoli partecipanti al rito) della 
simbolica rosa legata da un na- 
strino tricolore. Nel corteo una 
nota vivace hanno portato ì cen- 
tauri del Vespa, Club, con le loro 
candide tute e il labaro sociale 
portato dal capofila; quindi. im- 
ponente è stata la sfilata degli 
automezzi militari, dei vigili del 
fuoco, dell'Acegat, dell'azienda 
portuale dei. MM. GG., seguita e 
chiusa. da numerosi autocarti, 
pullman e altri veicoli da tra. 
sporto. È 


Conclusa la manifestazione le 
autorità si sono soffermate in 
piazza Unità, dove il col. Olivie- 
Ti ha loto presentato il parco 
comunale d'istruzione stradale», 
‘una pista per la viabilità in mi- 
niatura, ideata dal comando dei 
Vigili. urbani e realizzata nelle 
officine del Comune, per addestra- 
Te ì ragazzi alla circolazione stra 
dale. Già domenica su un’analo- 
ga pista le rappresentative delle 
scuole si sono cimentate in una 
gara risultata veramente spetta 
colare. Ora il nuovo impianto sa- 
Tà messo a disposizione di tutti 
i ragazzi, dagli 8 ai 12 anni, mu- 
niti di piccole automobili a pe- 
dale o di minuscole biciclette: 
oggi, domani e sabato l’appunta- 
mento è in piazza dell'Unità, dal. 
le 17 alle 20. Anche il traffico in 
miniatura sarà naturalmente di- 
sciplinato e provvederanno alla 
vigilanza le ormai collaudate pat- 
tuglie scolastiche di recente im. 
biegate nei servizi della viabilità 
cittadina, in modo da garantire 

j 


nella riunione plenaria dei con- 
sigli direttivi della Federazione 
provinciale della) sezione eGiovan: 
ni Banelli» del P.N.M. La risolu- 
zione del partito monarchico an- 
zitutto rileva le gravi conseguen- 
ze della mancata sistemazione po: 
litico-amministrativa della nostra 


città e riafferma l'istanza (già 


‘Vivissima animazione ieri alla 
Fiera, anche per il sensibile mi- 
‘glioramento delle condizioni atmo= 
sferiche, Hra di scena l’Austria, 
che celebrava la sua giornata. 
Per l'occasione è giunto a Trie- 
ste l'Ambasciatore a Roma, dott. 
Max ILoewenthal, arrivato nella 
mostra città l’altra: sera. 


Nella mattinata l'Ambasciatore 
ha visitato îl Commissario gene- 
tale Palamara. e îl Sindaco Barto- 
li, quindi si è recato in Fiera, do- 
ve è stato ricevuto dal presidente 
Ing. Sospisio. Alla visita hanno 
preso pure parte numerosi gior 
malisti stranierì ospiti del Comita- 
to Propaganda Unitaria, ed ope- 
ratori. austriaci convenuti in. cit- 
tà in occasione, della Fiera. Una 
trentina. di tecnici ed operatori 
austriaci e tedeschi hanno assisti- 
to a Monfalcone al varo della tur- 
‘bocisterna «Esso Argentina, invi- 
tati dalla Presidenza dei CRDA. 
Nel pomeriggio î giornalisti stra- 
mieri hanno visitato le attrezza- 
ture portuali, Fra ‘gli altri sono 
rappresentati alla Fiera i seguen= 
ti giornalit «Die Presse», «Bild- 
Telegraf», «Internationale Wirt- 
schaft» di Vienna, la «Ober oe- 
sterr. Nachrichten» di Linz, la 
«Frankfurter Neue Presse» di 
Francoforte, il «Die Velt» di Am- 
‘burgo, la «Stuttgarter Zeitung» di 
Stoccarda, la +Schwaebische Len- 
deszeltuns», la «Sueddeutsche Zei- 
tung» ecc, é 

Nel tardo pomeriggio, il Conso- 
le generale d'Austria a Trieste, 
dott. Schullern e la sua gentile 
signora hanno offerto alle autori» 
tà economiche cittadine e al Com 
po consolare un cocktail nella pa- 
lazzina del Consolato. Fra le'mol- 
fe personalità presenti, il dott. 
Palamara, Commissario generale 
di Governo, accompagnato dai due 
Viceprefetti dott. Macciotta e 
dott. Santini, il gen, Ferrari con 
mandante del Presidio militare, il 
gen, Ferrigno, comandante mili» 
tare della Zona di Treviso, il prof, 
Gregoretti, capo dell'amministra- 
gione. provinciale, il Questore 
comm, De Nozza, il col. Lorete]- 
li, comandante del Gruppo <a- 
rabinieri, il conte dott. Marco 
Francisci, Console ital uno a Kla= 
genfurt in rappresentanza dello 
‘Ambasclatoré d'Italia a Vienna 
dott. Corrais, il col. Bollo co- 
‘mandante la Capitaneria di porto, 
îl dott. Bernardi, direttore dei 
(MMGG, il dott. Doria, presiden- 
te dell’Associazione degli Indu- 
striali, l'avv. Slocovich \presiden- 
te dell'Ente provinciale Turismo, 
l'ing. Sospisio presidente dell'En= 
te Fiera, accompagnato dal segre- 
tario generale dott. Chiaruttini, 
fl dott. Suttora direttore. della 
sede di Trieste della Società «Ita- 
Ha», il dott. Trauner direttore 
della Socletà «Adriatica», îl comm. 
Gunalachi ‘presidente dell’Associa» 
zione fra gli interessati al com- 
mercio ‘dei legnami, l'ing. De An- 
tonellis dell'Ispettorato della mo= 
torizzazione, l'avv. Levitus dello 
Ufficio del Lavoro, il direttore 
TThueridi della Camera per l'in- 
cremento dei traffici Austria-Trie» 
‘ste, il presidente della stessa Jan- 
miti e molti altri esponenti del 
mondo economico triestino. Erano 
presenti altres molti rappresen- 
tanti del Corpo consolare e, fra 


ciale del P.N.M. e sostenuta in 
sede nazionale e in particolare 
al Parlamento dall’on. Cantal. 
po) perchè a tale sistemazione si 
provveda con una legge speciale, 
che. disponga pure i necessari e 
indilazionabili provvedimenti eco. 
nomici. La mozione chiede: inol- 
tre che la cura dei problemi trie- 
stini' sia affidata ad apposito or- 
gano responsabile al vertice del 
Governo, e. chiede infine che per 
Trieste e per gli esuli istriani 
Venga concessa un'adeguata; TAD- 
presentanza parlamentare, che 
maggiormente assicuri la tutela 
delle minoranze politiche. 


Te manifestazioni della «Setti 
mana per la sicurezza del traif- 
co» proseguono con un crescen- 
do di attrazioni che vivamente 
interessano la cittadinanza, tutte 
le sere richiamando grande folla 
nel quartiere fieristico e in piaz 
za Unità con le spettacolari di- 
mostrazioni che mettono \effica- 
cemente in evidenza i pericoli 
della, strada e, per contro, le re- 
gole di una circolazione. corretta 
® sicura. 

Teri sera in piazza Unità sì è 


Una mozione del P.N.M 
sui problemi triestini 


Un ordine del giorno sui pro 
blemi economici e politici citta- 
dinl é stato. votato ieri l’altro 


NEL GIORNO DEI SANTI PIETRO E PAOLO 


Offerta di bandiere 
al Villaggio dei pescatori 


La «Fameia capodistriana» in memoria di Piero de Favento 


dei Trasporti, Ispettorato generale 
M.0.T.C., ha consentito che gli au- 
tovelcoli non'ancora dotati del di- 
spositivo segnalatore del sorpasso, 
possano circolare, in deroga alle 
disposizioni contenute nella circo- 
lare ministeriale n. 50-57 del 30 
marzo, sino. al 31 luglio a condi 
zione che gli interessati siano mu- 
miti al seguito, di una dichiara- 
zione della ditta fornitrice atte- 
stante l'impegno della ditta stes- 
sa a fornire il dispositivo di tipo 
approvato entro e non oltre il 31 
luglio. La facilitazione non è ac- 
cordata per gli autoveicoli di nuo- 
va immatricolazione. \ 


La «Fameia. capodistriana» or- 
ganizza per sabato, festa dei SS. 
Pietro e Paolo, una gita alla vol- 
ta di Duino (Villaggio San Mar- 
co). Nel corso di una gaia festa 
campestre organizzata dai pesca- 
tori. istriani, da parte della Car- 
tiera del Timavo: verrà offerta in 
dono al Villazgio la bandiera di 
San Marco, mentre il Sindaco Bar- 
tolî donerà la bandiera di Trieste 
e quella nazionale sar àofferta 
dall'Associazione pro Venezia Giu- 
Ha e Dalmazia, nonchè quella del- 
V'Istria da parte dell'Unione de- 
gli Istriani. Un’autocolonna par- 
tirà dalla piazza Unità d’Italia 


formulata dal Congresso provin-' 


SUGGESTIVO RITO IN PI 


Centinaia di autoveieoli 
benedetti da Mons. Santin 


Sabato ha inizio il primo Congresso sul diritto e sulla 
tecnica della circolazione stradale - Il dibattito alla RAI 


dei Centri trasfusionali 


Questa mattina si inaugurano i 
lavori del terzo Concegno di studi 
promosso dall’Associazione italia» 
na dei Centri trasfusionali, con la 
cerimonia ufficiale che gi tiene 
alle ore 9 — alla presenza delle 
maggiori autorità cittadine — nel- 
la sala delle conferenze dell’Ospe« 
dale maggiore. Per l'occasione è 
giunto espressamente da Roma il 
direttore generale dei Servizi sani- 
tari. dell'Alto commissariato per 
l’Igiene e la Sanità prof. Saladino 
Cramarossa. Subito dopo la ceri- 
monia inaugurale, nel corso della 
quale verrà scoperta una lapide 
a ricordo di una scoperta del con- 
cittadino prof. Sturli, avranno ini- 
zio 1 lavori con la relazione del 
dott. Rosalino Sacchi, dirigente 
incaricato del Centro trasfusionale 
della Clinica chirurgica S. Orsola 
di Bologna, sul tema eroblemi del 
trasporto del sangue», 

Nel pomeriggio, alle 18, avrà luo- 
go la seconda relazione, tenuta 
dal prof. Beniamino Binda, diri. 
gente. del Centro trasfusionale 
della Croce Rossa Italiana di Ge- 
nova, sul tema «Tecnica di pre- 
bparazione e conservazione del pla- 


sma. e suo impiego in chirurgia». 


——____-_——_———_—_—_€< 


Partenza per le colonie 


L'Opera nazionale per gli orfa- 
i ni di guerra, comunica che le mi- 
nori che hanno ricevuto comuni- 
cazione per la partenza 'per la co- 
lonia di Ovaro, dovranno trovarsi 
venerdì alle ore 6,30 alla Scuola di 
via R. Manna. 


IL PICCOLO 


I contribuenti iscritti alla Vanoni 
per imponibili superiori ai 2 milioni 


Gianfrè Armando, eserc,, 3.750.000; 
Gidoni Ida, possidente, 2.400.000; 
Giorgianni Bruno, imp., 2.450.000; 
Giugia Matteo, imbpieg., 4.050.000; 
Glass Gass, possidente, 5.700.000; 
Goldflann Rodolfo, rappresentan: 
te, 2.950.000, Girola, Lionello, im- 
piegato, 2.300.000; de . Gironcoli 
Ruggero, farmae., 2.150.000; Giu: 
sti Ermenegildo, commerciante, 


Proseguiamo la pubblicazione 
dei nomi dei contribuenti che ri- 
sultano iscritti nei ruoli della Va- 
noni con oltre due milioni di im- 
ponibile agli effetti della comple» 
mentare, I ruoli stessi sono in vi» 
sione al pubblico presso la Ripar- 
tizione imposte e tasse del Comune 
fino a sabato, dalle 9 alle 12: 


Damiani Attilio, cap. mercanti 
le, 2.800.000; D'Alessio Augusto, 
Impiegato, 4.450.000; Dalla Rossa 
Luigi, preside, 3.600.000; D'Angelo 
Giuseppe, imprend. edile, 7.400.000; 
Danova Paolo, impiegato, 2.600.000; 
Dardi Mario, medico, 2.450.000; 
De Boni Giuseppe, commerciante, i 
2.650.000; De Angeli Pietro, com- 
merciante, 7.200.000; De Marchi 
‘Guerrino, chimi-s, 3.20vuuv; Dal 
Pozzo ‘ Cantido. esercente pesca, 
2.150.000; De Blasi Francesco, im: 
piegato, 2.350.000; De Carlo Carlo, 
ingegnere, 3.500.000; De «Domini 
Enrico, medico, 2.000.000; Della 
Venezia Iginio, impieg., 2.100.000; 
De Nipoti Lionello, impiegato, 
2.300.000; De Negri g&iusebpe, pen- 
sionato, 2.850.000; Desoje Oscar, 
impiegato, 3.300.000; Deveglia Ma: 
tino, dirigente industr., 3.300.000; 
Devescovi Sergio, medico, 4.800.000; 
Descoyich Enrico, cap. mercanti: 


le, 2.450.000; Dobrina Danilo, mne: 
dico, 2.200.000; Dollinar Giorgio, 
commerciante, 2.150.000; Domini 
Giovanni, dirig. azienda, 2.600.000; 
Doratti Edoardo, negoz., 3.350.000: 
Di Brai Luciano, impieg., 3.750.000; 
Doria Dario, industriale, 3.500.000; 
Doria Feltrinelli. Luisa, ‘possiden= 
te, 23.800.000; de Dottori Giusep= 
pe, pensionato, 2.200.000; Drioli 
‘Benno, architetto, 2.950.000; Duca 2.200.000; Godina Giusenpe. megs: 
‘Aldo, medico, 2.900.000; Duca Gio- Riante, 2.200.000; Gonnelli Renzo, 
vanni, ingegnere, 2.400.000; Dudaw commerciante, 2.400.000; Gopcevich 
Cp IREReTO, SO “ne: Marino, medico, 3.700.000; Gottar. 
vi lano, commere,, 2. 3 | dis. Vittorio, impiegato, 2.050.000; 
Duma Angela, afuministratrice; | Grandi Edoardo, medico, 2,200.000; 
3.700,000; Du Ban Massimiliano, | Guercini Armando, macch. nava: 
FarmmBelsta,. 200,000. le,, 2.400,00; ! Graziadei Pasquale, 
Eccardì Flinio, amministratore, medico, 2.300.000; Grego Ferruccio, 
2,800,000; Economo Giovanni, pos- medico, 3.400.000; Grilli Paolo, im: 
sidente, 3.900.000; Enneri Corrado, piegato, 2.700.000; Gruber Carlo, 
farmacista, 2.600.000; Escher Wer- Ingegnere, 2.100.000; Gratzer Carlo, 
ner, avvocato, 2.250.000; Eulambio | impiegato, 2.150.000; Gregoretti 
Matteo, irigegnere, 2.100.000. Ettore, preside, 2.050.000;  Grioni 
Faccanoni Francesco, imprendi- Bruno, ingegnere, 2.000.000; Grio- 
tore edile, 5.200.000; Falchi Salva- ni Guido, autorimessa, 2.350.000; 
tore, magistrato, 2.650.000; Faragu- Gropaiz Riccardo, commerciante, 
na Mariano, giornalista, 2.300.000; 2.400.000; Gutty Melchiorre, impie- 
Fassetta Carlo, ‘dirigente azienda- gato, 2.000.000; - Griicciardi Diego, 
le,, 2.900.000; de Favento Giorgio, dirigerite | industriale, 3.950.000; 
medico, 2.800.000; Fait Giuseppe, Guli Ottavio, ingegnere, 3.500.000; 
impiegato, 2.300.000; Farolî Fio- Guttmann Guglielmo, dirigente 
rello, commis. mercant., 2.550.000; Industriale; 4.100.000, 
Fattorello Luigi, dirigente azien- 
dale, 3.800.000; Fekeza, Guglielmo, 


La medaglia mauriziana 
al gen. Giovanni Corte 


‘A Roma, nelle sale di Palazzo 
Barberini, sede del (Circolo uffi- 
cialî, il generale Liuzzi, capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito, per 
incarico. del Ministro della Difesa, 
ha distribuito con particolare ce- 
trimonia, la medaglia maurizia- 
na al'merito dei dieci Iustri' di car- 
tiera militare, a cinque generali 
di Corpo d'Armata, ora dell’ausilia- 
Tia e nella riserva. L'ambito se 
gno onorifico che corona una lun 
ga vita spesa al servizio della Pa- 
tria e del suo presidio armato, è 
stato conferito, fra gli altri compa- 
dantì, al generale Giovanni. Corte, 
Îl quale, stabilitosi a Trieste dopo 
la guerra.di redenzione, è qui sali: 
in agli altì gradi della gerarchia 
muitare e quì sì sente, anche per 
affettuosi vincoli familiari, figlio 


CRONACA DELLA CITTA 
INTENSA DELLA F A [Oggi si apre il Convegio] DAI RUOLI DELL’ IMPOSTA COMPLEMENTARE 


da fedele amore, Vive congratula» 
zioni, 


———+—_— 


I premi sorteggiati alla Fiera 

Alla, Fiera di’ Trieste, iersera, 
sono) stati sorteggiati i seguenti 
premi fra i visitatori: 1) una ra- 
dioricevente, vinta da Bruno Ze- 
leznicar, via Lodole 16, biglietto 
00563; 2) una carta automobilistica 
d'Italia (28 fogli) ‘vinta da Bruno 
Franco, Gatteri\ 17, n. 005804; 3) 
una cassetta liquori Stock, Albino 
Belci, San Servolo 5, n. 005004; 
4) una cassetta prodotti Isolabella, 
Giuseppe Famaloni, Ariosto. 2, 
n, 006099, 


SEO 


re 


= — 


l'osservanza del cartelli indicato» 
Ti di segnalazione stradale posti 
sul circuito della pista, con pre- 
serizioni, divieti è limitazioni di 
traffico che rispecchiano la nor- 
male viabilità stradale, 


Nell’ambito della «Settimana per 
la sicurezza del traffico» avrà luo 
go sabato e domenica nella sala 
del Consiglio. comunale il I Con: 
gresso del Centro studi sul dirit- 
to e la tecnica della circolazione 
Stradale, con il patrocinio degli 
Automobili Club triveneti. Tema 
del congresso sarà «L'inserimento 
della Convenzione internazionale 
di Ginevra, nell’ordinamento legi- 
slativo italiano. Come sì sa, tale 
Convenzione è stata resa esecu- 
tiva in Italia con legge 19 mag. 
gio 1952 e pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale in lingua francese. 
In un primo tempo st ritenne 
che la Convenzione non fosse ope 
Tante come legge interna dello 
Stato e che occorresse la promul- 
gazione di un testo legislativo che 
traducesse in norme specifiche i 
precetti del trattato internazio 
nale. Successivamente numerosi 
studiosi sostennero che l’interpre- 
tazione della formula «piena e in- 
tera esecuzione nel territorio del 
lo Stato» costituisce il riconosci 
mento dell’efficacia della Conven- 
zione, tanto più che nessuna nor- 
ma costituzionale prescrive che le 
leggi debbano venir pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale nella lin- 
gua italiana. In. tal senso, oltre 
® numerose Corti di merito, sì è 
espressa la Corte suprema di Cas- 
sazione con la sentenza 7 giugno 
1956 e 25 gennaio 1957. Questa 
test però non trova concordi gli 
Studiosi e anche la giurisprudene 
za rivela ‘(qualche perplessità in 
proposito. Tale problema sarà ap- 
punto discusso nel I Congresso 
del Centro studi, sotto la. dire- 
zione del prof. Mario Duni, Pre- 
sidente di Sezione della Corte su- 
prema di Cassazione. Il prof. Gio- 
vanni - Rosso, membro del Colle 
gio che, hà emesse le note sen: 
tenze della Suprema corte, terrà 
la relazione per la tesi a favore 
dell’applicabilità, mentre lo stes. 
so estensore della sentenza, Spi- 
nelli, interverà al dibattito. La 
tesi contraria sarà sostenuta ‘dal 
prof. avv. Dante Guerreri di Mi. 
lano; il prof. Marmo; docente di 
Diritto internazionale, illustrerà 
invece gli. aspetti internazionali 
e costituzionali del problema, con 
l'alta competenza del Magistrato 
che, presiede la. Commissione le- 
gislativa del Ministero di Grazia 
e Giustizia. 

Il risultato dei lavori verrà quin- 
di portato nel «Convegno dei cin- 
Que», che sarà registrato la sera 
del 29 corrente e messo in onda 
dalla RAI sul Terzo Programma, 
alle ore 22.15 del 1.0 luglio. 

I cittadini che si interessano 
Bi problemi deltraffico, in par- 
ticolar modo gli iscritti al corso 
Sul diritto della circolazione, po: 


—= 


ces 
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Alle ore 16.30 per portare i ves- 
silli al Borgo «San Marco», Colo= 
ro che intendono partecipare con 
i loto mezzi sono pregati di an- 
nunciare la loro adesione telefo- 
Nando alla segreteria del Comita- 
to, via Coroneo 8, tel, 28-289. 
«Teri l’altro ha avuto luogo l'as- 
semblea della «Fameia istriana», 
Il vicepresidente Della Santa ha 
svolto la relazione, ricordando an- 
zitutto la fisura del benemerito 
‘presidente dott. Piero de Faven- 
to, prematuramente mancato al- 
l'affetto dei suoî eoncittadini. Do- 
Do l'applauidita relazione del vi- 
cepresidente, è stato eletto il nuo- 
wo consiglio direttivo; esso risul- 
‘ta pertanto composto dal dott. 
Antonio Della. Santa, dal signor 
Nîno Benci, dall'avv. Nino Derin, 
dal dott. Fabio Zetto, dal dott. 
Piero de Favento jun., dal doti. 
Guido Osti, dal dott. Licio Burli- 
ni, dal signor Mario Cappelletti, 
dal signor Giovanni Poli, da don 
‘Alfredo Bottizer, dal prof. Giu- 
seppe Zuballi, 3 

Nel corso della riunione è stato 
fra Ialtro decisa l'istituzione di i 
tun fondo di beneficenza a favore 
di capodistriani bisognosi, L 


Il dispositivo: seonalatore 


La direzione provinciale dell'E. 
A.M, comunica che, a seguito del. 
l'interessamento svolto dalla dire- 
zione centrale dell'Ente autotra- 
sporti merci F.A.M., ll Ministero 


___- 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 24.5, 
minima 13.7; pressione mb. 1020.9; 
Umidità 41 per cento; temperatu- 
Ta del mare 20; vento km. .22 da 
E-N-E. 

Oggi: S: Ladislao. — Il sole ser- 
ge alle 4.17, tramonta alle 19,59, 
La luna leva alle 3.57, cala alle 
19.26. 

Maree. — OGGI: alta ‘alle 9.45, 
cm. 35 sopra il 1. m.; bassa alle 
15.10, em. 18 sotto il 1. m.; alta 
Alle 20.55, em. 50 sopra il 1. m.— 
DOMANI: bassa alle 3.50, em, 63 
sotto il lm, 

Turno notturno delle farmarie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
27; Nicoli, Servola; Harabaglia, 
Barcola. È 


STATO CIVILE 


Nati 8, morti 4, matrimoni 10, 

MORTI: Battistella Giuseppe a, 
78; Florean Emma a. 75; Baum- 
gartner ved. Biagi Antonia a. 82; 
Ceriani Nicolò a. 43, 
, MATRIMONI RELIGIOSI: Sabi- 
dussi. Aldo meccanico con Mara- 
spin Mirella impiegata; Michelini 
Enzo ingegnere con Pertosi-Ascari 
Gianna impiegata; Saritoro Nicola 
muratore con Scommegna Erme- 
hegilda casalinga; Iellushich Clau- 
«dio impiegato con Grassi Carmela 
casalinga; Coronica Mario mecca- 
nico con Marroncini Giuseppa 
‘guardarobiera; Cataneo Luigi agen» 
te P. C. con Gregoretti Giovanna: 
insegnante; Cartago Mario ferro- 
viere con Vigoriti Liliana magliaia; 
Covacich Costantino elettricista 
con Suspize Irma banconiera; Pi- 
schianz. Romano falegname. con 
Zugna Nerina sarta; Gigli Enrico 
conduttore carrozze letto'con Ros- 
set Edda casalinga. 


* Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco 
ore 10: Turno «generale: un in all’ora dell’ ‘aperitivo 


chiedi - offri 


GIN 
ROSA 
l'aperitivo 
nei migliori locali 


mo»: un marinaio (turno 62). 

* Al C. R. S. Julia, questa sera, 
con inizio alle 20 presso la sede 

dell'A.I.M.C, via. Ghega 2. avrà 

luogo un’esposizione di lavori in 

panno lenci, eseguito dalle allieve 

della gentile signora Buri. e] 


ciperanno il coro del Circolo e la 
Fabian, 


Asarmonicista 


EEE 


LARADIO. 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11.30: Musica sinfonica; 12:10: 
Le canzoni del Festival di Napoli; 
16.15: Giro di Francia; 17.15: Can- 
tano i «Lancers»; 18.30: Pomerig- 
gio musicale; 20: Musica operisti- 
ca; 21: Orchestra Angelini; 22: Ot- 


‘to per otto, 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Orchestra Canfora; 13: Can- 
ta. Nilla Pizzi; 14.45: Complesso 
Marino Marini; 15.15: Orchestra 
Savina; 16: «Non si dorme a Kirk- 
Wall», tre atti di A. Perrini, Com. 
pagnia di prosa di Radio Trieste; 
18.30: Ballate con noi; 20.30: Arrì- 
vederci a Napoli; 21.30: Dal Palaz- 
zo del Lido di Venezia: Terzo Fe- 
stival internazionale della .can- 
gone, 

TERZO PROGRAMMA 


19: Il primo romanticismo italia- 
no; 20.15: Concerto di ogni serà; 
21.20: La partita di calcio; 22.10: 
Musica di Alessandro Stradella, 


Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 17.30: Un intervento not- 
turno, opera in un atto di Giulio 
Viozzi (registrazione dal Teatro 
Verdi); 18: Suonano Gianni Sa- 
fred e Franco Vallisneri. 

TELEVISIONE 


17,30: Vivendo volando, film; 
18.35: I piacere della casa; 21: 


Lascia o raddoppia; 22: L'unica. 


via di scampo, film; 22.30: Uomo 
avvisato; 23: Da Venezia: Terzo 
Festival internazionale della can- 
zone, 


AZZA DELL'UNITÀ 


‘| Uomo, casacche e camiciotti spor 


esercente, 2.150.000; Ferrario Ugo, 
impiegato, 2.250.000; Ferrari Edoar: 
do, chimico, 2.450.000; Ferri Dismo, 
medico, 2.750.000; Ferro Giorgio, 
armatore, 6.700.000; Filetti Otto, 
Ingegnere, 2.600.000; Foa Giusep- 
pe, pensionato, 2.450.000; Fonda 
Bavio Antonio, industr., .3.750.000; 
Fonda Umberto, ing, 4.700.000; 
de Fontana Aleduse, impiegato, 
#.300.000; Forli Giorgio, ingegne: 
te, 3.850.000; Fiacchetti Crocefissa, 
privata,. 2.250.000; Fiegl Giordano, 
macch. navale, 2.200.000; Filbier 
Francesco, capitano’ mercantile; 
8.250.000; Flaiban Michele, esercen- 
te, 2.550.000; Fonda Paolo, impie- 
gato, 2.050.000; ‘ausin ‘Teodoro, 
Impiegato, 2.650.000; Furlan Bru: 
ho, commerciante, 2.050.000; Forti 
Bruno, avvocato, 4.250.000; Frau- 
sin Giulio, assicuratore, 3.600.000; 
[Furlan Giovanni, imp,, 2.850.000; 
Fuzzi Arcalno, impieg., 3.000.000. 

‘Gambardella Filiberto, esercen- 
te, 2.200.000; Gambardella Saverio, 
medico, 2.000.000; Gandus Vitto- 
tlo, studente, 2.400.000;  Gandus 
Giorgio, armatore, 15.200.000; Ga- 
sparini Carolina, possid., 2.350.000; 
Gattegno Luciano, dirigente azien- 
dale, 3.650.000; Gattegno silvio, di- 
Iigente aziendale, 2.300.000; Gelus- 
SÌ Giuseppe, impiegato, 3.250.000; 
Gasser Edoardo, avvocato, 2.650.000; 
Gazzari Francesco, cap. mercan- 
tile, 2.500.000; Gellner Edoardo, 
architetto, 2.050.000; Genel Mario, 
ingegnere, 2.200.000; Gentile Ma. 
tino, professore, 2.000.000; Gerloni 
Bruno, impiegato, 2.150.000; Germi 
Guido, esercente, 2.150.000; Gero- 
Umich Giovanni, impieg,, 2.900.000; 
Gerolami Giovanni, imp., 3.050.000; 
Gerolamich Federica, possidente, 
2.300.000; Gerolini Carlo, impiega: 
to,. 7.500.000;  Garolimi Giuseppe, 
impiegato, ‘7.100.000; Gerolimich 
Paolo, impiegato, 5.600.000;  Ghi- 
lione Luigi, impiegato, 2.100.000; 
Geiringer Egle, possid., 6.000.000; 
Geiringer Riccardo, ing., 6.400.000; 
Georgiadis Alessandro, assicurato- 
re, 4,350,000; Gabrielli Giovanni, 
esercente, 2.400.000; Galeoni Da. 
rio, ingegnere, 2.250.000; Gallico 
Bruno, commerciante, 2.400.000; 
Ghersiach ‘Giorgio, ing., ‘3.500.000; 
Giacomelli Carlo, dirigente indu: 
Btriale, 3.100.000; Giacomelli An- 
gelo, imprenditore edile, 4,200.000; 
de Giacomi Gastone, ingegnere, 
4.250.000;  Giaconi ‘Gianbattista, 
cap. mercantile, 2.200.000; Giaconi 
Oreste, impiegato, 2.250.000; Gian- 
frè Luigi, commerciante, 3.800.000; 


d i 


DELLA CITTA 


Giovani piloti 


"Pre giovani concittadini hanno 
conseguito ieri l'abilitazione al 
pilotaggio aereo, superando bril- 
lantemente Ja prova di esame allo 
geroporto di Merna con la Com. 
missione ministeriale presieduta 
dal col. Fiacchino e di.cuì face- 
vano parte anche il direttore dello 
aeroporto sig. Ferro e il vicepresi- 
dente dell’Aeroclub Trieste ‘com. 
Castelletti. Si tratta di Luciana 
‘ovaro, studentessa alla nostra W- 
niversità e dirigente della. Sezione 
aeronautica del CUS, che aveva 
vinto la borsa di pilotaggio classi- 
ficandosi al primo posto a un cor 
so di cultura aeronautica lo scorso 
anno; di Dario Fragiacomo, anche 
studente universitario socio della 
Sezione aeronautica; e di Giovanni 
Braico, giovane allievo dell’Aero- 
club. Glì allievi sono stait esem» 
Dlarmente ‘ istruiti dall'istruttore 
dell'Aeroclub, Trieste com. Mon- 
tanari, il ‘quale sta ora preparan. 
do all'esame altri tre allievi che 
conseguiranno il ‘brevetto ‘prossi- 
mamente. Unitamente &i ‘giovani 
triestini hanno superato ieri la pro- 
va anche tre allievi di Gorizia, 


Il Ristorante Pordenone 


è particolarmente adatto per 
quanti hanno la. famiglia in 
villeggiatura. Cucina. familiare, 
“prezzi modici alla carta o a pasto 


dificazione strutturale 


Funzione e problemi delle medie 
e piccole aziende mell’economia na- 
zionale e locale hanno formato 0g 
getto di ampia discussione ieri nel- 
l'assemblea annuale della edera 
zione medie e piccole industrie. La 
attività svolt adalla Federazione è 
stata puntualizzata ‘dal direttore, 
dott. Rocco, soprattutto in relazio- 
me all’andamento dell’ economia 
triestina. Il tema è stato quindi svi. 
luppato, anche con più ampia pro- 
spettiva, dal presidente prof. Florit 
ll quale ha passato in rassegna i 
maggiori problemi delle imprese, 
soffermandosi. particolarmente. sul 
credito, sulle commesse, sull’am- 
modernamento degli impianti nei 
programmi d’automazione, sull’i- 
struzione professionale e sui po- 
stulati formulati unitariamente 
dalle. categorié economiche citta- 
dine, 

Dopo l'approvazione del bilan- 
cio consuntivo, è stato morinato 
Îl collegio dei revisori, formato dal 
dott. Giordano Saxida, dal cav. 
Domenico Secondo Benussi e dal 
dott, ing. Gianni Fumolo, Infine, 
(dopo diversi vivaci interventi, la 
lassemblea ha votato all'unanimità 
la seguente mozione conclusiva: 

«L'Assemblea. generale della Fe- 
derazione delle. medie e piccole 
industrie. di ‘Trieste, riunitasi. in 
seduta annuale il 26 giugno 1997; 
constatato ‘che Trieste — pur a- 
Vendo segnato in qualche settore 
i primi positivi sintomi di ripre 
‘sa, che non vanno sottovalutati — 
Si trova ancora in uno stato di sfi. 
ducia e di instabilità a causa dell 
la sua persistente ‘posizione, econo- | 
mica arretrata, dovuta al noto com- 


tranno assistere dalle tribune del- 
la sala del Consiglio comunale 
ai lavori del Congresso e succes- 
sivamente al «Convegno del cin- 
que». Domani potranno altresì ac- 
cedere alle ore 19 all'aula magna 
del Palazzo di Giustizia, per as- 
sistere alla conferenza di chiusu- 
ra del primo anno accademico del 
«Corso, sul diritto della circola- 
zione, tenuta dal prof. Mario Du- 
ni sul tema «Aspetti penalistici 
della circolazione stradale: psico- 
logia e psicotecnica dei condu- 
centi nei reati colposi e contrav- 
‘venzionali», 
rr 


Congedo di Giuseppe Zuccoli 
dalla famiglia: Hoydiana 


Il gr. uff, Giuseppe Zuecoli, che 
lascia la direzione. generale. del 
Lioyd Triestino per assumere l’or- 
ganizzazione dei servizi aerei na- 
zionali, si è congedato deri, dalla 
vasta famiglia lloydiana in occa- 
sione dell'assemblea della Società, 
Caloroso omaggio gli è stato reso, 
in riconoscimento della lunga e 
benemerita, attività profusa parti- 
colarmente nel periodo più diffi 
cile del Lloyd, per la immane opes 
Ta di ricostruzione della. flotta, 
con un contributo prezioso di de- 
dizione e competenza, Alle atte. 
stazioni dell'assemblea, espresse- 
gli dal presidente ammiraglio de 
Courten e dal rappresentante del- 
la Finmare, avv. Dagna, sì è ag- 
giunta per il gr. uff. Zuccoli una 
bella manifestaziorie. tributatagli 
dal personale lloydiano, f 


== 


La bimba poliomielitica 


L'Associazione nazionale muti 

lati civili riferendosi alla «Se- 
gnalazione» apparsa sul. «Piccolo» 
del 28 corr.: sono la mamma di 
‘una bimba colpita dalla poliomie- 
lite.. e portante la firma: carta 
d'identità n. 748737, ci prega di 
voler informare la signora che può 
rivolgersi presso la Delegazione 
‘provinciale dell’ Associazione nazio- 
nale mutilati civili, via Ghega n. 8, 
I p., la quale, già da tempo assiste 
i menomati civili negli arti. 


Laurea 


La nostra, concittadina. Maria 
Fulvia Airoldi ha conseguito al- 
l'Università di Torino la laurea în 
oe conseguendo voti 110 con 
le, 


Per le signore eleganti 


modelli esclusivi maglieria, ca- 

Mmiceria, abiti confezionati, va- 
Sto assortimento costumi da bagno. 
Tutto per l’uomo elegante. Camice. 
Tia Riccardi, via Battisti 12. 


Compera Oggi, pagherai poi 
‘questo è il motto che distingue 
ORVERA, via Machiavelli 7/1 
piano, la ditta che con comodi pa- 
gamenti rateali senza. formalità, 
senza aumenti di prezzo, vi offre 
tutto per l'abbigliamento maschile 
e femminile di stagione, per la can 


Onorificenze 


Apprendiamo da Genova che 

\dl nostro concittadino cav. Pie- 
tro Masiola, Ispettore dei CRDA- 
Fabbrica Macchine S. Andrea, cne 
da anni esplica la sua attività in 
quella città, è stato insignito con 
decreto 2-6-'57 dal Presidente del- 
la Repubblica, della Commenda al 
Merito della ‘Repubblica. Italiana, 
su proposta del senatore Lorenzo 
Spallino, Sottosegretario alla Pre 
sidenza del Consiglio. Tlonorifi- 
cenza viene a premiare ancora una 
volta se sue molteplici attività par 
triottiche, cittadine e professionali, 
Vivissime, felicitazioni dagli amici 
d Trieste e di Genova. 


— SU. proposta dell'on. Russo, 
già Sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, il Presidente 
della Repubblica ha conferito al 
dott. Marino Colombis l’onorifi- 
cienza di cavaliere ufficiale al me- 
tito della Repubblica, Al dott. Co- 
lombis, già segretario dell’Associa» 
zione partigiani italiani di 'Trie- 
Ste, fervente patriota e. collabo- 
ratore del C.L.N. della ‘Venezia 
Giulia fin dal tempi delle attività 
clandestine, i mostri più dfervidi 
rallegramenti. x 


II medaglione d'oro 


Il medaglione d’oro rinvenuto 
dal signor Federico Giorgi e 
depositato ‘alla nostra Amministra- 
rione, è stato ieri ritirato dalla le- 


gittima proprietaria, signora Olim-| 59 ©ec. della, migliore qualità, È ‘via arieggiato,  Grende 
pia Soravito, abitante în via Or- L sue di fi carni lento pesce. Viale Set 
landini 51.La' signora Ssoravito | La Camicia da uomo pe 'etta | tew.bre 27 (tel. 965-287). 


ringrazia il generoso rinvenitore. 


Novità estive <Novitas» 


Difendetevi dal caldo aggior: 

‘. nando il vostro abbigliamento 
estivo con gli ultimi arrivi che tro- 
verete da «Novitas», via ‘Roma 5: 
1) camicette filo Signora, nuovis: 
simi modelli, a L. 1700; 2) camicie 
classiche uomo L. 2900; estive spe. 
ciali L, 2100; 3) eleganti costumi 
bagno Signora, tessuto ‘operato da 
id. in poi; 4) slip da bagno 


è senza dubbia la Famatex 
.' bianca, bianca operata e fanta- 
sia, da lire 2900 nei nuovissimi mo. 
delli di collo, in: esclusiva da BOT- 
TRI, Corso Italia 8, dove trovate 
pure la famosa camicia Amex 
Stella d'Oro da lire 4500 e le cra- 
Vatte Diva ed rredieci, 


Un breve <sì> 


suggella il destino di due vite 

innamorate. Fate che ad esso 
sì accompagnino, come gradito ed 
elegante ricordo, ie partecipazioni 
e bomboniere della Cartoleria, ABC 
:(Viale n, 23). Bella, vastissima e 
conveniente scelta, Omaggi ai fi- 
danzati. i 


AVALLAR 


OROLOGI x 
OREFICERIA|_PNAL ; A. S. EDERA, comu 
RIPARAZIONI [10% ritomo done rene sabato 


ra 
Gife e soggiorni 


C.1.8.8. (via San Francesco 4). 
Seralmente iscrizioni ‘al soggioriio 
estivo Camporosso, Primo tur- 
no inizio il 80 corr. i 


A SESTO DI PUSTERIA sog 
giorno estivo Circolo Cantieri, 
Prenotazioni seralmente in sede, 
via Battisti 6, tel. 38649. 


CAI - SOCINTA' ALPINA DEL- 
LE GIULIE - GARS, sabato 29 
e domenica 30 corr. gita sociale 
al Rifugio Padova con salita delle 
Cime  Forchetta e San Lorenzo, 
Informazioni in sede, via Milano 
2 telefono 35240. Presso la segre- 
teria sono aperte le iscrizioni alla 
settimana alpinistica. sul Monte 
| Rosa, 


tivi, ecc.; 5) abitini ‘freschi lava. 
bili per Signora, assortimento a di- 
segni esclusivi gran moda; 6) giac- 
che tela per uomo, leggerissime al- 
Pagas, magliette, ecc, 


Per cresime e comunioni 
bellissimi completi per ragaz 
zi e giovanette dai 7 ai 15 an- 

nì nel nuovo negozio specializzato 

«Juventus», via XXX Ottobre 18. 


Comperiamo gioie» — FiOmo restivo e Canguei no' give, 
argenteria e oggetti artistici. BIL ANCE PESA BAMBINI io 6 ‘luglio facilitazioni \primi 
Massima riservatezza. Gioielle- D ADULTI) turni. Informazioni ed iscrizioni 


in sede — via Zudecche 1-c, tel. 


tia Marzari, Largo Barriera Vec- sempre a vostra disposizione noleg. 
Ù Farmaci 96182 — seralmente dalle 19 alle 21, 


Chia 13, tel, 95-269, dalle ore 17-19. gia ia «Al Lloyd», tel, 86747 


delle medie e piccole aziende 


Per dare un concreto acceleramento alla rie- 


=r————_——my 


DOPO UN°AMPIA DISCUSSIONE 


al Governo 


della nostra economia 


Plesso di fattori megativi di ordine 


Beopolitico e ‘psicologico; rilevato |' 


che il perdurare di tale situazione 
di precarietà potrebbe ritardare e 
forse pregiudicare senza rimedio 
Îl necessario processo di ricostru= 
zione per l'inserimento partecipe 
ed ‘attivo dell'economia triestina 
nella vita produttiva del Paese e 
nel. costituendo Mercato comune 
europeo; tenuto conto che la tra- 
dizionale, complessa, ed ‘inscindibi. 
le funzione dell’emporio triestino 
ber essere affrancata. e potenziata 
SÌ deve incardinare soprattutto su 
una larga, salda e sana strumenta= 
zione industriale che, non fine a 
se stessa, funga anche da centro 
motore e propulsore a tutte le ab 
tre. attività economiche; conside: 
Tato che le Associazioni economi. 
che — sorpassando nel superiore 
bene cittadino gli specifici interes- 
si di categoria — hanno elaborato 
e presentato alle‘ autorità ‘compe 
tenti‘ l’auspicato Diano ‘unitario, 
fatto proprio dalla: Camera di com. 
mercio, dei provvedimenti meces- 
‘Sari a. vitalizzare e riassestare in 
forma organica e stabile l'economia 
triestina; 

, $rivolge vivo appello al Governo 
perchè, sciogliendo le. riserve e 
‘mantenendo le reiterate promesse, 
voglia dare sollecito accoglimento 
alle istanze triestine nell’ambito 
del suaccennato’ piano, con prece- 
denza — ove impreviste ragioni di 
ordine generale imponessero una 
gradualità di realizzazione. — gi 
provvedim:enti agevolativi ‘aventi.il 
più alto potenziale sociale ed eco- 
Nomico nel senso di produrre si- 
multaneamente la tonificazione: del 
maggiore ‘numero di ‘aziende esi- 
stenti, l'attuazione di nuove ini 
ziative industriali, l'assorbimento 
nel territorio di ‘una forte aliquota 
di manodopera, disoccupata e la ri- 
duzione del costo; della vita, così 
da imprimere, con un riflesso di 
fiducia e ‘di attività, un concreto 
acceleramento alla riedificazione 
strutturale della nostra economia; 
esorta da una parte le medie e pic- 
cole industrie triestine a persevera. 
ire nello sforzo di mezzi e di lavoro 
‘fin' quì speso senza misura. e con 
apprezzato, generale diconoscimen- 
to e dall'altra coloro ché hanno 
capitali improduttivi ad investirli 
0 reimpiegarli in iniziative econo- 
miche in modo da ‘arginare possi- 
bili franament e contribuire vali- 
damente alla duplice opera di re- 
Sistenza e di tipresa; confida che 
Il patrio Governo, sempre presen. 
te là. dove vi è una perdurante si- 
tuazione anormale, non mancherà 
di intervenire, con l'urgenza che 
‘(l’attuale | stato richiede, perchè 
Trieste possa disporre dei mezzi di 
stimolo e di integrazione necessari 
alla formazione di una solida base 
naturale per poter con Je proprie, 
rinnovate energie continuare il 
cammino verso un tsigliore avve 
mire di'benessere e di prosperità». 

———_ e 


Macellerie e banni comunali” 
nolla festività di-sabato 


In occasione della festività dei 
SS. Pietro e Paolo e della domeni. 
‘ca successiva, le macellerie osserve» 
Tanno il seguente orario: sabato: 
apertura dalle ore 8 alle ore 11; 
domenica; ‘apertura dalle ore 6 
alle ore JI, 

La Direzione del servizio bagni 
comunali rende noto che gli sta- 
bilimenti di via A, Manzoni è via 
P. Veronesò osserveranno, sabato 
l'orario festivo dalle 7 alle 12, I 
bagni di Villa Opicina e S. Croce 
invece, rimarranno aperti al 
blico dalle 8 alle 18. 3 Sa 

«——_—Ty_—_—__—_—__— 


Mostra dei lavori 
all’ Istituto per sordomuti 


A chiusura dei corsi professionali 
1956-57 dell'Istituto professionale 
dell'Ente nazionale sordomuti, per 
la ' sola giornata di oggi è aperta, 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 
falle 18, ‘nella sede dell’Istituto 
(stesso, in via Conti n. il, un'in- 
teressante Mostra dei lavori ese» 
guiti dalle allieve sordomute dei 
corsi di sartoria e maglieria, 


evo sn 

I Centro italiano di solidarie: 
tà sociale anche quest'anno invierà 
nella colonia di, Pradibosco un 
gruppo di bambini di ambo i 
‘sessi dai 7 ai 12 anni. La parten- 
za avrà luogo il 20 luglio, 


adottivo della città, cui è Jegato|. 
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ZII ION 


La PRESIDENZA. ed il 
CONSIGLIO DI AMMINI. 
STRAZIONE della RIUNIO- 
NE. ADRIATICA DI SI- 
CURTA” hanno il dolore di 


‘partecipare la scomparsa 


dell’amatissimo collega 


dott. ing. Piero Ferrerio 


che per lunghi anni ha dato 
la sua preziosa collaborazio- 
ne quale Consigliere della 
Società, 


Milano-Trieste, 25 giugno 1957 


ITER RR 


T Un crudele destino ironcava 
la giovane esistenza di 


Marina Marinaz 


Ne danno angosciati il' triste 
annuncio i desolati genitori in 
Unione a tutti gli altri parenti. 

T funerali seguiranno oggi 27 
corr., alle ore 16, partendo dal- 
la, cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Prendono parte al dolore le 
famiglie CASTIGLIONI, MAL- 
TINTI e AITA; 


action ona ore per] 
Il 24 giugno 1957 è Spirata, 
dopo breve malattia la pittrice 


Fides Battigelli D'Orlandi 


Ne danno l'annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, il marito arch, 
dott, RAFFAELLO. BATTIGELLI, 
la figlia dott. CHIARA col marito 
dott. GIANCARLO BALDASSERO-, 
NI e il piccolo VIERI, i fratelli 
Prof. LEA e geom. cav. GIORGIO 
D'ORLANDI, i cognati, le cogna- 
te di Trieste, Firenze e Buenos 
Aires e i parenti tutti, 


‘Trieste, 26 giugno 1957 


È Gli straziati genitori e î cone 
giunti annunciano il trapas- 
so del loro angioletto 


Loretta Biondini 


Ringraziano di cuore per la sua 
Umanità il dott. Giorgio Presca, 

I funerali avranno luogo doman 
ni, venerdì 28 corr., alle ore 10 da 
via Madonna del Mare 15, 5 


Famiglie BIONDINI 


Nel IX: anniversario di 
Giuseppe Germanis 
(Pipan) 


i FAMILIARI lo ricordano con 


immutato affetto, 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del- 
l'Europa e \d'Oltremare 
rivolgersi all'UPI Trieste, 
via S. Pellico 4 - Telef. 
55255 e 55955 


CIT uttia 


Informazioni - Prenotazioni 
‘PIAZZA UNITA? N. 6 
Telefoni 24793 - 24-96 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL. 24.006 


GENOVA, via Mantova-Cremo: 
na, giornaliero, ore 8.15, 


GENOVA, lun., mere., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 c 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 1730. 
FIUME, giornaliero 7, 17.30, 

SAPPADA, BRESSANONE e 


BOLZANO - Merano, giornal. 
GRAZ, via o- Lago 

Worth, giovedì, sabato ore 7. | 
TRICESIMO - TARCENTO . 

LAGO CAVAZZO dom. 7.30, 


RINESITERAPIA 


ELETTROTERAPIA 
IST. DR. RINALDI 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA UO 


PELLE eVENEREE 


via Cassa, di Risparmio 
11, Il piano, telef. 31447 


Riceve dalle ore :11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 è ‘dalle 19.30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI 
+ SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 11.30 - 13,30 0 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 29, 
Telefono n, 96-384 et 


lie 
‘dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE 6 VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Pollèlinico 


Telef. 87265: ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Bocenccio 10 . Tel. 36506 


ili 
Prof. Domenico Longo 
ecialista 
in Clinica” Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 

VENERE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
, Orario: 11-18 . 17-20 


SERVIZIO 
ESTERO 


SELLA" SOCIETA" PER LA PUBIRIONA" DI ITALIA 
LA STAMPA DEI 5 CONTINENTI 
Informazioni, preventivi a richiesta i 
SPI Società per fa Pubblicità in Italia | 
A TRIESTE; UPI - Via S. Pellico 4 
Telefono 55255 e 55955 — 


Ù 
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GE ornalfoto») 


IL VARO DELLA «ESSO ARGENTINA» A MONf ALCONE 


la maestosa turbocisterna 


scesa felicemente 


in mare 


Alto riconoscimento del Presidente della Repubblica al rappresentante 


della grande Società petrolifera 


L’apprezzamento per i C.R.D.A. 


Nonostante il fortissimo wento 
che sibilava sull'area del Cantie- 
re, ha avuto luogo. felicemente 
fermattina a Monfalcone il varo 
della supercisterna «Esso Argenti 
ma», Un'enorme massa di pubbli-, 
co ha assistito alle operazioni del 
yaro, egregiamente dirette dal vi- 
cedirettore del Cantiere ing. Ver- 
zegnassi. Erano presenti, fra le 
autorità, il dott. Nitri, Prefetto 
di Gorizia, il Viceprefetto dott. 
Macciotta per il Commissario ge- 
nerale Palamara, il gen. Ferrari, 
comandante del Presidio Militare, 
il prof. Gregoretti, capo della no- 
stra amministrazione provinciale, 
Îl Vicequestore di Trieste dott. 
Scapoli, l'ing. Carnevale, diretto- 
re centrale della Finmeccamica, il 
col. Bollo capo della Capitaneria 
di porto, il dott. Doria presiden- 
te degli Industriali, nonchè mol- 
tissimi esponenti dell'industria 
petroliera, dell'armamento e del- 
l'economia della zona di Trieste e 
del Goriziano. ‘Hanno ricevuto gli 
ospiti il presidente dei CRDA, 
ing. Ferruccio Smeraldi, il vice- 
presidente e consigliere delegato 
ing. Domenico Pacchiarini, i di- 
rettori generali gr. uff. Alberto 
\Cosulich' e ing. Crovetti, ì diret- 
tori centrali \cav, Fassetta, dott. 
Tartarelli ed ing. Coseri, il di- 
rettore del Cantiere di Monfalco- 


, me ing. Costanzi con i vicediret- 


tori ingg. Varridi e Verzegnassi. 
Il Consiglio ‘d'amministrazione 
dei CRDA ‘era rappresentato dal- 
l'avv. Davanzo, 

Madrina della supercisterna è 
stata eletta la gentile signora Jo- 
gephine Bolton, consorte del si- 


© gnor Ralph P. Bolton, rappresen- 


tante degli azionisti della Stan- 
dard Oil Cy, di New Yersey per 
REuropa. î 

Ta turbocisterna «Esso Argen- 


tina», di 36.120 tonn, di portata, è 


la seconda unità della stessa clas- 
se scesa in mare per il Gruppo 
Esso - Standard, e precisamente 
per la Compagnia affiliata «Pana- 
ma Transport Cy.s. Essa fa parte 
di una commessa di -12 gemelle 
assegnate dalla Standard Oil Cy. 
americana ai CRDA, per un com- 
plesso di circa 400.000 tons dw., 


equivalenti ad un valore globale, 


di circa 37,5 miliardi di fire. La 
commessa, globale che sarà com- 
pletata entro il 1980, dà ai nostri 
maggiori cantieri un contributo di 
lavoro che supera i, 2,6 milioni 
di giornate lavorative fino al com- 


‘pimento dell'intera classe delle 


costruzioni, Sullo scalo lasciato li- 
bero dalla «Esso Argentina» ver- 
rà immediatamente impostata la 
prima chiglia di un'altra gemella, 
che sarà precisamente. 4a terza, 
è che porterà il numero di co- 
struzione 1888. 

Molto festeggiati sono stati 1 
rappresentanti del. grande ‘com- 
plesso petroliero ed armatoriale 
américano.. Erano presenti, fra 
gli altri, Mr. Ralph P. Bolton, 


per il Gruppo Esso, Mr, Gamble | si 


per la Panama Transport Cy., 
Mr. Stott, consigliere d'ammini- 
strazione della Standard Oil, il 
dott. Cazzaniga per la Esso-Stan- 
dard Italiana e il dott. Zotti, con- 
sigliere delegato della Esso-Stans 
dard ‘e presidente della «Colum- 
‘bia, Italiana». 

Terminato il varo, in forma so- 
lenne ha avuto luogo al Club del- 
la Vela di Monfalcone la cerimo- 
nia della consegna a Mr. Bolton 
della commenda della. Repubbli- 
ca Italiana effettuata dal Prefet- 
‘to di Gorizia a nome del Presi- 
dente della Repubblica. Il dott. 
Nitri ha ‘tratteggiato îl significato 
della cerimonia del varo, ponen= 
do l'accento sulle magnifiche pre- 
stazioni. internazionali dei CRDA 
e sul fatto che la Esso, che già 
da una sessantina d'anni lavora 
in Italia, ha avuto piena fiducia 
nelle capacità costruttive dei no- 


stri tecnici e delle nostre mas-; 


stranze. Ha quindi consegnato ‘a 
Mr. Bolton le insegne della Com- 


menda, ricordando le benemeren- | 


ve che il rappresentante della Es- 
so ha acquisito per la nostra Na- 
gione, nella quale lavora ininter- 
rottamente da molti anni, 


Ha preso quindi la parola Mr. 
Bolton, il quale,. esprimendosi 
nella nostra lingua, ha detto di 
essere profondamente commosso 
per l'alta ònorificenza. conicessa- 
gli dal Capo della. Nazione. Nel 
ricordare la sua attività nel no- 
‘stro Paese — Mr, Bolton è ormai 
da 8 anni nella Penisola — ha 
magnificato i. costanti progressi 
tecnici realizzati in Italia, accen» 
nando inoltre alla fruttuosa e a- 
michevole collaborazione che sus- 
siste da ben trent'anni fra la 
Standard Oil Cy. ed i CRDA. Ha 
concluso dichiarando ‘che Ta gran- 
de Compagnia americana e le So- 
cietà ad essa affiliate hanno una 

* 


grande fiducia nelle capacità co- 
Struttive delle maestranze e dei 
tecnici dei nostri raggruppamenti 
cantieristici. 


Alle .18 ha poi avuto luogo al 
Albergo Savoia un pranzo offer 
to dalla direzione dei CRDA in o- 
nore degli esponenti della <Esso»y 
e della Società anmatrice. Al levar. 
delle mense il presidente dei Can- 
tieri ing. Smeraldi ha rilevato la 
portata dell'avvenimento odierno 
sottolineando la cordiale collabo 
razione in atto tra i-cantieri giu- 
liani e la grande società petrolife- 
ta. Brevi e simpatiche parole ha 
pronunciato la gentile’ madrina 
signora Josephine Bolton che si è 
detta commossa ed orgogliosa di 
aver tenuto a battesimo la bella 
unità e ricordati i legami che la u- 
niscono al nostro Paese ha avuto 
fervide espressioni augurali per VI- 
talia _e per ‘Trieste. Il presidente 
della «Panama Transport Compa- 
ny», Mr. M. G. Gamble ha a sua 
volta espresso vivo compiacimen- 
to per la nuova opera eseguita dai 
CRDA esaltando la perfezione tec- 
nica che è ormai caratteristica del 
lavoro dei suoi dirigenti e delle 
sue maestranze. In ultimo il dott. 
Vincenzo Cazzaniga, presidente 


della «Esso Italiana» ha letto nu- 
merosi telegrammi di felicitazione 
per il varo della bella. unità, per- 
venuti da esponenti dell'industria 
petrolifera è da armatori, 


‘Sollevato da terra 
assieme all’imbragata 


‘Vittima di un pauroso incidente 
sul lavoro è rimasto, ieri sera, l'o- 
peraio Renato Ghiassi, dì 45 anni, 
abitante lin via delle Docce .15, il 
quale ha dovuto essere ricoverato. 


dell'ospedale con prognosi di gua- 
rigione diuna decina di giorni. Ver- 
so le 20.20, il Ghiassi si trovava a 
lavorare nel comprensorio del Por- 
to Vittorio Emanuele intento a ca- 
Ticare del legname su di un vagone 
ferroviario.. Dopo aver controlla- 
to la sistemazione di una imbraga- 


ta, l'operaio arretrava di un pas- 


so; per dar modo al manovratore 
della gru di sollevare il carico, ma. 
timaneva invece con una gamba 
impigliata tra due corde dell’imbra- 
gata stessa. Sollevato da terra il 
Ghiassi, finiva per essere sbattu- 
to con violenza contro la fiancata 
del vagone ferroviario, 


= = 


nella seconda divisione chirurgica 


DOLOROSO 


EPISODIO IN UNA 


‘IL PICCOLO 


CASA 


DI VIA MILANO 


L'angoscia di dover abbandona- 
re il proprio appartamento che, 
praticamente, dopo la morte del 
marito, rappresentava per lei la 
‘unica fonte di guadagno, ha in- 
dotto ieri la casalinga Giuseppi- 
na Michel ved. Fuchs di 70 anni, 
abitante al seccndo piano di via 
Milano 25, a togliersi la vita con 
‘| gas illuminante. 


Per comprendere il dramma del. 
la poveretta è mecessario sapere 
che, vedova, la Fuchs viveva da, 
sola, nel suo vecchio appartamen- 
to dando delle- lezioni private di 
lingue in quanto essa aveva, a 
suo tempo, lavorato come inter- 
prete. Solo saltuariamente e per 
far quadrare il. bilancio quando 
le lezioni, specialmente nei p@ 
rlodi morti dell'estate, venivano 
a scarseggiare, la donna era usa 
ad affittare la propria casa a del- 
le persone conoscenti. Proprio di 
recente la ‘Fuchs, anch'essa. di 
origine. tedesca, aveva affittato 
l'appartamento & un conoscente 
tedesco. 


Esattamente tre anni fa tutti 
gli appartamenti dello stabile ven- 
mero messi in vendita e acquista- 
ti da persone che dettero imme- 
diatamente inizio alle pratiche 
per lo sfratto degli inquilini. Ta- 
li pratiche vengono infatti svolte 
proprio nel giro di tre anni e dì 
conseguenza anche la Fuchs a- 
vrebe dovuto, ben presto, andar- 
sene e cercarsìi un nuovo allog- 
gio, a meno di non voler fare cp- 
posizione e magari ricorrendo con- 
tro la sentenza, la qual cosa tn» 
‘plica naturalmente delle spese 
non indifferenti. Il ricorso in Cas- 
sazione contro la sentenza di slog-. 
glo viene ‘a costare attorno alle 
centomila lire e generalmente va- 
le .a ottenere una proroga di cir. 
ca, un anno o un anno e mezzo. 

Sconvolta pertanto dal precipi- 
tare degli eventi, la Fuchs si è 
chiusa nella propria cucina, sten- 
dendo a terra, al posto del boili- 
tore che aveva appoggiato sul 
tavolo, un materasso e un cusci- 
no; dopo di che si è distesa su 
quell’improvvisato giaciglio met- 
tendosi in bocca l'estremità libe- 
Ta della gomma di raccordo del 
gas, ancora attaccata al rubinet- 
to centrale aperto. 


Verso le 6.30 ‘di ieri, la signora 
Cattaruzza che occupa l'apparta- 
mento. del ‘piano superiore, ' nel 
‘passare per il pianerottolo del se- 
condo piano ha avvertito, incon- 
fondibile, l’odore del gas. Dopo 
aver dato l'allanme, la signora ha 
chiamato sul posto gli agenti del 
servizio di emergenza i quali, dal 
momento che nessuno rispondeva 
ai loro richiami, hanno chiesto 
a loro volta l'intervento dei rigi- 
li del fuoco. Al comando del ca- 
pitano De Lucia i pompieri sono 
saliti nella cucina dell’appara» 
mento del terzo piano e quindi, 
mediante una scala a gancio, hen- 
mo raggiunto la sottostante fine- 
stra (di cui hanno infranto i ve 
tri aprendosi in tal modo una 
via di entrata. 


La povera donna, la cui morte 
è stata constatata dal medico del- 
la (CRI, dott. Verginella, accorso 
tempestivamente sul. posto,. gia- 
ceva supina, in vestaglia, con il 
tubo del gas ancora vicino al viso, 

Sul tavolo è stato trovato un 
biglietto, scritto in tedesco e, in- 
dirizzato a un certo «Hans», nel 
quale sono spiegati i motivi che 
hanno indotto ..la poveretta al 
suicidio, 


La salma, dopo .i rilievi di leg- 
ge è stata traslata all’Obitorio per. 
essere messa a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria, Secondo i 
certificati di morte del medico 
della CRI e del dott. Niccolini 
della Polizia, la morte risalirebbe 
a circa. 24-28 ore prima. 

Anche una ragazza di diciasset- 
te anni, Caterina Lorini, abitante 


to ieri di uccidersi con il gas il 
luminante per dei dispiaceri fa- 
miliari. L'insano tentativo è sta- 
to però frustrato dal pronto in- 
tervento, dei familiari. Con una 
autovettura del Pronto Intervento 
della Squadra Mobile la ragazza 
è stata avviata all'ospedale è ri- 
coverata nel reparto osservazione 
con prognosi di circa tre giorni, 


Investe una donna è fugge 
lo scooterista incosciente 


In piena settimana. della sicu 
rezza stradale e mentre tutti i 


‘| conducenti e pedoni vengono in 


Vitati alla cortesia ed ‘al'rispetto 
reciproco, lacronaca deve registra. 
Te un vero e proprio caso di «pira- 


VEAERDI 5 LUGLIO MIKE BONGIORNO PREMIER I FIDANZATI DELL'ANNO 
Alla vigilia della decisione 
la giuria del concorso degli sposi 


- La Commissione, giudicatrice del 
Concorso «Coroniamo un sogno di 
amore» sta ultimando i suoi lavori, 
vagliàndo scrupolosamente tutti i 
casì che sono stati sottoposti allo 
scrutinio. Molto probabilmente ja 
decisione verrà conosciuta nei pri- 
mi giorni della prossima settimana, 
alla vigilia cioè della manitestazio- 
ne conclusiva. Per conoscere l'esi- 
to di questa terza edizione del con- 
‘corso sono giunti la Trieste alcuni 
inviati di settimamelti, illustrati. all 
diffusione nazionale i quali, come 
già. avvenne nelle precedenti edi- 
zioni, dedicano a' questa iniziativa 
un, ampio fototesto. 

Intanto l'Ente Autonomo Fiera 
fampionaria Internazionale di 
Trieste e il giornale «Il Piccolo» 
organizzatori della gentile manife- 
stazione, hanno. diffuso le locan- 
‘dine dello spettacoto conclusivo che 
avrà luogo venerdì 5 luglio alle 21 
al. Castello di San Giusto, nella 
suggestiva cornice del Cortile! del- 
le. Milizie! 

Le coppia prescelta verrà pre 
sèntata ai pubblico da Mike Bon- 
giorno. Alla serata prenderanno 
parte, oltre a' Mike Bongiorno, Edy 
Campagnoli presentatrice di «La- 
scia o raddoppia», Gian Paolo Ros- 
sì, attore comico di Radio Milano, 


Alighiero Noschese, imitatore e ca- 
ratterista della. Radiotelevisione 
Italiana, Simona Gori, vedette ita- 
lo francese, Sergio Renda, cantano 
te, della RAI-TV. 

\Gli spettatori accederanno al Cor- 
tile: delle. Milizie: dietro il solo ac- 
quisto di un particolare biglietto 
Fiere del valore di. lire 300 che 
darà loro diritto di visitare suc- 
cessivamente \il quartiere fieristico. 
‘Prenotazioni posti: Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti, tel. 36372. 


SEZ 


Storia della regione. 
sceneggiata alla Radio 


Questa sera, alle ore 18.30, ri. 
prenderà ;la trasmissione di «Buo- 
ha memoria» profili e motivi sce: 
neggiati, tratti dalla storia della 
Venezia Giulia e del Friuli, su al- 
lestimento di Giulio Rolli. 


L'autore del testo, il dott. Tul. 
lio Bressan, dopo aver esordito 
nella prima puntata. con, alcune 
leggende e taluni accenni. prei- 
storici sui. castellieri, quest’oggì, 
entra deciso nella viva storia. Do- 
po l’invasione dei Celti di Sigo- 
vesco, il primo personaggio stori. 
co che incontriamo è Teuta, re- 
gira degli Illirì e Demetrio, prin- 
cipe di Faro. Poi, il dominio di 
‘Roma comincla ad estendersi ver- 


so i confini orientali con i con- 
soli. Claudio ‘Marcello, il pretore 
Buteone, il duumviro navale .0. 
Furio e il fondatore della colonia 
di Aquileia, Aulo Manlio Vulsone. 
Da. Aquileia, l'avanzata’ delle le- 
gloni romane ormai è inevitabile 
è imminente. 


CONE 


+ La Federazione di "l'rieste del 
P.S.D.I. comunica che questa sera 
alle 18.30, presso la sede di via 
S. Francesco 4, avrà luogo la terza 
ed ultima conferenza del Segretario 
politico Lucio Lonza sul tema: 
«Il partito comunista di Trieste: 
dall'autonomia all'affiliazione con 
il P.C.I, La funzione dei partiti 
della classe operaia a Trieste». Al 
la conferenza seguirà un libero di- 
battito, 

* Questa sera alle 19, avrà luogo. 
presso il Centro, culturale di vi 


Alvise Barisòn sul tema: «Borse di 
studio per gli Stati Uniti per l'an- 
no accademico 1958-59». Verranno 
illustrati nel corso della‘ conversa- 
zione i bandi di concorso riservati 
‘a varie categorie di candidati (stu- 
denti, laureati, professionisti, in- 
segnanti di lingua inglese, artisti, 
ecc.) e rese note le modalità ed i 
Tequisiti necessari per: poter' parte 
cipare ai vani concorsi in pro- 
gramma. La conversazione sarà se 

guiîta da una breve discussione sub 
Care Jomento; l'ingresso. è libero. 


teria della strada». Nella serata di 
ieri l'altro una donna ‘è stata in- 
vestita ed atterrata, in pieno cen- 
tro cittadino, da uno scooterista 
che si è poi dato alla fuga riuscen- 
do a far! perdere le proprie tracce. 

Il riprovevole episodio è accaduto 
dppunto ieri l'altro, verso le 20.30, 
in via del Teatro Romano, vale a 
‘dite. una di quelle strade dove 
più, spesso è possibile, assistere a 
delle vere «gymcane» e dove i con- 
ducenti di motociclette 0 scooter 
si abbandonano al piacere delle alte 
Velocità, mettendo in pericolo la 
incolumità delle persone costrette 
ad attraversare la strada. Vittima, 
dell'incidente è rimasta la ‘came 
riera Maria Agostincich di 48 anni, 
abitante in via Pictola Fornace 5, 
la quale era scesa dal marciapiede 
con l'intenzione di attraversare la 
carreggiata, ma era stata immedia- 
tamente travolta e scaraventata al 
suolo da uno scooterista che si 
dirigeva velocemente. in direzione 
del Corso. Italia, 


Dopo l'investimento il giovinastro 
che si trovera in sella alla moto- 
retta accelerava vieppiù riuscendo 
a dileguarsi approfittando anche 
del momento di confusione e della 
oscurità della sera. 

Trasportata ieri mattina 


allo 


Angosciata per l'imminente sfratto 
un'anziana signora si toglie la vita 


La povera donna viveva dando lezioni di lingue e affittando 
l'alloggio a conoscenti o amici - Sarebbe rimasta priva di risorse 


Ospedale Maggiore dalla ORI, la 
Agostincich è stata. ricoverata im- 
mediatamente nel reparto. ortope- 
dico con prognosi di guarigione in 
venticinque giorni, salvo complica- 
zioni. I medico ‘di turno le ha ri- 
scontrato una grave contusione con 
ematoma. alla regionne frontale 
destra e delle probabili contusioni 
alla scapola. destra con sospette 
lesioni ossee ed articolari, 


Mentre si trovava per ragioni di 
lavoro lungo ia, strada. della Ro- 
sanidra, l’elettricista Claudio Kraj- 
cirik di 25 anni, abitante in via 
Cologna 34, ‘ha inciampato, seri po- 
meriggio, su un tubo che giaceva 
abbandonato sulla carreggiata, in 
prossimità del ciglio ih terra bat- 
tuta, ed è finito a terra andando, 
per sua sfortuna, a sbattere contro 
il basso muretto che. corre paralle 
lamente alla strada stessa, Nell'in- 
cidente ha riportato delle contusio 
ni alla regione fronto-parietale 
destra, ‘contusioni al dorse della 
mano destra ed escoriazioni all'in. 
dice della mano sinistra ed alla 
gamba destra, il tutto guaribile in 
una! quindicina di gioîni. E' stato 
Ficoverato .nel reparto osservazione 
del nosocomio, Al momento della 
caduta il. giovanotto stava lavo- 
rando per conto della ditta Fasef. 


Eccezionale serata d'arte varia 
domani al Castello di San Giusto 


Nel quadro. delle manifestazio. 
ni collaterali in collaborazione con 
l'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo, allo scopo di agevola 
re e. incrementare dl movimento 


festazione fieristica, l'Ente Fie- 
ra campionaria internazionale di 
"Trieste organizza per venerdì p, 


v. 28 giugno 1957 ‘un eccezionale 


spettacolo d’arte varia che avrà 
luogo nel Cortile delle Milizie del 
Castello di San Giusto con inizio 
alle, ore 21. Il programma della 
serata prevede la partecipazione 
dei due celebri cantanti dell’or- 
chestra Angelini, Carla Boni e Gi- 
no Latilla e quella straordinaria 
di Nuto Navarrini, Lo spettacolo 
sarà presentato: da Silvio Noto, 
il popolare attore di «Telematch» 
e «Primo applauso» il quale si esi- 
birà nella sua personalissima in- 
tenpretazione di «Vedendo, veden- 
do, ‘che male ti fo??». Alla serata 
parteciperanno inoltre Giustino 
Durano, cantante e . caratterista 
della: Radiotelevisione italiana e 
11 bambino prodigio Walter Mo- 
relli, eccezionale batterista lancia- 
to alla televisione .da. Lelio Lut- 
tazzi e Gorni Kramer, suonerà 
l’orchestra di Franchino Campo’ 
reale. 


Gli spettatori accederanno al 
Cortile delle Milizie dietro il so: 
lo acquisto: di uno speciale bi- 
glietto Fiera del valore di L. 300 
che darà loro naturalmente dirit- 
to a una successiva visita, in un 
qualsiasi giorno, nel comprenso- 
rio. fieristico. Le prenotazioni dei 
posti sl ricevono alla Delegazione 
Ufficiale per l'ospitalità. per la 
Fiera di Trieste, Biglietteria Cen- 


trale, Galleria Protti 2, tel. 36372. 


Pe cn 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR. 16: «Colpevole in- 
nocente!», con James Mac Arthur, 
Rim Hunter e James Daly. Un 
film scottante) cun classico dello 
schermo. 

FENICE 146: Torna il film che ha 
trionfato su tutti gli schermi del 
mondo: «Domani è troppo tardi», 
con Anna. Maria Pierangeli, Vit 
torio De Sica e Gino Laurini, Aria 
condizionata. È 
NAZIONALE. 16: «Amanti di do- 
mani», con George Marchal, Lu- 
cia Bosè. Una pagina d'amore in 
un romanzo giallo. 
ARCOBALENO. 16: Il più impres- 
sionante brivido della stagione: 
«Ore di angoscia», con E. O'Brien; 
N. Wood, Ore 2: Trasmissione di 
«Lascia o raddoppia». 
SUPERCINEMA, 15.30: «Le nuove 
avventure! di Paperino e soci». Uno 
spettacolo per la gioia di grandi e 
piccini offerto da Walt Disney, in 
technicolor. Vietate tessere a tut. 
to domenica. Ore 21; TV. 


FILODRAMMATICO. 16.30: Ulti- 
mo giorno: «Odongo» in cinemasco- 
pe technicolor con R. Fleming e 
Macdonald Carey, Segue documen. 
tario  acolori: «Aprile in Portogal- 
lo». Domani il tanto atteso capola- 
voro: «La vita comincia in Male 
Sia», Il film: proibito al Festival 
di Cannes. 


GRATTACIELO. 16; Alec Guin- 
ness don Giovanni irresistibile nel 
technicolor Rank «Due inglesi a Pa- 
rigi» con l'avvenente Odile Versois. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». UL 
timo giorno, Aria condizionata, 
CAPITOL, 16.30: «Grandi mano. 
vre»y, con Brigitte ‘Bardot, Michèle 
Morgan, Gerand Philipe. Diverten- 
te technicolor. Ore 21; «Lascia o 
Taddoppia»,; 

CRISTALLO. 16.30: Il' successo 
dell'anno; «Rabbia in corpo», con 
Francoise Amnoul e R., Pellegrin, 
Ultimo giorno. Vietato ai minori. 
Ore 21: TV. Locale refrigerato; 18 
gradi. 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Contrab. 
bando per l'Oriente», con G. Mont- 
gomery, Spettacolare technicolor 
d’avventura. Ultimo giorno. 


AURORA. 17: «Questo nostra 
mondo», una straordinaria e inte 
Tessantissima cavalcata attraverso 
i continenti. Meraviglioso cinema- 
scope in technicolor Dear. Ore 21: 
TV. Locale refrigerato. 


IMPERO. 16.30: «La sposa troppo 
bella» con B. Bardot. Una piccante 
e graziosa storia d'amore. Vietato 
ai minori, Ore 21: TV. 


ITALIA. 16.30: Ultimo giorno. di 
«Orizzonte perduto», l'immortale 
capolavoro di Frank Capra, con la 
superlativa interpretazione di Ro- 
nald Colman. Ore 2; TV. 


MARP. 16: «Cinque disertori», 
drammatico episodio realizzato da 
Lin Me Carthy, S. Cortheigh e B. 
Mason. A colori. Ore 2: «Lascia 0 
raddoppia». 

MODERNO. 16: «Il brigante Mu- 
solino», con. Silvana Mangano e 
Amedeo. Nazzari. Ore 21: telepro- 
iezione di «Lascia o raddoppia». 
S. MARCO, 17: «Donne sole», ma- 
gnifico technicolor con E. Rossi 
Drago, Ettore Manni. Ore 21: «La- 
scia 0 raddoppia», 

SAVONA. 16: «La spia dei ribelli», 
spettacolare technicolor ‘Fox con 
Van Heflin e Anna Baneroît, 
VIALE. 16: «I conquistatori del 
la Virginia», stupendo. technicolor 
con Anthony Dexter e Jod Law- 
rance, Ore 21: «Lascia o rad- 
doppia». 

VITT. VENETO: 16.30: «Arrivano 
i dollari», A. Sordi, N. Taranto, 
Isa Miranda, Billi e Riva nel più 
spassoso dei film, Un ‘uragano di 
Tisate. 

AZZURRO. 16: Un meraviglioso 
Vistavision in technicolor «La qua-|x 
driglia dell'amore», B. Crosby, D. 
©’. Connor, M. Gaynor. Ore 2: 
«Lascia 0. raddoppia». 
BELVEDERE, 16.30: «Io sono la 
Primula rossa» con Rascel. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO. 16.30: Glenn Ford, il 
muovo idolo dello schermo ne dLa 
pistola . sepolta», grande western 
pieno di tensione, di bravura e di 
coraggio, con Broderick Crawford 
e Jeanne Crain, M.G.M. (Ore M: 


ALABARDA, 16.30: Uno spettacolo | TV. 


divertentissimo; «Vita di una com. 
messa viaggiatrice», commedia bril- 
lante, dinamica, irresistibile in ci- 
nemascope e technicolor con Ginger 
‘Rogers, Carro Channings e. Barry 
Nelson (R.K.0,). Ore 21: TV, 
ARISTON. Vedi estivi. 
ARMONIA. 17.30: «I rapinatori del 
"Passo'». D. Brau, IN. Brand, R. 
Long. Nuovo com.icissimo varietà 
De Rosè. Ore 21: trasmissione TV. 
IDEALE. 16.30: «Alì Babà» a co- 


in viale Campi Elisi 51, ha cerca». 


Galatti una conversazione del dott, | 


lori con Fernandel, Sannie Gamal 
e Henry Vilbert, 


NOVO CINE. 16: «Mia sorella ‘E 
velina», scintillante technicolor con 
csi Leigh e Jack Lemmon. Ore 

: «[Lascia..0 raddoppia». 
ODEON. 16: «Dan il terribile», in 
technicolor con Rock Hudson, l'at- 
tore del giorno. 


ESTIVI 


ARENA ARMONIA (via Madonni- 
na). Ore 20: «I rapinatori del 
‘Passo'», D. Brau, N. Brand, R. 
Long. Nuovo comsicissimo varietà 
De Rosè. Ore 21; trasmissione TV. 


a: 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20.30 (cassa 20): Sì ri- 
pete il I tempo. Uno spassoso tech- 
Nicolor: «Mister Roberts» con Hen- 
Ty Fonda, James Cagney, William 
Powell. 

ARISTON. 20.30: TV e «Lascia o 
raddoppia». Segue: «Uniti nella 
yendetta», turbinose vicende nel 
West. selvaggio, in uno spettacola- 
n technicolor, con W. Corey e M, 

PRA 

GI-NASTICA. 20.45 (cassa 20): 
Si rigete il I tempo. «La città dei 
ragazzi». Vita e avventure dei ra- 
gazzi, con Spencer Tracy e Mickey 


‘Rooney. 
GARIBALDI. 20.20. e 22: (cassa 
19.45). «Un dottore in alto mare», 


con Dirk Bogarde, Brenda .de 
Banzie e Brigitte Bardot, E'un 
film divertente. Vistavision-in tech- 


nicolor. 
GIARDINO. PUBBLICO... 20,30 
(cassa 20): Si ripete il I tempo, 


«Quella che avrei dovuto sposare», 
con Barbara Stanwyck, Fred Mac 
Murray, Joan Bennett. 
MARCONI. 16.30, estivo 20.30: 
«Notte di perdizione», con Linda 
Oro Gary Merril'e Hildegarde 
‘elfi 

PARADISO, 20.15 (cassa 19), si 
ripete il I tempo. «L’ammutina- 
mento del! Caine», technicolor con 
Humphrey Bogart e Van Johnson. 
PONZIANA. 20.15: «Le avventure 
di Don Giovanni», colossale. tech- 
nicolor con Errol Flynn e Viveca 
Lindfors. «Lascia o raddoppia», 
ROIANO, 20.45 (cassa 20), si ri- 
pete il I tempo. «Il grande pecca- 
tore», una superba interpretazione 
di Ava Gardner e Gregory Peck. 


SCOGLIETTO, 21: «Fra Diavolo», 


il più grande successo di Stan 
‘Laurel e Oliver Hardy. Comicis- 


simo, 

SECOLO. (S. Giovanni), 20,30: 
Si ripete il T. tempo. «Squadra 
omicidi», E. Robinson, P. Goddard. 
SERVOLA, (cassa 20): «La sete 
dell'oro», drammatico con Glenn 
Ford. 

STADIO, 20.30: «La città del fuo- 
rilegge», technicolor con Jeanne 
Crain e Dale Robertson. 
VALMAURA. 20,30: «Congo», spet- 
tacolare technicolor con. Virginia 
Mayo e George Nader, 


BASTIONE FIORITO. Ore 21: 
dancing con l'orchestra «I cinque 
chez vous». 

BOTTEGA DEL VINO. Seralmen- 
te, ore. 21: concertino e ballo con 
il Quartetto S. Giusto. 

PICCOLO MONDO (V. Miramare 
69). Seralmente duo Cergoli-Safred 
col Joro complesso. Servizio buffet. 


Le «Giornate per la sicurezza del traffico» 


LA BARRIERA CONTRO LA MORTE 


Gli esperimenti con il Guardraile Rheem-Safim 


Alla IX Fiera Internazionale di 
Trieste è in fase di svolgimen- 
to una serie di prove ed eserci- 
tazioni che gli ottimi militi della 
Polizia stradale stanno effettuan- 
do con una' jeep rinforzata sul 
Guardraile ‘Rheem Safim, instal- 
lato. sul piazzale della. motoriz- 
zazione. 

Anche ieri sera. le numerose per- 
sone, fra cui tecnici ed- autorità, 
che hanno assistito alla prova, so- 
no rimaste stupite nel vedere con 
quanta efficacia questo ritrovato 
risolva il problema degli sbanda- 
menti e delle uscite di strada, che 
costituiscono una delle cause più 
frequenti di sciagure stradali, con 
ùna altissima percentuale ‘di in- 
fortunati e dì morti, 
| Chi non legge ogni giorno, sui 
quotidiani, le cronache di orribi- 
li sciagure dovute ad autovetture 
che cozzano contro paracarri, mu- 
retti, alberi, o volano fuori stra- 


da? E’ innegabile che paracarri 
e muretti servono efficacemente a 


segnalare il limite della ‘strada, 


ma per le loro caratteristiche di 
Tigidità e di discontinuità. costi- 
tuiscono un ostacolo che diviene 
Spesso mortale, quando un veicolo 
sbanda e vi si sfascia contro. - 

La tecnica moderna, nell'inten- 
to di ovviare a queste pericolose 
manchevolezze, ha creato ì «guar- 
drails», oggì sempre più diffusi 
hel mondo, che rappresentano una 
efficace e continua protezione ai 
bordi della strada, 

Il nuovo sistema «guardraile» 
della Safim si distingne da quelli 
similari sinora sperimentati per- 
chè: esso poggia su supporti ela- 
Btici, e quindi risolve anche il pro- 
blema della elasticità, che è vera- 
mente fondamentale, «Infatti, co- 
me abbiamo potuto constatare 
nell'impianto ‘esposto .e collauda- 
to in Fiera, il nastro profilato ad 


Rrto poggia su supporti elastici 
che comprendono una vera e prò- 
pria balestra, con. caratteristiche 
notevoli. di flessibilità el assorbi- 
mento dell'energia oinetica ‘di 
urto. 

Nelle dimostrazioni effettuate in 
Fiera, con veicolo marciante a 
velocità dell'ordine di varie de- 
cine di km/h, l'urto coh un mo- 
desto angolo di incidenza, è cioè 
Quello che si può normalmente ve- 
rificare nel caso di uno sbanda- 
mento, non ha portato ad alcuna 
Bpprezzabile conseguenza: mentre 
Il veicolo è stato morbidamente 
«respinto» . sulla carreggiata, il 
«guardralle» si è inflesso ritor- 
nando subito nella sua prìmitiva 
posizione, .senza la minima. defor- 
mazione. Solo un urto frontale, 
con un angolo di 90 gradi, ha 
portato una deformazione di un 
paio di centimetri, quindi in pra- 
tica nulla. 

Queste dimostrazioni, eseguite 
seralmente alla Fiera di Trieste 
nel quadro degli esperimenti di 
corretta. circolazione e. di antiin- 
fottunistica, per le «Giornate per 
la sicurezza del traffico» organiz- 
ate dall’Automobile Club e dal- 
l'Ente Fiera, hanno naturalmente 
solo il valore di una esibizione. 


| superando i problemi di costo è 


Infatti gli studi e le prove tec- 
niche del nuovo ritrovato hanno 
tenuti impegnati già per lungo 
tempo i tecnici della. Safim, che 
hanno costruito questo «guardrai- 
le» sul modello realizzato ‘ dalla 
«Rheem- Manifacturing Co». di 
New. York: Negli Stati Uniti 
e Specialmente in California, il 
guardraile «Rheem-beams è diffu- 
Bo nelle più importanti arterie di 
traffico, con risultati positivi \al 
100 per cento, 


E” veramente auspicabile che, 


di installazione, che non sono dav- 
vero gravi, anche in Italia, sulle 
principali strade, si giunga quan= 
to prima ad una estesa applicazio- 
ne del «Guardraile Rheem Safim», 
apportando così un decisivo con- 
tributo alla sicurezza della circo- 
lazione, 


turistico în occasione della mani-|ll 
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L'ANGOLO DEL PICCOLI ALA MOSTRA DELLA STAZIONE MARITTIMA 


- Un delicato gioco di bimbe 
racconta la storia di 16 fiori 


Oggi Pinaugurazione della Rassegna internazionale « La visita 
ufficiale delle autorità - Uno «stand» dedicato al Carso 


ILe varie edizioni della Mostra 
del Fiore, tenutesi negli anni pas- 
sati seppure senza il carattere in- 
iternazionale che la gentile mani- 
‘festazione è venuta ad assumere 
quest'anno, sono state sempre ber- 
sagliate dall'inclemenza del tempo. 
Anche quest'anno — sebbene i 
danni provocati. la notte scorsa 
dalia bora non ne mettano minima. 
mente a repentaglio la stessa ef- 
fettuazione, com'era successo l’'an= 
no scorso, quando la Rassegna trie- 
stina era ospitata al Bastione fio 
Tito — il meltempo he,.guastato pan 
recchie cose. Le cassettine floreali 
che decorano la facciata, della Sta- 
zione marittima sono state fatte 
letteralmente volare, moite piante 
di oleandri che ornano i fianchi 
dell'edificio sono ‘invece finitì in 
mare, e lo striscione pubblicitario 
è stato strappato assieme alla scrit= 
ta al neon. 

Comunque, la, manifestazione di 
per sè non ha sofferto delle com 


seguenze delle avverse condizioni] 


meteorologiche, e — quello che for- 
se’ conta di più — neppure le 400 
mila piante che trovano ospitalità 
negli eleganti locali della Stazione 
marittima, protetti come sono dalle 
vetrate, che impediscono. un ab- 
bassamento della temperatura in- 
terna, co» il, conseguente deperì- 
mento della delicata esposizione, 

. | Nel frattempo, squadre di operai 
stanno 'per ultimare l'opera di si- 
stemazione degli spazi che acco» 
glieranno l'esposizione dei numero- 
si produttori ‘nazionali ed esterì; 
gli spaziosi locali, festosamente ad- 
dobbati, subiscono infatti gli ul 
timi sapienti e delicati ritocchi. 
Mancano ormai poche ore, infat- 
ti, all'apertura della più importan- 
te. Mostra del Miore che Trieste 
abbia msi ospitato, L’interno della 
Stazione marittima, ove l'aria ha 
una profumata fragranza, è stato 
già. trasformato, nell'imminenza 
dell'inaugurazione, in un vasto 
giardino pensile: l'allestimento del 
le rassegne fioricole non si unifor- 
ma infatti al criterio della sud- 
divisione degli spazi in «stands» 
come d'uso per le fiere commercia- 
li, ma parte appunto dal concetto 
della trasformazione della superfi- 
cie a disposizione in vaste aiuole 
policrome, costellate di cespugli 
fioriti. 

"Tra le numerose esposizioni ci 
sono due ‘che attrarranno sicura» 
mente l’attenzione dei visitatori, ol- 
‘tre naturalmente alla meraviglia 
che desterà la visita dei magnifici 
esemplari di fiori, delle specie più 
tare e più eleganti. Innanzi tutto 
ci sembra degno di una particolare 
attenzione lo «stand» — 0 più pro- 
priamente  l’angolino — dedicato 
‘ella protezione delle bellezze natu- 
rali del Carso; eleganti pannelli e 
fotogtafie. a. colori inviteranno il 
cittadino al rispetto delle ‘piante 
e alla rustica genuinità del nostro 
eltipiano. 

{Non meno interessante ed origi- 
male serà comunque l'angolo de- 
dicato « «I fiori visti dai bambini» 
la presenza stessa di questo can- 
tuccio sì deve & un delicato episo- 
dio di sapore deamicisiano, ideal 
mente scritto dall’intelligente opera 
della prof. Lucia Ciotti Faedo, che 
insegna nella classe II-C. della 
&cuola di Avviamento di S. Gior- 
ygio di Nogaro, e, dalle sue sedici 
slunne/ Verrà esposto un album 

‘di 33 pagine, compilato con dili- 
gente e delicata cura dalle ragaz- 
zine, che contiene la storia, la 
leggenda, la poesia e le pratiche 
colturali di sedici fiori, quante s0- 
no appunto le alunne di quella 
classe, ad ognuna delle quali viene 
dedicato un fiore. Il medesimo al- 
bum risulta riccamente illustrato 
da ritagli colorati di riviste ed è 
elegantemente impaginato. Sicchè 
vien fatto di credere che nel corso 
di tutto l’anno scolastico quelle 
‘bambine non abbiano parlato d’el- 
tro se non di fiori; aggiungiamo 
‘anzi che ognuna portava il nome 
di un fiore. Quasì fiabesca l'idea 
che in quella elasse aleggiassero 
quotidianamente dei richiami soffu- 
sidi poesia? Carla era conosciuta co- 
me crisantemo {forse era di carat- 
tere un poco triste ed uggioso. 
ma Caterina era la rosa; e così v: 

A. sfogliare le pagine dell'album 
sembra che il lavoro materiale 
complessivo di stesura sia opera: di 
una sola bambina; al ontrario, 
ciascuna ha curato gelosamente il 
suo fiore fino a fissarlo di sua ma- 
no nel libro che andava nascendo; 
ed ‘hanno messo in quest’ultima 
fase tanta diligenza, mirando ad 
un modello ideale di calligrafia, che 
le sedici calligrafie hanno finito 

‘ con l'essere uguali. «I fiorì visti 
dai bambini» costituisce perciò un 
piccolo messaggio di poesia, la ri- 
welazione di un mondo semplice e 
fantastico che provocherà negli a- 
dulti un'emozione dè intensa af 

fettuosità, È 
Questa — assieme & quelle già 

delineate nei giorni scorsi — è una 

delle più originali attrazioni della 

Mostra, che come già annunciato 

si inaugura questo pomeriggio alle 

ore 18, col probabile intervento 
del Ministro on. Emilio Colom- 
ho e delle maggiori autorità locali, 

Un'ora più tardi, il Comune e la 

‘Azienda autonoma di soggiorno of- 

friranno un «cocktails al Bastione 

fiorito agli espositori, alle giurie, al 


Comitato e @ tutte le. personalità 
interessate alla manifestazione. 
L'orario per il pubblico è il se- 
guente: nei giorni 28, 29 e 30 dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 22; 
la giornate di lunedì! sarà dedicata 


(«Giornalfoto») 


alla vendita dei prodotti esposti. Si 
ricorda infine che fra tutti i visi. 
tatori verrà sorteggiata un'orchidea 
d'oro ornata di rubini, che il pub- 
blico può ammirare esposta in una. 
vetrina della Libreria «Zigiotti». 


«Guardando un { 
francobollo di 
Ovidio ho letto 
con stupore la 
dicitura «Bi 

millenario di 
Ovidio 43 a.C. - 
1957». E' uno 
scherzo o sono 
io che non so 
fare i conti? Il 
bimillenario di 
un evento ve- 
rificatosi R'20.& 
marzo del 43 
avanti Cristo #8 
cade il 20 marzo del 1958. Infat- 
ti, considerando, per esempio, il 
decimo anniversario di un èven- 
to accaduto nel 3 avanti Cristo, 
esso cade nell'anno 8 dopo Cri- 
sto e non mel 7, come si vede 
chiaramente dal grafico allega- 
to». A questo punto nella lette- 
ra del signor G. V. segue il gra- 
fico esplicativo: la cosa è sem- 
plicissima, in quanto, non es- 
sendovi stato l’anno zero, dal- 
l'uno avanti Cristo si è passati 
direttamente all'uno dopo Cri. 
sto, saltando un anno in quello 
che sarebbe stato il puro compu- 
to decimale. Per cui la conclu- 
sione esposta appunto dal let- 
tore. «Gli anziani — prosegue 
pol la lettera—ricorderanno an- 


m- Per esigenze familiari do- 
vrei prendere una ragazza a mez- 
zo servizio per 4-5 ore al giorno. 
Sono tenuta per questo — chiede 
la signora Laura Rossi — a. de- 
mnunciare la sua presenza, a paga=] 
re per lei la Cassa malattia e cor- 
risponderle la tredicesima mensili 
tà? ‘Se la ragazza si fa male du- 
rante il lavoro a casa mia, sono 
io che devo pagare lle eventuali 
spese mediche?» La signora deve 
pròvvedere a quelle che sono le in- 
combenze a carico dei padroni co- 
me stabilito dalla legge. Tra que-. 
ste figurano tutte quelle citate, più 
il diritto alle ferie pagate nella mi- 
sura di otto giorni all'anno e il 
diritto alla liquidazione anche in 
misura di otto giorni per ogni an- 
mo di servizio prestato. Siccome le 


== 
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RIVOLUZIONARIO _METODO DI UN MEDICO DI STOCCOLMA 
Guarisce i reumatismi 
lo svedese dalla mano d’acciaio 


Con uno strumento speciale lo scienziato riesce a localizzare perfet- 
tamente i tessuti fibrosi che poi «riduce» alle condizioni normali 


è/ partito dalla Svezia un potente 


‘Senza iì minimo chiasso — e ciò | senza provocare la minima ferita 0 
è molto strano zi tempi d'oggi — |scalfittura. 


La fibrosite si. manifesta da un 


‘attacco ad uno dei più dilaganti | punto di vista strutturale, sotto due 
mali dei mostri tempi: il reuma-|forme diverse; aderenze filiformi 


tismo, 


Je è moto, la medicina inter- 


e, agglomerati «nodulosi con una 
superficie molto spesso appuntita. 


na, coadiuvata dalle consuete tera-| Queste due forme di fibrosite sono 


pie locali, ha portato a dei note- 
Voli progressi nella repressione del- 


il più delle volte responsabili dei 
dolori e delle disfunzioni nella mag- 


le ricorrenti manifestazioni doloro- | gioranza dei casi reumatici e. post- 


se, ma in rarissimi casi è giunta | traumatici 


sinora a provocare una completa 
guarigione delle forme definite cro- 
niche. 


che abbiano superato 

lo stadio infiammatorio acuto. 
Una volta localizzato il male at. 

traverso lo strumento che eviden« 


La scoperta di un nuovo, rivolu-l temente deve essere usato da ma- 


Rionario metodo, è stata fatta dal 
dott. Kurt Ekmann. 

‘Vivace, modesto ed elegante, il 
dott. Ekmann ha circa 50 anni ed 
è originario della lontana Lap- 
ponia. 

Non è uno stregone dal fluido 
magnetico, non pratica cataplasmi 
sulle parti dolenti, non propina be- 
veroni di erbe «da lui personal 
mente raccolte e selezionate sulle 
montagne», non ha formule segre- 
te «tramandate da padre in figlio». 
E’ laureato presso l’Università di 
Stoccolma e specializzato in una 
branca del tutto nuova da lui stes. 
so ideata, 

Il reumatismo ha una vasta e 
complessa eziologia sulla quale so- 
no stati scritti fiumi di letteratura 
di cui troppo lungo ed inutile sa- 
rebbe occuparci qui, Ci limiteremo 
a stabilire come i dolori reumatici 
stano fratto di una infiammazio 
ne a carico dei muscoli o dei nervi 
del corpo umano. 


Codesta noiosa e spesso dolorosis- 
sima affezione può attaccare qual- 
siasi parte del corpo, ma predilige 
particolarmente la regione lombo 
sacrale (lombaggine) e ila neuro 
muscolatura delle vertebre cervi 
cali. (torcicollo), 

Con il passare degli anni, le per- 
sone che hanno una tendenza al 
reumatismo registrano un intensi 
ficarsi delle crisi ed il male tende 
via via a cronicizzarsi. Le crisi un 
tempo relativamente brevi ed acu- 
te, si trasformano in un dolore me- 
no lancinante, ma sempre sordo 
e molesto alie regioni colpite, con 
conseguente limitazione della fun- 
zionalità delle adiacenti articola» 
zioni. È , 

Sì ingrossano i tessuti connettivi 
dei muscoli e dei‘ nervi: basta un 
semplice sforzo, un cambiamento 
di stagione e di temperatura che 
la parte si infiamma, risvegliando 
î dolori che vengono sedati con i 
vari vecchi sistemi consistenti prin- 
cipalmente in pomate revulsive, 
fanghi, bagni di luce, massaggi, 
eccetera. (i 

Codesti rimedi servono a provo- 
care, una notevole irrorazione di 
sangue intorno alla parte malata 
(iperemia), la quale toglie tempo- 
raneamente l’irritazione e quindi 
il dolore, ma non elimina la causa 
del male che rimarrà sempre in 
agguato. 

Tl problema che ‘a suo tempo si 
è posto il dott. Ekmann, era di 
meglio definire, attraverso. la pal 
pazione, le formazioni di tessuti 
fibrosi che accompagnano gli stati 
reumatici e traumatici, 

Sono proprio queste formazioni 
che costituiscono la causa dei sin- 
tomi spiacevoli che si estrinsecano 
nella sintomatologia dolorosa e nel- 
fa limitazione del movimento. 

Egli si è reso subito conto che 
la mano; ancorchè sensibilissimo 


no esperta e particolarmente sensi- 
bile — è quindi necessario una per- 
fetta conoscenza dell'anatomia ed 
in particolare della topografia del- 
la muscolatura e della nervatura 
umana — le formazioni fibrose ven- 
gono disintegrate e ridotte mecca- 
nicamente fino alla completa re- 
staurazione di condizioni aniatomi- 
che normali. 

Guarigioni rapide e sorprendenti 
vengono così raggiunte in poche se- 


dute anche nei postumi di fratture 


e di altri traumi, ridonando all’ar- 
ticolazione colpita la sua compléta 
funzionalità. 

Lo «svedese dalla mano mecca- 
nica» ‘è stato già ufficialmente sco 
‘perto in Germania, dove è stato 
chiamato ad istituire dei corsi di 
metodologia presso la Clinica Uni- 
versitaria di Francoforte, mentre 
continua a disporre di una cerchia 
di fortunati, perchè limitati; clien- 
ti in Svezia, Italia, Spagna, Fran- 
cia, Svizzera e Germania. 

In codesti paesi, dove egli sì reca 
periodicamente, alterna il lavoro 
della sua emano d'acciaio» con la 
gioia della musica e dell'arte, di 
cui è profondo ed entusiasta, cono- 
scitore, 

Egli. rifugge da qualsiasi forma 
di propaganda ed è un uomo libero 
e felice perchè la-sua scoperta ri- 
siede ancora unicamente nella sua 
mano miracolosa. 

Il dott. Ekmann infatti non si 
ripromette lauti guadagni, ma di- 
spone di cliniche, non vuole insom- 
mà industrializzarsi. 

Ma verrà il giorno in cui, per il 
bene dell'umanità, egli diffonderà 
il suo metodo. Ed i suoi Istituti 
non gli consentiranno, più di gira- 
Te spensieratamente il mondo, ar- 
mato di una semplice valigetta. e 
di un cucchiaino di acciaio, 


Renzo Bassani 
Ze: 


- Cinque borse di studio 


del Conservatorio «Tartim» 


‘La Presidenza del Conseryato- 
rio di musica «G. Tartini» ha ban- 
dito un concorso perl’assegnazione 
ad alunni meritevoli e di disagia- 
te condizioni economiche, di 5 
borse di studio di lire 50.000 cia- 
scuna, messe a disposizione dalla 
Cassa di Risparmio dì Trieste. Il 
termine per la presentazione delle 
domande è. fissato al giorno 31 
agosto, Gli alunni che intendono 
partecipare al concorso sono invi- 
tati a prendere visione del relati- 
Yo bando che trovasi esposto al- 
l'albo dell'Istituto. 

Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alla segreteria del Conser- 
vatorio, giornalmente dalle ore 
11 alle 12. 

A, 


7 - Late 
strumento, è troppo grossa per po- [ assembiea dei Fanionieri 


ter efficacemente penetrare ed'in-} Ha avuto luogo presso la sede 
dagare fra le strutture anatomiche, | sociale l'assemblea degli iscritti 
spesso molto più sottili dei polpa-|al Collegio dei ragionieri e periti 
strelli delle dita, ° |commerciali dì Trieste. In apertu- 
‘A poco a poco egli ha quindi for. | ra dell'assemblea, sono stati com- 
mato il suo strumento la cui pun-|memorati i tre colleghi: recente- 
ta ha una forma tale che senza la | mente scomparsi: rag. V. Zocchi, 
minima violenza rende possibile la {rag. C. A. Fraccacreta e rag. E. 
penetrazione alla profondità desi. |Gervini. 
derata onde venire in contatto im-| La relazione morale esposta dal 
medisto con il tessuto fibroso, lo-|presidente rag. Giuseppe Sindel- 
calizzandolo esattamente. E ciò|lari e quella finanziaria presentata 
attraverso una semplice e soppor.|dal tesoriere rag. Paolo de Gavar- 
tabile pressione dello strumento, do sono state approvate all'unani- 


| 


mità, Nel corso della discussione 
Sono statì ampiamente trattati i 
principali problemi interessanti la 
categoria e cioè l'assicurazione di 
previdenza, della quale sta attual- 
mente occupandosi la Federazione 
nazionale, l'unificazione degli AH 
bi professionali dei commerciali- 
sti, le nuove tariffe professionali 
e l'assegnazione di incarichi da 
parte del Tribunale e degli Enti 
pubblici, 


Montatori di linee elettriche 
richiesti per la Nuova Caledonia 


D' aperto il reclutamento di 25 
operai montatori di linee elettri» 
che, a 150 Kw, di tensione, per la 
Nuova Caledonia, 

Le condizioni sono le seguenti: 
durata del contratto: 18 mesi, data 
di partenza; 1.0 ottobre 1957, spe- 
se di viaggio: a carico della So- 
cietà assuntrice in aereo all’an- 
data ed aereo o nave al ritorno, 
orario di lavoro: 51 ore. settima- 
nali, retribuzione: dalle dire 191 
mila alle 224 mila mensili, a se- 
conda del grado di qualificazione 
professionale, vitto a carico del 
lavoratore, alloggio: gratuito, fe- 
rie: 5 giorni al mese da usufruire 
® fine contratto, assegni familiari: 


lire 54 giornaliere per la moglie |. 


e lire 18 giornaliere per ogni fi- 
glio minore a carico. 

Gli eventuali aspiranti all'espa- 
trio sono invitati a presentarsi di- 
rettamente alla Sezione emigrà- 
‘gione dell'Ufficio regionale del La- 
voro. passeggio Sant'Andrea n. 
25 - stanza n. 50 - entro e non 
bltre ii 10 luglio p. v. 


LI LI ° 
Alpi Giulie 

E' uscita in questi giorni per ì 
tipi dello Stabilimento Tipografi- 
co Nazionale, «Alpi Giulie» l’an- 
ziana rassegna della Società Al- 
pina delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del C.A.I,; essa si presenta in 
Veste quanto mai simpatica ed ele- 
gante e il suo contenuto desta il 
più alto interesse. ‘Si inizia con 
una dettagliata relazione della 
settimana alpinistica, che sì svol- 
se l’anno scorso sotto lla direzio= 
ne del dott. Ceria nel'gruppo del- 
l’Ortles-Cevedale; segue un breve 
studio di Carlo Finocchiaro sulla 
grotta sperimentale. Costantino 
Doria, n. 3875 V.G., che è stata at- 
trezzata per l'esame delle condi- 
rioni fisiche ambientali del mon- 
do sotterraneo e apre la via a 
nuove possibilità di ricerche per 
la speleologia, in un ambiente 
naturale, facile a raggiungersi e 
protetto da eventuali manomissio- 
ni, Il prof. Silvio Furlani continua. 
Îl suo accurato e meticoloso stu- 
dio sulla nostra regione, trattan- 
do, in una serie di capitoli, densi 
di notizie e di generale interesse, 
sui problemi silvo-pastorali nel 
territorio di Trieste, compresa. la 
Zona B, sugli aspetti géo-pedolo- 
gici e oroidrografici e processi di 
regressione e di evoluzione secon= 
daria nel territorio orientale di 
confine, sugli aspetti e fenomeni 
climatici e loro rapporti con ca- 
ratteri carsici e vegetazione nel 
territorio stesso, sulla vegetazione 
carsica e alcuni suoi particolari 
aspetti, sui carsi ubertosi e carsi 
degradanti della Venezia Giulia 
attraverso i secoli, sulla ricostru- 
zione silvo-pastorale nel territorio 
orientale di confine. Troviamo poi 
una relazione sull'attività del C.A, 
I. e su quella della Commissio= 
ne Grotte dell’Alpina. Chiude la 
bella pubblicazione una recensio= 
ne dell'avv. Chersi sul recente vo- 
lume di Giorgio Brunner: «Un 
uomo va sui montis, volume che 
fa onore al suo autore, che ha 
presentato con impressionante 
schiettezza le sue imprese, le sue 
impressioni, i suoi pensieri. 


SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


cora che all’inizio del secolo 
sorse una discussione: chi dice- 
va che il secolo cominciava il 
primo gennalo del 1900, chi il 
primo gennaio del 1901, com'è 
di fatto. Guglielmone, allora de- 
cise d'autorità per il 1900, Che 
anche adesso qualcuno abbia de- 
ciso d'autorità per il 1957, rela- 
tivamente al bimillenario di Ovi- 
dio?», Crediamo che ad ogni 
principio di secolo si perpetui- 
no le discussioni su questo pro- 
blema, Nel 1900 anzi ne vennero 
fuori delle questioni di Stato, 
gustosissime, per cui l’afferma- 
zione di una o dell'altra verità 
diventava’ questione di prestigio 
nazionale. Il nostro lettore, na- 
turalmente, ha ragione e torto 
aveva Guglielmone. Quanto al 
francobollo, non sapremmo che | 
dire. Il mondo è fatto così; ‘a: 
tutta consolazione potremmo os- 
servare che Ovidio è stato poe- 
ta di tal forza, prova ne sia che 
tuttora appassiona e interessa, 
non solo nelle scuole, da poter- 
si tranquillamente onorare e ce- 
lebrare anche un anno prima del 
suo legittimo bimillenario. Ma 
ci rendiamo conto che, di fron- 
te alle osservazioni del lettore 
G. V. questo. nostro non è al- 
tro che un softsma. 


ore settimanali di lavoro sono al 
meno 24 nel caso proposto, la do- 
mestica può pretendere tutte queste 
cose riconosciutele. dalla leege vi- 
gente. 


“= La nuova legge sui subaffitti 
ha fatto sorgere una marea di 
problemi tra i mostri lettori. Cer- 
chiamo qui di risolverne alcuni, 
tammentando che tutti gli interes- 
sati possono avere i chiarimenti 
del caso all’Associazione inquilini, 
tel. 96112. Un lettore, dunque, ci 
espone il suo caso: egli paga 3000 
lire di affitto e percepisce per la 
sublocazione di \due locali vuoti 
1500. Siccome sembra) ma nella 
lettera non è chiarito, che si tratti 
di una sublocazione bloccata, cioè 
antecedente al marzo 1947, la mag- 
giorazione non viene computata al 
150 per cento, bensì al venti per 
cento, e quindi il canone maggio- 
tato sarebbe di 3600 lire. Nel caso, 
che lo stesso lettore ci sottopone, 
di una signora che paga 80 mila 
dì affitto e ha una sublocazione 
per 25 mila, ci sembra evidente, 
ma anche qui non è specificato, 
che si tratti di contratti liberi. Es- 
sendo. liberi. nulla impone loro la 
legge. ‘L'eventuale maggiorazione 
del canone verrà di volta in volta 
stabilita attraverso trattative di. 
rette con il proprietario. Le ipote- 
si fatte dal nostro lettore sembra- 
no pertanto, se sono esatte le no- 
stre supposizioni circa ‘la' natura 
dei contratti, non rispondenti a 
verità; del resto le assurde con- 
clusioni cui esse portano, come lo 
stesso lettore osserva, stanno a si- 
gnificare che qualcosa in quel 
calcolo non va, Un altro lettore. ci 
chiede invece se il padrone di casa 
possa addebitare agli inquilini una 
quota del salario spettante al por- 
tinaio e delle spese di previdenza 
e assicurazione malattia sempre a 
favore del portinaio, Questa mate- 
Tia è regolata da una legge in yi 
gore ancora dal ‘50, che stabilisce 
la. ripartizione delle spese per ii 
portinaio nella misura -dell’80 per 
cento tra. tutti gli inquilini della 
casa e del 20 per cento a carico 
del proprietario, 

«> Il signor Antonino Ridulfo, 
abitante in via Catullo 15, è ve- 
Nuto nella nostra redazione per dir- 
cì che il'finmatario di una lettera 
apparsa in questa rubrica aveva 
usurpato il suo nome. Si trattava, 
come ricorderanno i, lettori delle 
«Segnalazioni» di un atto di accu- 
sa contro la. rubrica, contro il 
giornale eccetera. Siamo lieti di 
accontentare il signor Ridulfo € 
di dare a Cesare quel che è di 
Cesare; siamo spiacenti d’altra 
parte di constatare, come il gusto 
dell'anonimo sia tanto diffuso, Pa- 
zienza per quelli che non hanno 
il coraggio di firmare una lettera 
spiacevole; al massimo possono es- 
sere dei pusillanimi. Ma quelli che 
firmano con un altro nome, impli- 
cando, altre persone in giudizi as- 
solutamente personali, sono peggio 
che pusillanimi, 


__y—t_——!t_r_r-r 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di mag- 
gior:consumo disponibili nel Mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso del 
giorno 26, Nei prezzi al chilogram- 
mo si intende tara merce, 

Arance: q.li 36; min. L. 100, 
mass. L, 200; prev. L. 175, 

Limoni: q.li 58; min. L. 80, mas-! 
simo L. 130; prev. L. 110, 

Pesche; q.li 325; min, L. 40, 
mass. 220; prev. L. 100, 

Ciliegie: q.li 122; min, L. 56, 
min. L. 820; prev. L. 90. 

Mele: q.li 80; min, L. 50, mass. 
prev, L.:80, 

q.li 78; min. L. 40, mass. 
L. 120; prev. L. 80. 

Pomodoro: q.li 202; min. L. 50, 
mass. L. 110; prev. L. 70. 

Fagioletti: q.li 174; min. L, 16, 
mass. L. 120; prev. L. 90. 

Patate: q.li 168; min. L. 25, 
mass. L. 40; prev. L. 30, 

Zucchette; q.li 81; min. L. 95, 
mass. L. 120; prev. L. 80. 

Piselli: q.li 79; min. L..30, mass. 
IL. 100; prev. L. 60. 

Cetrioti: q.li 41; min L 20, 
mass. L, 1405 prev, La, 120, 
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DOMANI SERA 
| Castello di San Giusto 


SILVIO 


ENTE AUTONOMO FIERA CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE DI TRIESTE 


ORE 21 


CORTILE DELLE MILIZIE 


Eccezionale spettacolo d’arte varia presentato da 


__ NOTO 


il popolarissimo attore di «Telemateh» è di «Primo 
applauso» nella personale interpretazione di «veden- | 
do, vedendo che male ti fo?» con i celebri cantanti . 


dell'Orchestra ANGELINI 


e ‘con la partecipazione straordinaria di 


NUTO NAV 


Prenderanno inoltre parte allo spettacolo 


GIUSTINO DURANO © I 


CANTANTE E CARATTERISTA DELLA RAI 


- WALTER MORELLI 


ECCEZIONALE BATTERISTA 


ARRINI 


e il bimbo pradigio 


Suona l'orchestra di FRANCHINO CAMPOREALE 


Gli spettatori accederanno al Cortile delle Milizie dietro acquisto di un particolare biglietto 
Fiera del costo di L. 300 ed avranno diritto a successivamente visitare il quartiere fieristico. 
PRENOTAZIONI DEI POSTI: Biglietteria Centrale, Galleria Protti 2, telefono 38547. 


LANOFIX - FRATELLI NEGRI: Macchina maglie. 
ria «Minitex» i 


FERRANIA S. p. A.: apparecchio fotografico «Ron- 
dine B» con borsa e rullo È 


| ||—_‘’FICICH G.: Ferro da stiro 
È ISOLABELLA S. p. A.: Cassetta prodotti tipici 


Tra i visitatori della Fiera 
Verranno questa sera estrat- 
ti a sorte i seguenti premi: 


ERA CAMPIONARIA INT 


. nt sà da 

3a UN’ORCHIDEA D’ORO. 

e tre cassetie di liquori Stock. 

verranno sorteggiate fra tutti 
i visitatori della Mostra 


REIT a prnaielinni 


| 
1 
I 
È 
i 


ta re operate 


Sala 
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Giovedì, 27 giugno 1957 


RIVELAZIONI DI UN FUORUSCITO BOEMO RIPARATO IN BAVIERA 


I SATELLITI: UNA SPINA 
NEL CUORE DEI DIRIGENTI RUSSI 


Portata alle estreme conseguenze la «strategia capitalistica» 


Una catena di basi per missili creata dal Baltico al Mar Nero 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monaco, 26 


E° di questi giorni la notizia 
che in Cecoslovacchia. sono star 
ti sgomberati in fretta e furia 
alcuni villaggi della Selva Boe- 
ma e dei Monti Metalliferi, e 
precisamente nelle zone dove, 
prossimamente, sorgeranno. al- 
tre basi sovietiche per missili 
‘continentali. Un fuoruscito di 
Praga, riparato ‘la settimana 
scorsa in Baviera, ha confer 
mato la notizia, fornendo poi 
alcuni particolari, tra l’altro, 
che nel quadrilatero boemo- 
‘moravo si avranno, prima del- 
la fine dell’anno, non meno di 
cinquanta. basi (con. contorno 
di guarnigioni e di tecnici) e 
che sul ‘versante meridionale 
dei Carpazi, in territorio slo- 
acco, ne sono in allestimento: 
mumerose altre destinate ..a 
completare il sistema «difensi- 
vo» che, a Mezzogiorno, si al 
Jaccia alle basi in corso di co- 
struzione lungo. la frontiera 
‘ungherese, tra Szombathely e 
‘Pècs. Il medesimo fuoruscito 
(che, stando a indiscrezioni at- 
tendibili, sarebbe. stato ufficia- 
le di Stato maggiore) ha fat- 
to poi alcune interessanti ti 
velazioni sui recenti colloqui 
del Premier-polacco ton i diri- 
genti politici di Praga, più par- 
ticolarmente sulle pressioni più 
o meno ricattatorie che questi 
ultimi avrebbero tentato di e- 
sercitare per incarico di Mosca, 

Oggetto di viva attenzione, 
una dichiarazione - preliminare 


‘circa. la nuova, strategia so- 


vietica che l’emigrato boemo, 
con. una evidente punta iro- 
mica, ha definito «strategia ca- 
pitalistica». Illo. tempore, vige- 
va un principio fondamenta- 
le .del marxismo-leninismo, in 
forza del quale la scienza. mi- 
litare sovietica prevedeva even- 
tuali interventi «difensivi» del. 
l'Armata Rossa solo in aiuto 
di classi lavoratrici di Stati 
borghesi, venute a trovarsi in 
condizioni molto precarie; pre- 
vedeva inoltre una. rigida. di- 
ifesa del territorio dell'URSS 
în attesa di un efficace svilup- 
po di azioni decisive da parte 
delle quinte colonne nel retro- 
‘terra. nemico. 


Nel 1941 questo principio, ap- |! 


plicato rigorosamente (e'asgra- 
vato dalla mancanza delle mi- 
igliori menti militari, eliminate 
da Stalin: Tuchacevsi e’ Blii- 
cher), ebbe conseguenze cata- 
strofiche; lo si dovette abban- 
donare per adottare in fretta 
ie furia la detestata e vilipesa 


strategia degli occidentali. Fu- 


rono studiate le opere dei clas- 
sici tedeschi e francesi, e si 
fece tesoro delle. altrui espe- 
rienze, il che contribuì decisa» 
mente a riportate gli. eserciti 
russi da Stalingrado alle: vec- 
chie frontiere e spingerli, po., 
fin nel cuore dell'Europa. Ma 
mel 1945 Stalin prese:a ripudia 
re nuovamente ‘la strategia ca- 
pitalistica; più tardi avrebbe 
rinnovato, su più vasta scala, 
®nche le «epurazioni» nelle file 
delle Forze armate, se.la morte 
mon lo avesse colto d'improv- 
viso. 


Nel 1949 un interprete di 


‘Stalin, il gen. Smirnov, potè 


‘scrivere un libro. per esaltare 
la strapotenza dei carri arma- 
ti e delle altre armi tradizio- 
mali e mettere in ridicolo Par 
ma aerea strategica degli a- 
mericani; l'aviazione, secondo 
Smirnov, non può essere che 
un'arma ausiliaria, o sussidia- 
ria, Fu dopo la morte di Sta- 
lin che i capi militari sovieti 
‘ci, divenuti praticamente  pa- 
droni della situazione, si af- 
ifrettarono a proclamare la as- 
‘soluta necessità di una strate- 
gia di tipo capitalistico; e fu 
da quel momento che ebbe ini- 
zio la corsa ossessionante e 0s- 
sessionata per un predominio 
nel campo dell'aviazione. stra- 
‘tegica e delle armi nucleari. 
L'abbandono totale e defini- 
tivo del principio marzxista-le- 
minista Yu imposto anche da 
Una constatazione che, in Oo- 
cidente, non è stata mai rive 
lata: cioè che, a seguito dei 
paurosi vuoti lasciati dalla 
guerra, i nati sono diminuiti 
in misura allarmante: mentre 
la classe 1940 conta 6 milioni 


di anime, quella del 1941 supe- 


‘\cessive * non raggiungono 


Ta di poco i 3.milioni, e le SE 
in 
media i 2 milioni, Di qui la ne- 
‘cessità di ridurre al massimo 
gli effettivi. dell'Esercito, an 
‘che perchè non abbia a veri 
ficarsi una crisi disastrosa, per 
mancanza di manodopera, nel- 


la produzione industriale, 


A. proposito del convegno di 
Praga, il fuoruscito ha segna- 
lato un commento su misura 


. in lingua polacca trasmesso da 


‘Radio Praga ìl giorno dell’ar- 
tivo della delegazione di Var- 


| savia. Premesso che «l’URSS 


ha superato gli Stati Uniti nel’ 
campo delle. bombe. all’idroge-. 
no ed è in netto vantaggio an- 
che inquello dei missili inter- 
continentali», il. commento di 
ceva testualmente: «Anche per 
queste ‘considerazioni, sarà be- 


‘ ne ricordare un famoso motto 


attribuito ‘a Federico il Gran- 
de, cioè che la ragione sta 
sempre dalla parte dei batta- 
glioni più forti, e che i batta- 
glioni più forti si trovano do- 
ve al burro si ha la forza di 
animo di' preferire { cannoni; 


infatti solo questi ultimi pos-, 


sono consolidare definitivamen- 


‘te la pace, e con ciò creare il 
presupposto di una abbondan- 


za duratura di burro. Abbiamo 


«motivo di credere che questo 


debba essere uno dei temi cen- 


trali dell’imminente convegno; 
. e abbiamo ‘anche motivo di; 


confidare che il viaggio potrà 
essere considerato il preludio 
di una. salutare andata a Ca- 
nossa I nodi non possono ve- 
nire ‘al pettine; e non saranno 
certo i 50 0 100 milioni. di ‘dol- 
larì ehe riusciranno ad alimen- 
tare la forza centrifuga provo- 
catia dalla politica degli attua- 
li (dirigenti di Varsavia, T su- 
perstiti illusi. dovrebbero, ‘se 
non altro, dare un’occhiata al- 
la \carta geografica per render- 
si conto della posizione della 
Polonia». 

Superfiuo rilevare che si trat 


tava di argomenti dettati da 
Kruscev. Lo si può arguire, tra 
l’altto, dalle considerazioni che 
vari quotidiani cecoslovacchi 
hanno successivamente dedica- 
to ai colloqui; e si può arguire 
anche che. il Primo Ministro 
Siroky proprio con questi ar- 
gomenti-ha tentato di esercita- 
Te una, pressione più o meno 
Tricattatoria. Ma il Primo Mi 
nistro polacco . Cyrankiewicz 
non ha mostrato in alcun mo- 
do'di esserne turbato, nè ha 
reagito nemmeno a una mano. 
vra massiccia e grossolana, in- 
scenata dalla stessa. Radio Pra- 
ga, la quale non si è peritata 
di scrivere che ‘su Gomulka 
pende da. qualche tempo. una 
Spada di Damoecle, 

Questa sarebbe costituita da 
una specie di boomerang. «Sia- 
mo, in grado di informare — 
ecco le ammaestrate rivelazio- 
ni della emittente ufficiosa ce- 
coslovacca — che nelle ultime 
settimane si sono formate del- 
le bande partigiane in. varie 
zone boscose della. Polonia 
orientale; si tratta del grosso 
degli. Ufficiali e degli agenti di 
polizia che Gomulka, ‘appena. 
giunto al potere, licenziò in 
tronco con l’ordine di accetta- 
te un lavoro adeguato: nell’in- 
dustria o nell’agricoltura. Qua- 
Si nessuno obbedì all'ordine, e 
la maggior parte preferì darsi 
Rlla macchia per poi formare 
delle. vere e proprie bande par- 


tiglané; ben decise a difender- 
si e, soprattutto, a difendere la 
Polonia che taluni vorrebbero 
staccare dalla grande famiglia 
dei popoli comunisti. Le ban- 
de sarebbero un centinaio, e 
ognuna avrebbe gli effettivi di 
una compagnia dell'Esercito 
ton. relativo armamento». 

Varsavia. non ha smentito 
queste rivelazioni; in una e- 
Missione destinata. alla  Ceco- 
slovacchia si è limitata a ri 
levare una circostanza elo- 
quente: cioè che un certo nu- 
mero di disertori si sono ac- 
tammpati in tutta prossimità di 
basi sovietiche. Finora non è 
stata svolta alcuna attività ag- 
gressiva,. ma una loro emit- 
ente ‘«clandestina» ha, voluto 
far sapere che «ci si tiene pron- 
ti per ogni eventualità, anche 
per l'eventualità di una mar- 
cia su Varsavia», 

«La verità — ha commentato 
il fuoruscito — è che la mag- 
gior preoccupazione di Mosca 
hon è una superiorità militare 
degli Stati Uniti, bensì la. for- 
za centrifuga incontenibile € 
irresistibile da cui sono domi- 
nati tuttii paesi satelliti; an- 
che il moltiplicarsi delle basi 
sovietiche per missili, dal Bal- 
tico al Mar Nero, è dovuta a 
muella crescente preoccupazio- 
he. A loro volta, i fedeli "Gau- 
leiter'” di Mosca, pienamente 
consapevoli? dellelementare fe- 
‘nomeno, ne temono le conse 


puenze e offrono saggi sempre 
più cospicui di zelo, invidian- 
do in cuor loro i vari Gomul- 
ka che sono riusciti ad assicu- 
rarsi in ‘tempo una via di 
scampo». 


Taulero Zulberti 


Mancano i sottotenenti 
nell’ esercito tedesco 


n Bonn, 26 

Il Ministro della Difesa 
della Germania occidentale, 
Strauss, ha. letto stamane al 
Bundestag “una. dichiarazione, 
approvata ieri dal Cancelliere 
Adenauer, in merito alla Bun- 
deswehr. Tale dichiarazione, 
che prende le mosse dall’inci- 
dente in cui 15 militari sono. 
morti annegati in Baviera, fa 
presente che vi è deficienza di 
sottotenenti, il che-ha reso ne- 
sessario promuovere al grado 
di sottotenente soldati che han- 
no soltanto 17 mesi di ‘adde- 
stramento. 

Strauss ha. precisato inoltre 
che la Bundesweht conta pre- 
sentemente 97 mila uomini, 35 
mila dei quali sono Veterani 
della seconda guerra mondia- 
le e 10 mila provengono dalla 
polizia federale di difesa fron- 
tiera 0 da quella di Stato per 
la repressione dei disordini, 


UNA CRISI CHE TURBA I SONNI DELLE SIGNORE 


Leinsidie della legge 


per il lavoro domestico 


Non sono mancate vivaci reazioni al progetto 
‘e il compito del legislatore non sarà facile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 26 
‘Ricorrente con frequenza 
ossessiva, appassionante, at- 


tualissimo nella conversazione 
muliebre, il tema della crisi 
delle domestiche minaccia di 
turbare seriamente i sonni del- 
le mostre donne. E' imminente 
la legge sul lavoro domestieò, 
quella legge il cui progetto, 'do- 
vuto all’iniziabiva dell’on. Pa- 
store, è stato già in gran par 
te esaminato dalla Commissio- 
ne Lavoro della Camera e ver 
tà presentato alle Assemblee 
legislative non appena queste 
riprenderanno i lavori. Prima 
di tentare qualche osservazio- 
ne, esaminiamone i punti fon- 
damentali, 

Ta proposta di legge della 
CISL tende a disciplinare in 
modo completo e organico il 


che oggi trova la sua giustifi- 
cazione giuridica nelle. norme 
generali del. Codice civile 
Libro del lavoro —, integrate 
da due leggi speciali: quella 
del 1952. sull’assicurazione di 
malattia dei lavoratori dome- 
stici e quella del 1953 sulla tre- 
dicesima mensilità. 

‘Per la legge Pastore i lavo- 
ratori domestici si dividono, 
anzitutto, in due gruppi: grup- 


po A, che comprende istitutori, 
precettori, puericultrici, dame 
di compagnia, infermiere, ecc.; 
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UNA SINGOLARE CERIMONIA NEL CUORE DI VIENNA 


Sedici vecchi austriaci 


attornoaun monumento 


Erano i superstiti fra gli insignifi dell’Ordine di Maria Teresa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 26 

Sedici veterani della prima 

guerra mondiale, insigniti del 

l'Ordine di Maria Teresa, han- 

no avuto la loro grande gior- 


nata «il 18 giugno, quando è 


stato celebrato; il duecentesimo 
anniversario della creazione del- 
l'Ordine, Essi ne.sono ormai 1 
soli membri superstiti. Ognuno 
di loro, quando sarà a.sua vol 
ta accompagnato all'ultima di- 
mora, avrà sul ‘carro funebre 
‘una della corona di fiori offerta 
dall'Ordine, pagata con quelche 
resta ‘del suo patrimonio. Que- 
sto, che duecento anni or sono 
era sufficiente ad assicurare ai 
membri una. pensione annua 
dai 200'ai 1400 fiorini, allo scop- 
pio della prima guerra mondia- 
le ammontava ancora a dicias- 
sette milioni di corone; ma dal 
1918 în poi è andato volatili? 
gandosi per le svalutazioni mo- 
netarie, Oggi i sedici veterani 
devono accontentarsi degli: ono- 
‘Ti che, ‘molto raramente, ven- 
gono loro resì. È 

La celebrazione del -18 giugno, 
di carattere prettamente mili- 
tare ‘e piena di rimembranze 
imperiali, svoltasì in epoca di 
neutralità e di democrazia re- 
pubblicana, è stata un avveni- 
mento singolare e meritevole 
di rilievo. Celebrazione, per for- 
za di cose, modesta e, quasi di- 
rei, familiare: non vi hanno 
partecipato più di duecento per- 
sone e quasi tutte anziane. Il 
popolo, i giovani se ne sono 
estraniati. I ricordi del milta- 
rismo gbsburgico non commuo- 
vono più le masse, non. parlano 
più al'cuore della gioventù. 

Naturalmente tutti i discorsi, 
a cominciare da quello ‘del Mi- 
nistro della Difesa, Graf, sono 
stati molto moderati e diplo- 
maticamente contenuti entro i 
limiti di velati compromessi, al 
fine di concicliare il pacifismo 
dell'attuale politica austriaca 
con lo spirito di dominio di 
quella absburgica, i compiti di- 
fensivi e forse simbolici del ri- 
sorgente esercito con gli obiet- 
tivi ambiziosi di Quello di un 
tempo; e poter così giustificare 
la celebrazione .di Maria Tere- 
sa che con la sua politica ed 
îl suo forte esercito mirava. al- 
l’annientamento della potenza 
prussiana a vantaggio di quel- 
la austriaca, 

Non deve esser stato cosa ja- 
cile mantenere la manifestazio- 
ne'nei limiti prescritti dalle ne- 
cessità del momento, Il Gran 
Maestro. dell'Ordine di Maria 
Teresa è, attualmente, il figlio 
dell'ultimo Kaiser austriaco, il 
pretendente al trono che qui si 
Usa chiamare semplicemente: il 
dottor Otto d’Absburgo. Questo 
dottore, mon‘ avendo però. ri- 
nunziato ‘alle sue aspirazioni, 
non: può tornare sul suolo della 
patria, ove ha ancora seguaci 
che si agitano per la restaura- 
zione monarchica, Ma questi se- 
guaci non si son fatti vivi quan- 
do è \stata onorata Maria Te- 
resa. Anche l'assenza ‘dei pro- 
pagandisti per il ritorno all'Au- 
stria dell'Alto Adige è stata no- 
tata, dato che l'occasione sa- 
tebbe stata buona per spezzar 
qualche lancia otiusa in favo- 
te «della loro causa disperata. 

Così la cerimonia è stata mi- 
litare, e non. militaresca, par 
triottica e non nazionalista. E' 
cominciata con una messa ai 
caduti in guerra nella cappella 
del «Monumento agli! Eroi», 
creata nel 1934 all’interno di 
quel tratto di muraglia che un 
tempo faceva rarte dei bastio- 
ni di Vienna e che nel 1821 ju 
ridotto ad una specie di porta 
trionfale d’ingresso alla Hof- 
burg. Di là il piccolo gruppo 
dei partecipanti alla cerimonia 
si è recato, traversando il Ring 
alla spicciolata, nella piazza 
Maria Teresa e sì è disposto da- 
vanti al monumento dell’Impe- 
ratrice. I sedici membri dell’Ot- 
dine, tutti in abito scuro, con 
decorazioni, sì. son. seduti su 
una fila di sedie predisposte da 
‘un.lato dello spazio antistanie 


e gli alfieri di 4uatiro associa- 


quella dell'Ordine, sì son schie- 
tati ai. piedì del monumento. 
Questi alfieri, dall'aspetto mat- 
ziale, i capelli bianchi, i baffoni 
impomatati ed appuntiti, indos- 
savano il costume nazionale au- 
striuco grigio e verde, con cap- 
pello nero e verde, a mo’ di 
uniforme e sfoggiavan pure sul 
petto numerose decorazioni, an- 
che hîtleriane. Sono rimasti 
sempre in posizione. d’attenti, 
durante tutta la celebrazione. 
Ai lati del monumento si son 
schierati i soldati a guardia di 
otto corone da deporre ai piedi 
della statua e più in là si è di- 
sposta una banda militare. Dal 
laltrà parte, di fronte ai sedi 
ci membri dell'Ordine, la pic- 
cola folla del pubblico. Le otto 
corone avevano i nastri dai co- 
lori bianco e rosso, meno una, 
quella ‘offerta dall'Ordine di 
Maria Teresa, che aveva un 
nastro diviso in due parti: una 
bianco-rossa ed una giallo-nera. 
Timida Tievocazione absbur- 
gica... 2 

Oltre alle parole dei discor- 
si, anche i pezzi della musica 
sono stati scelti diplomatica- 
mente. E tutto è andato benis- 
simo, Anche la stampa, nel ri- 
ferire la cronaca della celebra- 
zione, ne ha messo soprattutto 
in rilievo il valore storico ed. îl 
lato modestamente coreografi- 
co, caratteristico dì un'epoca 
ormai morta, ma che lancia 
ancora, di tanto in tanto, i suoi 
ultimi bagliori dall’oltretomba. 


rievocato il fatto d'armi che 
dette origine alla creazione del 
l'Ordine con un tono di esalta 
zione’ rivelante come gli intel 
lettuali democratici, austriaci 
non. siano insensibili ai ricordi 
dell'antica grandezza della pa- 
tria. 

Del resto, a parte la diffcoltà. 
di conciliare la politica milita- 
rista di Maria Teresa con la 
politica. di neutralità militare 
dell'odierna Repubblica, il bra- 
no di storia in cui s'inquadra 
la nascita dell'Ordine è inte- 
ressante, Mario Teresa, con la 
sua decisione, intese iramanda- 
re alla posterità il ricordo del 
la vittoria ottenuta a ‘Kolin, il 
18 giugno 1757, dal Feldmare- 
sciallo conte Daun, in quella 
\guerra. dei sette anni che @ 
vrebbe dovuto — e non lo potè 
— restituîre alla sua corona la 
Slesia, toltale nel 1745 dalla 
‘Prussia, ed ‘assicurarle il pre- 
dominio nel Reich tedesco, se- 
condo le direttive di politica 
estera del suo cancelliere, il 
principe Kaunitz. Questi aveva 
creduto dî riuscire a mandar 
la Prussia.alla rovina eliminan- 
do il secolare contrasto fra Au- 
stria e Francia ‘e stringendo la 
alleanza di Versaglia del 1756. 
In conseguenza l'Inghilterra 
‘era venuta & trovarsi automa- 
ticamente dalla parte della 
Prussia, mentre la Russia sì 
era unita all'Austria. Formaiu- 
si questa ‘costellazione politico- 
militare, il primo a marciare fu 
1 Federico II che, venuto a cono- 
scenza dei piani d'azione ne- 
mici, li prevenne, invase la Sas- 
sonit nell'agosto del 1756, en- 
trò in Boemia e racchiuse in 
Praga l’esercito austriaco, co- 
mandato dal principe Carlo di 
Lorena, 

Fu allora che Maria Teresa 
affidò al Feldmaresciallo conte 
Daun il compito di liberare il 
principe Carlo, aggredendo î 
prussiani con un altro esercito. 
Il conte Daun riunì 35 mila 
fanti e 18 mila cavalieri, con- 
tro 19.500 fanti e 14 mila cava- 
lieri del nemico che però aveva 
una superiorità nell’armamen- 
to: la portata dei fucili prus- 
siani era maggiore di quella dei 
fucili austriaci. Egli marciò nel 
giugno del 1757 incontro al re 
e prese posizione sulle alture 
fra Planian e Kolin. 

Lo scontro che ne seguì si 
protrasse accaniîtissimo dall’'al- 
ba al tramonto, Sul calar della 
sera, improvvisamente, il co» 


t 


zioni combattentistiche, fra cui- 


Nè si può farle colpa se ha, 


lonnello de Ligne, principe bel- 
ga (l’attuale Belgio formava al- 
lora i!Paesì Bassi austriaci) che 
si teneva in riserva col suo reg- 
gimento di dragoni, giunse di 
galoppo davanti ‘al Daun e gli 
annunziò che i.suoi giovanissi- 
mi uomini anelavan di ricevere 
il battesimo del fuoco. Il Feld- 
maresciallo, che, dopo aver per- 
duto due cavalli, prima d'infor- 
sare ‘il terzo stava facendosi 
fasciare un braccio ferito, gli 
rispose, con un risolino sarca- 
stico: «Mais vous ne ferez pas 
grand’chose avec vos blanc- 
becs!» (Non farete gran che 
coì vostri imbetbi inesperti!). 
All’offesa cocente, il colonnello 
saluiò, volse il cavallo verso il 
reggimento, e, passato questo 
in. rivista, gridò «Becchi bian- 
chì, all’assalto! Mostrate che 
anche senza baffi sapete mot- 
derel». Gli imberbi, sguainate 
le sciabole, spronati î cavalli, 
piombaron come il fulmine ad- 
dosso ‘ai prussiani e li sgomi- 
inarono. Nè valse che Federico 
gridasse ai suoi, mentre stavan 
volgendo in fuga: «Cani! Vo- 
lete dunque vivere eterna- 
mente?». o 

Daun, al tramonto, potè. an- 
nunziare a Maria Teresa d'aver 
vinto la battaglia mercè il de- 
cisivo attacco dei «becchi bian- 
chi». Allora l'imperatrice, a per- 
petuar la memoria. della ‘loro 
gesta, conferì ai dragoni il pri 
vilegio, mai ad altri concesso, 
di radersi barba e baffi. Quan- 
do il reggimento belga divenne 
l’imperialregio reggimento dra- 
goni n. 14 il privilegio passò al- 
la nuova formazione e non ces- 
sò che ‘col finire dell’esercito 
imperiale, nel 1918, La sola dif- 
ferenza fra i dragoni della pri- 
ma epoca e quelli della seconda 
fu che i dragoni belgi erano 
chiamati, in. francese, «blane- 
[aco, e gli austriaci, in tede- 


sco, «Griinsehnéibel», ossia «bec- 
chi verdi»; ma si tratta d'una, 
differenza puramente 
stica. 


La vittoria di Kolin non ap- 


lingui- 


Dai nastri delle corone ai discorsi, fuffo in chiave di compromesso 


portò la decìsione della guerra, 
ed anzi l’Austria con la pace 
del 1763 dovette rinunziare de- 
finitivamente alla Slesia, ma la 
imperatrice, presa dall’entusia- 
smo, comunicò immediatamen= 
te al Daun d'aver decîso l’isti- 
tuzione d’un nuovo ordine mi 
litare la.cui data di fondazione 
sarebbe stata quella della bat- 
taglia di Kolin,.Il primo Gran 
Maestro «dell'Ordine fu Vimpe- 
ratore tedesco Franz I, consor- 
te di Maria Teresa, Gli statuti 
dell'Ordine furono elaborati dal 
Cancelliere Kaunitz e @al Feld- 
maresciallo Daun, ‘con criteri 
singolarissimi e di sapore de- 
mocratico: potevan esser nomi- 
nati suoi membri ufficiali di 
ogni grado, razza e religione, 
senza riguardo alla classe s0- 
ciale della famiglia, alle racco- 
mandazioni ecc. Occorreva s0l- 
tanto aver compiuto un atto di 
valore che avrebbe potuto an- 
che esser omesso senza incor- 
rere in nessuna responsabilità, 
ma che, spontaneamente attua- 
to, avesse avuto. conseguenze 
pa dro per l’esercito in a- 
gione. Ed ognuno che se ne ri. 
tenesse degno doveva. chieder 
da se stesso di venire ammesso 
nell'Ordine! Ma le ammissioni 
sono state sempre molto diffi- 
cili: in tutto l'Ordine di Maria 
Teresa non ha avuto che 1240 
membri, fra cui, oltre è Daun, 
larciduca Carlo, l'ammiraglio 
Tegethoff, il. Feldmaresciallo 
Radetzky ed altri celebri con- 
dottieri. E' comprensibile che i 
sedici superstiti convenuti ‘alla 
cerimonia commemorativa sia- 
no fieri della loro appartenenza 
all'ordine e si sforzino invano 
di dimostrarsi modesti. Uno di 
loro, richiesto di parlar dei suoi 
meriti, ha risposto: «Oh, tutti 
gli aliri son ben prù degni di 
me...) E poi alla domanda: «E 
quante. son le decorazioni di 
cui è stato insignito?» si è 
schermito dicendo: «Veramen- 
te, non ho potuto ‘ancora con 
tarle!». 


Ugo Sacerdote 


rapporto: di lavoro domestico, 


e gruppo B, nel quale sono an- 
noverati gli accompagnatori, 
i cuochi, i giardinieri, le balie, 
i guardarobieri, le bambinaie, 
le cameriere, le domestiche 
tuttofare, i portieri privati, 
ecc. Per il gruppo A, il perio- 
do' di prova. dovrebbe essere di 
un mese; l'orario settimanale 
di 48 ore, le ferie di 15. giorni, 
il preavviso, in caso di licen- 
ziamento, di 15 giorni, l'inden- 
nità di licenziamento di un 
mese per ogni anno di servizio 
prestato. Per il gruppo B, il 
periodo di prova sarebbe di 15 
giorni, l’orario settimanale di 
60 ore, le ferie di 15 giorni, il 
preavviso di 15 giorni, l'inden- 
nità di licenziamento. di 15. 
‘giorni per ogni anno di anzia- 
nità. Quando il servizio di que- 
sti lavoratori superi il limite 
di ore fissato, le ore. supple- 
mentari. verrebbero considera- 
te ore straordinarie e pagate 
con la maggiorazione del 20 per. 
cento, da corrispondere ancne 
per il lavoro prestato nei gior- 
ni festivi. Il permesso in caso 
di matrimonio sarebbe di 15 
giorni, “Inoltre il posto dovreb- 
be essere conservato nel caso 
di chiamata alle armi per ob- 
blighi ‘di leva. 

Le retribuzioni verrebbero 
determinate in ciascuna pro- 
vincia. da speciali commissio- 
ni presiedute dai Prefetti. Di 
queste commissioni farebbero 
parte rappresentanti dei lavo- 
ratori, dei datori di lavoro e 
funzionari degli'enti di assi- 
stenza e degli Uffici del lavoro, 


|In tema di controversie l'arbi- 


trato è demandato agli Uffici 
del lavoro, È 


Questo, in sintesi, il proget- 
to di legge. Poichè esso tocca 
gli interessi di una vastissima 
categoria di cittadini (soprat- 
tutto di cittadine), le reazioni 
sono assai numerose, alcune 
molto wivaci. Piovono lettere 
sui. tavoli delle redazioni. Ne 
scegliamo una, che ci sembra 


tra le più significative. E' il 
signor M. M. di Roma: «Sareb- 
be opportuno — egli serive — 
che i legislatori tenessero pre- 
sente che in questo campo non 
è prudente superare certi limi- 
i e mettere il ‘’datore” di lavo- 
ro alla pari con quelli di fab- 
briche, uffici, ecc. Spesso la as- 
sociazione tra datore” di la- 
voro e addetto ai servizi do» 
mestici è una associazione di 
Tistrettezze, nel senso che la 
domestica che lascia il paesel- 
lo iper andare in città a cerca- 
Te quel vitto e quell’alloggio 
che la sua famiglia non può 
darle, trova tutto ciò in' una 
nuova casa che le offre, anzi, 


‘anche un'equa  mercede, pro- 
porzionata . alle possibilità fi- 
nanziarie di cui questa nuova 
casa dispone, talvolta assai mo- 
deste, E. non di rado questa 
mercede è bassa perchè è quel. 
la che la famiglia può paga- 
re, e forse è superiore alla ci- 
fra che il ”datore” di lavoro 
destina a certe spese neces: 
sarie...». : 

Le ragioni dell'altra parte ie 
Udimmo.. calorosamente © affer- 
mate ed esposte con una cer- 
ta organicità nel dicembre del 
1955, quando, per iniziativa 


delle ACLI, una sessantina di 
donne di servizio si riunirono 
a congresso qui a Roma, La 
aspirazione a una regolamen- 
tazione di un rapporto di la- 
voro che fissi il salario mini 
mo, le ferie, il riposo, fu il mo- 
tivo dominante delle: due gior- 
nate di lavori, Ma si udì af- 
fermare da una delle organiz 
zatrici, certo la più avveduta, 
la necessità urgente che la la- 
voratrice domestica sia adegua- 
tamente ‘preparata, come un 
qualsiasi altro lavoratore, alla 
propria mansione e che si esco- 
giti. un sistema per garantire 
non. solo il collocamento, ma 
ia definizione giuridica di do- 
‘mestica apprendista e di dome- 
Stica minorenne, 

Altre affermazioni interessan- 
ti si udirono. Per esempio, la 
dottoressa Clara Valente rive- 
lò i risultati di ‘un’inchiesta 
condotta su scala nazionale dal 


settimanale delle ACLI «La ca- 
sa e la vita». Migliaia di do- 
mestiche si, dichiararono delu- 
se delle loro datrici di lavoro, 
oberate da compiti troppo du- 
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AUDACE RAPINA IN UN UFFICIO POSTALE ISOLATO 


Danno la posta a un carabiniere 
sotto la minaccia di un bandito armato 


Due donne al centro dî una paradossale situazione 


Genova, ‘26 

Una rapina è stata compiu- 
ta ‘oggi’ nell’ufficio postale di 
Mignanego da un individuo 
che, giunto a bordo di una 
motocicletta, ha  tenuto- per 
quaranta minuti sotto la mi- 
naccia della rivoltella la tito- 
lare e un’impiegata, costrin- 
gendole a servire alcune perso- 
he entrate nel frattempo, e 
alla fine se n'è andato con 
un magro bottino: 65 mila lire 
in denaro e'40 mila lire in va- 
lori. bollati. i 

Il fatto è accaduto verso le 
17: Nell’ufficio postale di. Mi. 
gnanego, una, località dell’en- 
troterra sulla strada dei Giovi, 
ad una: ventina di chilometri 
da Genova, è entrato un uomo. 
basso e tarchiato, che portava 
Un paio di occhiali neri; ha 
chiesto. l'elenco. telefonico ed 
ha fatto ‘una telefonata nella 
cabina sistemata nell'ufficio. 
Dopo un po’ è uscito e, senza 
che le due donne, la titolare 
Anna: Friscione, di 36 anni, e 
l'impiegata Letizia Sobrero, di 
26, si avvedessero di nulla, è 
penetrato nel recinto loro ri 
servato. Ha ordinato «mani in 
‘alto» e le due donne, terroriz- 
zate, hanno immediatamente 


obbedito. Il bandito, che vagi- 

Va con calma e sicurezza, si è 

avvicinato ad un cassetto e ha 
cominciato a frugare, | _!* 

In quel mentre, ‘è entrato 
un sacerdote, e l’aggressore ha 
ordinato ad una delle due. don- 
ne di «servirlo» come nulla fos- 
se accaduto: Poco dopo è ‘com- 
parso un pensionato, e ancora 
una volta.le due donne hanno 
dovuto fingere che tutto pro- 
cedesse normalmente. Nessuno 
dei due uomini si ‘è avveduto 
di. nulla. Poi è entrata ‘una 
vecchietta che voleva telefona 
re. Ma non appena la malca- 
pitata è entrata nella cabina, 
il rapinatore ve l’ha chiusa 
dentro, incurante delle sue pro- 
teste. d 

Finalmente, il bandito, fru- 
gati tutti i cassetti e- impos- 
sessatosi di quantò ha: potuto, 
ha deciso di lasciare il campo, 
‘Prima però, con meticolosa 
cura, ha strofinato con un faz- 
zoletto . banchi, sedie, cabina 
telefonica. e tutto quanto .ri- 
teneva di aver toccato, per to- 
gliere le sue impronte digitali. 
Poi'si è tolto gli occhiali e ha 
detto, ‘guardando fissamente le 
due stupefatte aggredite: «Im- 


mia nella memoria, perchè tra 
poco dovrete riferire tutto alla 
Polizia». 

‘Detto questo, ha infilato la 
porta, è salito sulla sua moto- 
\cicletta e si è allontanato sen- 
za lasciar traccia. Immediata- 
mente la Friscione si è preci. 
pitata ‘al telefono per avverti- 
te i carabinieri, ma non lo-ha 
potuto fare. Il rapinatore, du- 
rante la sua sosta in cabina, 
AIZS provveduto a tagliare i 

iL 

Carabinieri e Polizia hanno 
iniziato indagini  attivissime 
per rintracciare l’audace ban- 
dito. nad 
è successivamente appre- 
so che, oltre al religioso ‘e al 
pensionato, anche ‘un carabi, 
niere è entrato nell’ufficio. po- 
stale mentre vi. si trovava il 


rapinatore. Anche il milite non 
sì è avveduto di quanto stava 
accadendo ed ha ritirato la 
posta e lasciato il locale senza 
che le aggredite potessero far- 
gli comprendere la situazione 
in cui si trovavano. Il bandito 
è stato favorito nella sua im- 
presa anche dal. fatto che lo 


primetevi bene la mia fisiono- |nego, 


ufficio postale ha. sede' in un 
edificio isolato, a una certa di- 
stanza dall'abitato di Migna- 


ri, ma soprattutto insoddisfat- 
te \di taluni diritti che la legge 
riconosce loro, La maggioran= 
za, alla domanda: «Quale mo- 
tivo vi ‘ha indotte a scegliere 
il vostro mestiere?», rispose: 
«Per. mangiare». Si - chiedeva 
poi: «Quale mestiere preferire- 
ste?»; molte risposero: «La sar- 
ta», oppure «La signora». Dal 
l'indagine emerse che. quasi il 
quaranta per cento delle lavo- 
ratrici domestiche, in. Italia, è 
analfabeta. 

Da quanto abbiamo ricorda- 
to fin qui si deduce facilmente 
che il compito del legislatore 
in questa spinosa materia è 
estremamente. ‘arduo. 

E' c'è poi la prospettiva: di 
un inasprimento futuro della 
attuale crisi, che ha. visto 
scendere il numero delle do- 
mestiche da 700 mila nel 1936 
2.500 mila nel 1948, e diminui- 
Ye ancor più in questi ultimi 
anni. Esiste il pericolo che una 
legge non troppo saggia. dan- 
neggi proprio la categoria che 
si propone di beneficare. 


Fabio Gismondi 


OCCORRE DIRLO. 


gli alti - i bassi 
i magri - i grassi 
froveranno da 


il più vasto 
assortimento 
di 


ABITI FRESCO LANA 


CALZONI FRESCO LANA 
E COTONE, PER UOMO 


i ABITI IN TESSUTI 
ORIGINALI PER SIGNORA 


isifafeci 


Avrete la certezza di acquistare i capi 
delle migliori marche ai migliori prezzi 


PITASSI . rrieste, corso rraua 


Gorizia= Udine - Pordenone -Padova-Vicenza-Milano 


ASETTINATI 


Sono un chiaro segno di pigrizia, 
svogliatezza e disordine personale 
che fa brutta impressione e discre- 
dita la vostra persona. Questo si 
può e si deve evitare con l'uso del 
Fissatore Liînetti che per le sue 
particolari proprietà Vi assicura, 
per tutto un giorno, i capelli ordi- 
nati e brillanti. Il Fissatore Linetti 
non unge; non macchia, ed è pro- 
fumato ‘alla Lavanda Linetti. 


In vendile nelle profumerie e L. 200 


Accessori utili come: 


TINTORI | yrsreRE PARASOLE 
GLIANTI - - SEGNALI x 
AETROVISORI SPECIALI Autoforniture 
CATARIFRANGENTI IN SOOTOHLITE 
ACRI ZANCHI 
SEGNALE asa - CORDE TRAINO 
ADE PORTNOSI «AUTO : 
VERIMADE  PORTATRI FERMA» Trieste 
‘ATORI Di ‘S0C0O; e = 
da RSO Via Coroneo n.4 
Gommg Telefono 29-684 


Fb 
« Hd 


Perle vacanze 


fate un abbonamento speciale a —— 
Ca 


enne 


15giorni | L. 520 
30» » 1040 
45 » »_1560 
60.» » 2080 
fre mesi | » 3100 


6 numeri 
settiman. 
La 


L 350 
> 700 
» 1020 | » 1150 
‘» 1380 | > 1560 
‘».2050 | » 2350 


; com ediz. 
del lunedì 


L. 395 
» 790° 


INTERNO. 


15 giorni 
30» 
45 » 
60 » 
tre. mesi 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 
‘Gli abbonamenti possono a da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 


Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398, Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 
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PARTE OGGI DA NANTES IL GIRO DI FRANCIA | 


TRESONOIFAVORITI: 


GAUL BAHAMONTES NENCINI 


La squadra più omogenea è quella italiana - Il 
maggior classe - Lo spagnolo è il primo scattista - L’incognita francese. 


lussemburghese è il corridore 


7] 


Nantes, 26 «Sol 


Mai come quest'anno J ‘aeques 
Goddet, organizzatore del Giro 
di Francia, si è trovato ad ave- 
re tanti problemi da risolvere 
‘ancora alla vigilia della corsa. 
Lo scompiglio maggiore ‘è pro- 
prio nella rappresentativa fran- 
cese. Un corridore si elevava 
su tutti come probabile vinci 
tore del Tour: Louison Bobet, 
vincitore di tre Giri di Francia, 
campione del mondo e secondo 
per un terzo di minuto nel re- 
cente Giro d’Italia. Bobet ha 
deciso di non correre il Tour. 

Non si conoscono con esattez 
Za le ragioni che lo hanno in- 
dotto a disertare resistendo al- 
le offerte ed alle lusinghe, Se 
me dicono molte; ma la sostan- 
Za vera del «gran rifiuto» non 
si è potuta capire con precisio- 
ne. Bobet era in eccellenti con- 
dizioni di forma; aveva il con- 
forto del favore popolare e, in 
dubbiamente, l’appoggio della 
stampa francese; poteva con- 
tare sull’aiuto di alcuni com- 
pagni capaci e devoti e, soprat- 
tutto, doveva essere mosso dal 
puntiglio di poter prendere in 
Francia la rivincita su Nenci- 
ni che lo aveva battuto di mi- 
sura nel Giro d’Italia, Nessu- 
na di queste condizioni favore 
voli ha avuto il potere di smuo- 
verlo dalla sua caparbia deci- 
sione. 


La squadra tricolore ha do- 
vuto perciò venire mutata, an- 


tutto 


pronti 
mi fi 


tappe 
dra li 


bravo 
babilil 
colpa 


disfat; 


La 


squad: 


ressa, 


Francia. La prova è che sono 


squadra senza trattenere nulla 
per me». Queste sono le affer- 
mazioni fatte a Nantes alla vi- 
gilia della partenza dal lussem- 
burghese Charly Gaul. Ma può 
disporre d’una squadra capace 
di coadiuvarlo quando, nelle 


contro di lui la lotta? La squa- 


scuglio di nazionalità. Vi sono 
due portoghesi, l'eccellente in- 
glese Robinson, uno della Saar. 
Con le prime salite alla deci: 
ma tappa, con le prove a cro- 
nometro, con la lotta che do- 
vrà sostenere contro avversari 
smaniosi di distinguersi, il pur 


gli furono compagni in altre 
avventure non sono rimasti sod- 


tenute, 


corridori, di grande valore: Ba- 
hamontes, che meritatamente 
è considerato un favorito per 
la vittoria finale, e lo strabi- 
liante Poblet. Ma anche nella |le nuove generazioni, pur non 


gni buon sangue. E’ impressio- 
ne generale che questa volta 


lo la maglia gialla m'inte- 
sono pronto a sacrificare 
per vincere il Giro di 


sarebbe l'occasione buona per 
il primo successo nella corsa a 
tappe francese, Bahamontes è 
Un sicuro scalatore e Poblet, 
come ha dimostrato nel Giro 
d’Italia, nonostante le non buo- 
ne condizioni di salute è capa- 
ce di ogni prodezza, 

Per ultimo la squadra italia- 
na che appare senza dubbio la 
più omogenea per giocare un 
grande ruolo. Nencini, nono- 
Stante che Binda sì affanni a 
dichiarare (con la speranza di 
distrarre l’attenzione degli av- 
Versari) che il toscano non è 
il capitano dichiarato della 
squadra, è l'atleta che mira al- 
la vittoria finale, Defilippis è 
il corridore di riserva che, se 
terrà sino alla fine, ha pure 
giustificate ambizioni. Ma è il 
complesso che fa sperare che 
gli italiani possano aspirare al 
successo, Baffi, Astrua, Baroni, 
Ferlenghi, Padovan, Pintarelli, 
Tosato, Tognaccini, sono corri. 
dori che hanno molte frecce al- 
l'arco e che sono stretti da di- 
sciplina e da amicizia, Binda 
Avrà a disposizione uomini ca- 
paci per regolare la corsa, rag- 
giungere dei fuggitivi, far tro- 
Vare degli uomini nelle fughe. 
Il Giro di Francia non è una 
corsa facile, ma i corridori del- 


0 a distribuire tutti i pre- 
Ta i miei compagni di 


senza salite si sferrerà 
ussemburghese è un mi- 


Gaul non avrà molte pro- 
tà di vittoria. E’ un po’ 
sua, poichè i corridori che 


ti per promesse non man- 


squadra spagnola ha due 


ra iberica sembra non re- |avendo ancora dimostrato la 
classe dei Coppi, Bartali e Ma- 


gni, appaiono in condizione ‘di 


poter far valere i colori ita- 
liani 
E’ da prevedere che il Giro 
di Francia sarà caratterizzato 
da grande vivacità e che non 
mancheranno i colpi di scena, 
anche se, probabilmente, ‘non 
saranno le grandi salite a pro- 
durli. È 
Delle tre prove a cronometro, 
quelle sul circuito della Prai: 
Tie, a Caen, prova di classifica 
a squadre, e quella di Barcel- 
lona, prova di classifica indi 
viduale, non sembra che pos- 
sano avere altro valore che pro- 
vocare differenze di secondi. 
Non altrettanto può dirsi della 
prova a. cronometro, individua- 
le, da Bordeaux 
66 km., che si svolgerà nella 
antipenultima tappa del Tour, 
che sarà praticamente la ‘penul 
tima. dato che l’ultima è, di so- 
lito «tappa cerimoniale», E” una 
prova che, se i migliori vi arri- 
veranno separati soltanto da 
un centinaio di secondi, potrà 
decidere del Tour. 


Loi ai punti hatte 


l'olandese: Van Klaveren 


Milano, 26 
Nella riunione di questa sera, 
il campione d’Europa dei pesi 
leggeri, Duilio Loi di Trieste 


ha battuto l’olandese Van Kie- 
veren ai punti in 10 riprese. 


== 


= 


Zi, in un certo senso, rabber-| = 
ciata alla meglio, E' una squa- 
dra di passisti: l’unico corrido- 
re che abbia dimostrato conti- 
nuità in salita è Bauvin, Fore 
stier è soltanto uno scalatore 
mormale e Bergaud, che va be- 
ne in salita, non può essere 
preso in considerazione per la 
Vittoria nel Tour. Gli altri — 
Anquetil, Darrigade, Bouvet, 
Mahé, Privat, Walkoviak, Sta- 
inski — sono soltanto dei pas- 
sisti con maggiore 0 minore 
combattività. Anquetil pensa di 
essere il capitano della squa- 
dra; ma non tutti i compagni 
sono della stessa opinione. 

Il Giro di Francia, quest’an- 
no, è molto meno severo dei 
precedenti. Si debbono, sì, vali- 
care le Alpì ed'i Pirenei; ma 
non tutti i famosi colli dei 
Giri precedenti saranno presi 
d'assalto. Il Galibier, nella de- 
cima tappa, è appena a 35 chi- 
lometri dal traguardo di Brian- 
con e viene dopo 200 km. di 
corsa. Dovrebbe quindi provo- 
Care una certa selezione. Il Col 
d’Allos, nella tappa successiva, 
è troppo lontano (160 km.) dal 
traguardo di Cannes. Le salite 
cominciano a rivedersi dopo al- 
tre cinque tappe. Il Col de 
Puymorens, di relativamente po- 
ca importanza è a meno di 30 
km. dall'arrivo; ma non è una 
salita in cui dovrebbero pro- 
dursi delle «cotte». Nella più 
lunga fappa dei Pirenei, da 


Le tappe 


ch 


Nel 


no al 


scelti 
ra. 


tuto 1 


3 Nantes - Granville km. 204 
Granville - Caen . .., 226 
Circuito. di Caen 15 
(cronometro squadre) 

29-6: Caen- Rouen . . . . 134 
RE Tono a * + 232 
1-7: Roubaix - Charleroi . 170 
2-1: Charleroi - Metz... ; 248 | Molto 
3-7: Metz - Colmar, |. + 223 
4-7: Colmar - Besancon + 192 
5-7: Besancon-Thonon T.B. 188 
6-7: Thonon; riposo presa 
7-1: Thonon - Briancon . . 247 
8-7: Briancon - Cannes . . 267 
Cannes - Marsiglia . . 239 
1 Marsiglia - Ales... 160 
1 Ales - Perpignano » 246 
12-7: Perpignano-Barcellona 197 
15-7: Circuito di Montjuich 10 (Can 
(cronometro  individ.) 4 
147: Barcellona-Aix les Th. 220 | (GB) 
15-7: Aix les Th.-St. Gaudens 236 |3-6, 7-5 
16-7: St. Gaudens - Pau . . 207 
17-7: Pau - Bordeaux . . . 19 
18-7: Bordeaux - Libourne . 66 


(apol. 


(cronometro individ.) (Usa) 


19-7: Libourne - Tours. . 
20-71: Tonrs- Parigi... . 


e——_______— 


Aix-les-Thermes a Saint Gau- 
dens (236 km.) il colle del Por- 
tillon, alla frontiera spagnola, 
è di seconda categoria e quello 
del Portet d’Aspet è di terza. 
Le ultime salite sono i colli del 
Tourmalet e dell’Aubisque, nel- 
= tappa che si concluderà a 
au, 


(GB) 
(Usa) 
3-6, 


Remy 


(Svi.) 


Tutto sommato è evidente 
che vincitore del Giro di Fran- 
Cia dovrà essere un corridore 
completo, buon passista, com- 
battivo, buon tattico ed ener 
gico in salita, La squadra tri. 
colore non sembra possedere lo 
Uomo che possa essere indicato 
come favorito alla vigilia. Gli 
altri corridori francesi, dissemi- 
Mati nelle squadre regionali, 
non dovrebbero avere altre am- 
bizioni che quelle di ‘movimen- 
tare la corsa e di aggiudicarsi 
qualche vittoria di tappa. . 

Anche la squadra. svizzera, 
che ha gli uomini di punta in 
Graf e Clerici, non dovrebbe: 
giocare un ruolo di prim’ordi- 
he, ed altrettanto si può dire 
per la squadra olandese che 
mette in lizza dei corridori che 
hanno ormai fatto il loro tem- 

come Van Est, Voorting, 

‘agtmans. 

Le più forti formazioni, al- 
meno per quel che appare alla 
Vigilia sono la belga, la spa- 
oe: la lussemburghese e la 
Italiana. 

Il Belgio presenta un bel com- 
Plesso di corridori che, forse, 
considerati tutti assieme, sono 
fra i più forti. Debruyne, Bran- 
kart, Adriaenssen, sono nomi 
di corridori di primo Tango, € 
Keteleer, Plankaert (al primo 
Four), Van Geneudgen, Jans- 
sens, Kerkhove, sono pure cor- 
ridori combattivi e tenaci, Ma 
nella squadra belga Vi Sono, 
mientemeno, tre gruppi, Ciascu- 
‘no dei quali ha le proprie aspi. 
razioni, Non sarà facile met- 
terli d’accordo, a meno che la 
Vicenda. del Tour non chiarisca 
la situazione. Il lussemburghe- 
se Gaul è indubbiamente un 
corridore che potrebbe vincere 


il Giro di Prancia, 


(Usa) 
Schm: 


(Usa) 
(GB) 


Mills 
Krish: 


Rose 


stria) 


6-4, 6. 


(GB) 
ton 
(Usa) 
Cox 


(GB) 


Opponi 
Pickard, 
Wimbledon, l'italiano Orlando 
“Sirola ha chiesto e ottenuto la 
sostituzione dell’arbitro. Sirola 
stava conducendo due giochi a 
uno. I regolamenti della Fede- 
razione internazionale concedo= 


mandare la sostituzione dell’ar- 
bitro. La richiesta di Sirola ha 
tuttavia creato una certa sen- 
sazione nel pubblico, dato che 
gli arbitri di Wimbledon sono 


Mettere in’ causa la loro im- 
parzialità, soprattutto in un in- 
contro tra Un inglese e uno 
straniero, è 
un fatto piuttosto grave. 

Orlando Sirola, che ha bat- 


6-8, 8-6, 6-4, 6-3, ha dichiarato 
alla fine dell'incontro: «Ho in- 
cominciato a giocare con due 
vesciche alla mano, che si sono 
aperte durante la partità. Alla 
fine dell'incontro mi facevano 


con del cerotto è spero di tro- 
varmi bene per il doppio. Le 
vesciche rendono. difficile la 


Singoiare ‘ maschile: 
(Austral) b. Fancutt (Sudafr.) 
6-4, 6-2, 6-1; Lesch (Usa) b. 
Parker (N.Zel.) 8-6, 3-6, 6-4, 
6-3; Brichant (Bel.) b, Bedard 


b. Molinari (Fr.) 4-6, 6-2, 6-2, 
6-4; Oackley. (GB) b. Jancso 


8-4, 6-0; Mulloy (Usa) b. Oliver 


6-3; 
Washer (Be.) per ritiro; Emer- 
son (Austral) b, Barrett (GB) 
6-1, 6-1, 6-4: C' 
b. Drobny (Eg.) 6-1, 6-3, 6-3; 


(Austral.) 6-3, 6-2, 6-0; Froesch 


4-6, 6-6, 7-5; Sirola (It) b 
Pickard (GB) 6-8, 8-6, 6-4, 6-3; 
Schwartz (Usa) b: Eisem] 


6-4, 11-9, 6-2; 
Woodcock (Austral) 2-6, 6-4, 
2-6, 6-0, 9-7; Green (Usa) b. 
‘Gibson (Austral.) 6-4) 7-5, 6-: 

J. Ulrich (Dan.) b. Cranston 


6-3, 4-6, 6-1; 
b. Palafox (Mi 
6-3; Wilson (GB) batte Ham- 
mersley (Cile) 6-2, 6-3, 3-6, 6-2; 


6-4, 6-3, 6-3; Fiam (Usa) b, 


7-5, 5-7, 6-2; Fraser (Austral.) 
b. Becker (GB) 6-3, 6- ,, 4-6, 
6-4; Candy (Austral.) b. Argon 
(Urug.) 6-1, 1-6, 6-3, 6-2; Da- 
yidson (Sve.) b, Buttimer (Usa) 
6-4, 6-4, 6-4; Seixas (Usa) b. 
Kumar (India) 6-4 6-1, 6-4; 


(Rhodesia) 6-1, 7-5, 7-5; Pe- 
mentel (Ven.) b. Saiko (Au- 


b. Martinez (Sp.) 6-4, 6-3, 6-3; 
Haillet (Fr.) b. Segol (Sudafr.) 


Singolo 
(GB) b. Leibesnarais (Fr.) 6-4, 
4-6, 6-0; Pratt (Giamaica) b. 
Evans (GB) 6-3, 6-1; Hoahing 


3-6, 8-6; Chatrier (Fr 


(Olanda) 7-5, 3-6, 6-2; Haydon 


6-3; Bloomer (GB) b. Woodga- 
te (GB) 6-0, 6-1 (secondo tur- 
no), Knode (Use) bh. Mercelis 
(Belgio) 6-4, 5-7, 6-4 (secondo 
tumno); Reynolds (Sudafrica) b. 
Shilcock (GB) 
(Seconda 


=== 


PROSEGUITO IL TORNEO TENNISTICO DI WIMBLEDON 


festa, benchè consentita, ha fatto 


Londra, 28 
‘corso dell’incontro che lo 
eva al giovane inglese 
oggi pomeriggio a 


giocatore il diritto di do- 


tra i migliori d’Inghilter- 


considerato come 


‘inglese Tony Pickard per 


male. Ora le ho coperte 


sulla racchetta». 
Hoad 


) 6-2, 8-6, 6-4; Davies 
b. Owen (GB) 6-3, 7-5, 
i Anderson (Austral) 


Sirola ha domandato 
il cambio dell’ arbitro 


Vinee il gigunte con le mani piagate - La sua ri- 


molta sensazione 


Nicola Pietrangeli, nel corso della partita con l'indiano Krish- 
nan ha perduto la racchetta, Poi ha perduto 


anche l’incontro 


a Libourne, su 
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. MOLTO CALDO ?.. 
POCO ALCOOL... 


pevete "I 
piss 


O 


Vela a Kiel 
Straulino e Sorrentino 
comandano le classifiche 


NEL COMITATO GIULIANO DELLA F.P.l 
Le dimissioni di Gianni Boch 
dopo cinque anni di presidenza 


Interinalmente l'avvocato Pedroni all’incarico 


(al usi 


ETANTE 
“poco ALCOOLICO; 


Nella classe «Stelle» l'italian 
Agostino Straulino si è imi 
sto con assoluta superiori! 
vincendo tutte e tre le pro 
sinora disputate e conseguend: 
un punteggio totale di 1.89 
punti a bordo della sua imbar 
cazione «Merope III», Salvo ir- 
cidenti imprevisti nelle = 


Il Comitato regionale giuliano 
della F.P.I. comunica: 

«Il presidente del C.R. geom. 
Gianni Boch ha fatto pervenire al 
Comitato le.proprie dimissioni dal- 
la carica, determinate da impegni 
personali e professionali soprag- 
giunti e in particolare dalle nuove 
responsabilità da lui assunte nel- 
l’Aero Club, specialmente pressan- 
ti in vista della nuova organizza= 
zione dell'Aeroporto di Ronchi; 
ciò gli rende impossibile di dedi- 


luglio 1957; da tale data pertanto 
Îl vicepresidente del Comitato avv. 
Pedroni ne assumerà pro tempore 
la, presidenza al fine di continuare 
l’opera già iniziata per la soluzio- 
me del più urgenti problemi del 
pugilato giuliano, al fine di giun- 
gere, con unanimità di consensi, 
al rimpasto delle cariche federali». 


USA TE l’acqua minerale 


SAN BENEDETTO 


delle Fonti naturali S. Benedetto 
OTTIMA - DIGGISTIVA 


nenti tre prove dei prossinhi 
giorni, Straulino dovrebbe vit: 
cere anche in queste regate, di 
po le affermazioni consegui 
gli anni scorsi ai Giochi Oli: 
Dpici ed ai Campionati mondidli 
ed europei, 


Al cordiale saluto di commiato 
rivolto a Gianni Boch dai suoi 
collaboratari del. Consiglio diret- 


‘L'Italia è in testa anche nel. |care più oltre la sua attività alla } tivo regionale, aggiungiamo il no- ‘ ANTICATARRALE 
la classe «Dragoni» per merito | direzione del pugilato giuliano. | stro, certi d’interpretare il sen- " 
di Sorrentino che con la sha Cogliendo spunto da tale sua de-|timento di riconoscenza degli spor= Depositaria: 


cisione, il presidente Boch ha rin- 
novato l'augurio, già espresso al- 
l’inizio dei lavori di questo Co- 
mitato, che:possa ripristinarsi, nel- 
l’attività pugilistica, quella) con- 
cordia d'intenti per la quale ha 
sempre operato, e che è senz'altro 
Indispensabile alle migliori fortu- 
ne dello sport giuliano, 

Il Comitato, avendo il presidente 
declinato l'invito di recedere dalle 
sue dimissioni, che ha dichiarato 
irrevocabili, ne ha preso atto, 
esprimendo al geom. Boch il più 
vivo plauso e ringraziamento per 
l’encomiabile ed entusiastica at- 
tività prestata da lui per oltre un 
decennio nelle cariche federali e 
per quasi cinque anni alla direzio- 
he del pugilato giuliano. Ha espres- 
so altresì il yoto che il geom, 
Boch, sia quale unico arbitro in- 
ternazionale della Regione, sia in 
altre funzioni, possa continuare a 
dare all’attività pugilistica il pre- 
zioso contributo della sua espe- 
rienza e della sua perizia, 

Le dimissioni del geom. Boch 
avranno effetto a far data dal 1.0 


«Aretusa» è in prima posizione 
con 790 punti. Le altre tre pro- 
ve in programma si svolgeran- 
no venerdì, sabato e domenica, 
e 
six 
Jeppson si è sposato 
Ù Napoli, 26 
Nella chiesetta del Monte 
Faito il calciatore svedese Has 
se Jeppson, attualmente centro- 
avanti del Torino, si è unito in 
matrimonio con la signorina 
Emma De Martino, figliuola di 
un alto funzionario della So- 
cietà meridionale di elettricità. 
Alla cerimonia hanno assistito 
pochi intimi ed alcuni invitati, 
i 


Angelillo si pente 


e torna indietro ? 


» Milano, 26 
Un telegramma. da Recife 
(Brasile) ha avvertito i diri- 
genti dell'Inter che l’arrivo del 
nuovo acquisto sudamericano 
‘Angelillo è Timandato, 

Il giocatore era atteso ‘per 


giuliani praticanti il pugila- 
to. Nei dodici anni di milizia a 
favore della boxe, Gianni Boch, 
ha saputo far valere la sua tena- 
cia, l'impegno e la competenza at- 
traverso un lavoro offerto senza 
risparmio, 


S'inizia oggi a Trieste 
il torneo del T.0.T. 


Questa, mattina alle ore 9, sui! 
campi di via Guido Remi, orga- 
nizzato dal' Tennis Club Trie- 
stino, avrà inizio il torneo li- 
bero regionale aperto a tutte 
le categorie. Hanno data la loro 
adesione putti i migliori tennisti 
regionali di Udine, Gorizia, e 
Monfalcone, È 

La settimana scorsa il Tennis 
Club Triestino ha; colto un lu- 
singhiero successo con la signo- 
tina Rozzo giunta ‘alla finale 


dei campionati nazionali di se- 
conda categoria, 
; z | ) 
27/78 i | 
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BIGLIETTI AUTOSERVIZI 
RISERVA STANZE per 


VILLEGGIATURE Cc IT 


U. T. A. T. presso gli uffici U.T.A.T. ì 
questioni di compra-vendita di Piazza Unità n. 6 Stazione Autolinee; Piazza Libertà n 


giocatori e di collegamento con | ALTO ADIGE - CARNIA - CADI ADIGE È CARNIA E CADORE 2 DOLOMITI Tel. 24-798, 24-796 Telefono 24-006 Hi 
la stampa, senza, sembra, spe. EEE sensa coicorzani È oe) | 


cifichesmansioni tecniche sulla € A R N T A 


formazione e sugli allenamenti 5 E) 
RAVASCLET TO | ARTA - PIANO D'ARTA 3; ; focus sor 


«TERGESTE» 
Fabbrica Acque Gazose 
TRIESTE 
Via Leo 17 . Telefono n. 90618 


STOFFE PER 
ll ARREDAMENTO 
j TAPPE TI + TENDAGGI 


; GRANDE 
ASSORTIMENTO 
TAPPETI PERSIANI 
Filiale eli TRIESTE: PIAZZA DELLA BORSA 7 


a brasiliano. Un 
successivo telegramma precise- 


tà. l’arrivo del giocatore che ci 

viaggia in compagnia del pa- v 

dre e di un rappresentante del. E 

la società nerazzurra. è RBZZA 7, 4 


> 


Intanto, in attesa del 1.0 lu- 
glio, per il quale è in vista la 
Tiunione dei soci per il rinnovo 
delle cariche direttive, i gioca- 
tori della squadra milanese so- 
no stati lasciati in libertà, Per 
ora si fanno molte ipotesi di 
acquisti, e cessioni, ma si ha 
ragione di credere che esse ver- 
ranno definite appunto. dopo la 
nomina delle nuove cariche. Di 
positivo rimangono le assune 
zioni del nuovo allenatore Jes- 
sie Carver e di Giulio Cappelli, 
che dal Milan è passato all'In: 
ter, con incarichi appunto delle 


4, 


Soggiorni individuali BIGLIETTI AUTOSERVIZI 
per tutte le località 'del- 


la montagna. Prenotazioni 


‘m, 580» Idealé sog* 


Ippodromo di Montebello 
1 srandi trottatori 
si allenano stamane 


Ii Gran Premio Città di Trie- 
ste, che si correrà domenica al- 
l’ippodromo di Montebello, vi- 
vrà stamane l'episodio più inte- 
ressante della sua fase prepa- 
ratori: Sulla pista triestina 
compiranno infatti l’ultimo al 
lenamento Checco Prà e Orco, j 
cavalli che attualmente occupa 
no i primi due posti nella gra- 
duatoria del campionato inter. 
Nazionale, di cui la gara triesti: 
na sarà valevole quale settima 
prova, Checco Prà, salvo varia: 
zioni dell'ultimo momento, do- 
vrebbe venire sgambato da AI- 
fredo Baldi che è fratello di Vi. 
valdo, il «driver» abituale. 

I prossimi convegni triestini 
testano fissati per sabato e per 
domenica, Ambedue avranno 
Inizio alle 16.30. “ 


FORNI DI SOPRA | 


m, 907 - Alta Carnia, sotto 
le Dolomiti, Salubre, amena, 
ridente località dotata di 
tutti i servizi, Alb,, pens. 
350 appart, ammobiliati mo- 
derni - Informaz.: Azienda 
Autonoma Soggiorno, tel, 5 


Albergo EDELWEISS 


Nuoviss. costruz., posizione 
tranquilla vicino ai boschi. 
Moderna completa attrezz., 
verande, dancing. Telef 24 
Pens, bassa stag. (giugno e 
sett.) L, 1650 tutto compreso 


della squadra, 
tevole vallata, Terme idrosolforose, ‘18 alberghi e locande, 40 
È, # n uri 1 CONNICHE appartam., 146 affittacara, Tennis, dancing, cinema, campo 
Figi To Rio | sport. Autocorr. da, e, je: tutte le destinaz, Informaz.: AS) 
seggiovia, Informazi: Azioni Loco Arta e Piano d' Ita», sede in Arta (Carnia), tel. 8 
I soggiorno! estivo, preferito nell’Alta 


da. Autonoma di Soggiorno 
Albergo VALCALDA VAL CA NA LE 
TARVISIO Li cn rene 


Posizione centrale - Ogni 
formaz.: Azienda Autonoma Soggiorno, via Roma, tel 55 


moderno comfort - Soggior- 
no, terrazze - Autorimessa 

Propr. Teppan. Rinnovato, posizione 

Alb. Rist. TRIESTE tranquilla, Prezzi pensioni convenienti 


Albergo BELLAV:STA 
MALBORGHETTO i q20 Alb. VILLA GRAZIA 


Posizione incantevole, At 
fi incant., attrezzatu»=. 
ra mederniss, Ristorante, Bar - 
più bella 


trezzatura moderna; ogni 
comfort, Trattamento fami- 
Pensioni con trattam. fam. 
: La 
VALBRUNA cn. so» Casa ALPINA Gea 
le Alpi Giulie. Soggiorni settimanali, programmi e ‘infor 


liare, ottima cucina 
mazioni: CAI, via Rossetti 15, Trieste, \ telefono n, 193-329 


PAULARO (m. 690) Albergo IMPERO Nel cuore della 
DOLOMITI 


terrazze, bagno, 
ottimo trattam., cucina scelta, biliardo, 


ping-pong. Tel. 6 
PESARIIS 


CARNIA — metri 800 — Posizione incan. 
tevole —. Alberghi, pensioni, appartamenti 
Informazioni: ASSOCIAZIONE PRO LOCO 


= 


=== 


——eT==="= = 


) 6-3, (6-4, 6-4; Patty 
b. Contreras (Mess.) 6-4, 


PIANO DI COLLABORAZIONE CON L’INVER 


(im, 1250-1700) vi offre 
una organizzazione tu-- 


à valle: ampliato; 
moderna attrezzatura, Acqua corr., garage, 
SAPPADA PIEVE DI CADORE .....%: 


6-2, 6-3, 6-1; Stewart 
b. Reyes (Mess.) 6-2, 6-4, 
Nielsen. (Dan.) Db. 


(Austral.) 


(Er) b. Franckland 


b. Kitovitz (GB) 0-6, 6-4. 


Arriverebbero 


iberg 
1-6, 15-13, 7-5, 6-1; 
idt (Sve.) b. Ayala (Cile) 


Vonlanthen alla Triestina 
se questa rimane in Serie A 


anche 


ERE CIA di un breve soggior- 


no a Trieste il presidente del- 
VInter, Angelo Moratti, ha avu- 
to un cordiale colloquio con gli 
esponenti della Triestina. Le 
due società, che da tempo sono 
in eccellenti rapporti, intensift- 
cheranno e stringeranno ancor 
più la loro amicizia. Angelo Mo- 
Tatti ha promesso all'avv. Co- 
lummi e al vicepresidente cap. 
Tarabocchia la collaborazione 
dell'Inter sia nel caso che il so- 
dalizio alabardato rimanga .in 
serie A, come anche se dovrà 
retrocedere. Pare che su un 
punto le trattative siano già 
State concretate: sul passaggio 
alla Triestina del mediano la- 
terale Enzo Bearzot, che ha ve- 
Stito la maglia azzurra. Bearzot 
ha 29 anni. E’ nato ad Ajello 
ed è cresciuto nel Pro Gorizia, 
Condizionata è poi la cessione 
alla Triestina del portiere Mat- 
teucci, che tante volte nel pas- 
sato campionato — e tanto be- 
Ne — ha sostituito il. titolare 
Ghezzi. a difesa della rete del 
l'Inter, Matteucci, che era stato 
chiamato. da Foni quale riser 
va della nazionale B, verrebbe 
alla Triestina solo nel caso che 
questa cedesse il suo portiere 
‘Bandini. Ma ancora più: clamo- 
Tosa è la terza notizia: Moratti 
avrebbe dato una mezza assi: 
curazione sulla. cessione alla 
Triestina del centravanti sviz: 
zero Roger Vonlanthen. Questo 
passaggio, peraltro; sarebbe 
condizionato alla permanenza 


6-3, 6-4, 3-6, 6-1; Knight 
batte Ward (GB) 61, 
Kamo (Giapp.) 
.) 6-1, 7-9, 6-3, 


(GB) b. Martinez (Sp.) 


inan (India) 3-6, 6-2, 


(Austral.) batte Katz 


6-2, 6-2, 6-8; Mills (GB) 


-2, 6-1. 


Rook 


femminile 


b. Ramirez (Mess.) 9-7, 
b. Pan- 
(GB) 6-1, Arnold 
b. White (GB) 6-4, 6-0; 
(GB) b. Van Der Storn 


b. Forbes (Sudafrica) 6-1, 


4-6, (9-7, 6-4 


dei rosso alabardati nella mas: 


turno). sima categoria, 


Sembra, altresì, che il presi 
dente dell'Inter abbia promes- 
so l’abpoggio della sua società 
al progetto di allargamento del- 
la serie A. Questo progetto 
prevede l'aumento delle  so- 
cietà della massima catego- 
Tia a 20 con la suddivisione in 


| due gironi. La proposta, che è 


stata fatta dalla Roma, verrà 
discussa nella seduta del 2 lu- 
glio. Oggi il presidente ‘della 
Triestina si reca a Milano per 
una seduta della Commissione 
ordinamento campionati. E' 
probabile. che nell'occasione 
della sua presenza nel capoluo- 
go lombardo, l'avv. Colummi 
continui le trattative con il pre- 
sidente dell’Inter. 
EL 


Depositato il contratto 
per ‘otto stranieri 


Roma, 26 

La segreteria federale della 
FIGC comunica: In ottempe 
tanza a quanto prescritto dal 
Consiglio federale, si pubblica- 
no i nomi dei giocatori stra 
niéri ed oriundi per i quali en- 
tro le ore 24 del 22 giugno 1957, 
è stato depositato il contratto 
da parte delle seguenti società: 
Bologna F.C.: Vuckas Bernard; 
Internazionale F.C.: Angelillo 
Antonio Valentin; Juventus F. 
C.: Charles William John e Si: 
vori Enrique Omar; Milan A. 
©.: Grillo Ernesto; Roma A.S.: 
Chescio Jupiter e Zzibor Zol- 
tan; Udinese A.C.; Pentrelli 


TLuis, 


Bearzot e Matteucei 


ristico-alberghiera, di primo piano, Trenta alberghi e pen- Centro di soggiorno modernamente atti Alberghi, 

sioni, 800 ville e appartam. d'affitto. 2 seggiovie, Campi di pensioni, appartamenti di ogni SRLOEOMa i PifomagticHti 

tennis, Sentieri segrati, Cinema, serate danzanti. Autoserv. Azienda, Soggiorno, telefono 22-84 Pieve î 
giornalieri. da Trieste, Gorizia, Cortina, Monfalcone, Udine, È 


Lignano Sabbiadoro, ‘Informazioni: Azienda Soggiorno, te- 
lefono 28; 


Ufficio viaggi UTAT, Borgata Palù, telefono 50 
+11 rl _1_mpnmon cs auoeo uti 


DOMEGGE ||, QUAEON 


La «spiaggia delle Dolomiti» 
m, 800 - Stazione climatica 


Hotel P. (1) “, Rinomato e confort. ambiente, Scon- 
ROGRESSO ti giugno e settembre è» Telefono 31-38 


ZO e MISURINA 


ti» (metri 900) La «perla delle Dolomiti» (m. 1800) - Grande 
Canottieri «Bucintoro> stagione di pesca alla trota 15 giugno - 15 
Cemp, Ital ‘Fuoribordo settembre - Tennis - Meraviglioso scenario 


Stabilimento bagni - 
Tennis - 25 agosto: 


estiva ed invernale, Alber- 41 ALBERGHI - 650 APPART. . AUTOBUS URBANO - MANIFESTAZ BISETTIMANALI. 
ghi, pensioni, appartamenti. AURONZO: ALBERGO AURORA HOTEL CENTRALE \ ALBERGO RISTORANTE i 
Sports e pesca sul lago. gi 1.0 apertura Nuova gestione «PAVIA». h 


Completa attrezzatura turi: 


stica. Autolinee dirette con TEL Di nare ire E ) 
Trieste ed Udine - Informa- ù 900-1400 m. s..m 
zioni.: Uff. Turistico, tel. 60 <VAL C IMIELI DI Dolomiti » Alto 
gl deposito dei ‘contratti ‘stes o [6 A L A L Z È 
non esime naturalmente le [aka anna 50 ALBE i 
NRE SEDE] RGH1 E PENSIONI — 500 APPARTAMENTI 
Società ed i giocatori al rispetto VALLE DI CADORE | | î:3tErr sirienda Soggiorno VAL COMELICO in Santo | | m 605 - Sogzionio TERRI 
lelle norme statutarie della mona La Stefano Cadore, tetef, 43, ed Uffici periferici PADOLA, DO. fra lago e bosco. Capolinea 
FIFA e della FIGC, ent EER SOLEDO, CANDIDE, DANTA, SAN NICOLO”, SAN FIBTHO F.S., Dolomiti ed autosenvi 
art S menti. Informaz. PRO LOCO | e ——___ l'uuteui ni | 21 Alberghi, pens., appar 
Europei di basket © fam, di ogni categoria. In- 


S. VIGILIO DI MAREBBE atitosere, quetti rie 
Ste. Nuova strada, Attrezzatura turistica moderna, trattam, 
Ottimo. Pianoro accogliente tranquillo fra prati. boschi è 
montagne - Informazioni: PRO LOCO, telefono 297 


. 2100 
Hotel POSTA attrezz. mo. Rifuvio FANES | m. 2100 
dernissima, ogni comfort. Sogg, alta montagna giu 


; i no-settembre, 50 letti, ter 
Prezzi speciali per giugno e a, luce, Serv, autojeep da 


Collegam. formaz.:  Assoò, ‘Turistica 


BORCA DI CADORE 


m. 942 - Alberghi, appart., 
Ville - Soggiorno tranquillo, 
prezzi modici, Informazio: 
ni: PRO LOCO. telef, 113 


Italia-Albania 82-42 


Sofia, 26 
Ai campionati di pallacane- 
Stro, torneo di consolazione, si 
"ono avuti questa mattina i se- 
guenti risultati: 


n. 951 - Lagzio m, 947, Po 
los m. 785. ‘Pinig m° 800, 


Ù 1 è © settembre: L, 1500 per per igilio e Cortina Inform, I - soggii i 
Malanda Delio s1e7 6130) |  Fiemme-Fassa | “re: 1 150 der, Ritugio chance», Marebbs | | EReant- ssagiorno restivo 
I a escursioni, Alberghi, pens., 


a&ppartam.. Informaz.: PRO 
LOCO. Vigo, telefono n 4. 


I ee 
x 


LORENZAGO mer: so 


T'urchia-Germania 54-33 (24-18) 

Per la squadra italiana si è 
trattato di una esibizione. Gli 
azzurri hanno giocato. senza 
forzare, riuscendo tuttavia a 
distaccarsi fin dall'inizio assai 


PREDAZZO 


Per ia Vostra villeggiatura 
estiva chiedete listini pre. 
ventivi prezzi di Alberghi, 
Pensioni, Appartamenti, al 
L'AZIENDA di SOGGIORNO 


ALLEGHE - ROCCA PIETORE ». sono 


Lago di Alleghe - Pesca, pattinaggio, cine, tennis, tutta la 
moderna attrezz. turistica, Per sciatori: Tapidissimi servizi 
pullman sulla nuova strada diretta Passo Fedaia - Marmo» 
lada! Informazioni; Azienda Soggiorno Alleghe, telefono 27 


rr RR, 


Ud Tel, 12 - Acqua cor ll Ù 
nettamente, : PRODAZZO (Trento) Alb. REGINA D'ITALIA fredda - Villeg; ir in Sopra il lago Cadore «- AL 
Risultati delle finali: Riano "i na 
t lelle finali: posante - Trattamento familiare berghi. ville  pens., appart. 
Ungheria - Francia 81-58 Boschi, tennis. pallacane 


Cecoslovacchia-Jugoslavia 93-74 VAL DI FASSA 


stro, dancing, campo spott, 
Russia - Polonia 86-64 MOENA metri 1200 uu Informaz Pra Loco. tel. 924 
Bulgaria-Romania 67-54 30 alberghi e Dens., 500 ap- 


partam, Cine, dancing, seg- 
Biovia, Unica località delle 
Dolomiti di Fassa servita da 
TV. Autolinee dirette, - In- 
form.: Azienda Sogg.. t. 122 


per le Vostre Vacanze 
Tacitata la famiglia 


| AGORDINO 
del compianto Merlach 


ETTZIZA 


FRASSENÈ aeorco) 


TERM ce 


| 


E 


AUTOSERVIZI Us. a. i) 


prc pre 


In questi giorni la Triestinalf i S î PROTO Topi i 
ha tacitato la famiglia del com- CANAZEI Si RI i Fn Dato o Berpnane AID. POSTA. A. De Marco i 
Dianto calciatore Ferruccio Mer- Valdi (Massa i i Giara O Rco 2 3 

% Trieste - San Candido - Vipiteno - Innsbruck Autorim., acqua corr bagni, Ù Hi 
lach, corrispondendo una som- Alb. ALLA ROSA OSIO * Trieste - Trento - Bolzano » Mer&no Posta e telegr, interni Scel: Sa: 
ma che ha pienamente soddi- SNC LOIUCONE ta tata * Trieste - Arta - Treppo Carnico - Ravascletto ta cucina, ottitno trattamen- c 
sfatto il genitore, Questi ha in- SEE Pro peas. 1600.1800 9 È to Sale ritrovo - Telefono £ 
dirizzato alla Triestina una let- e ALI a 


tera di ringraziamento. = : 
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LA 


BA «PULITA 


Questo non significa però che gli Stati Uniti intendono 
rifiutare di sospendere i loro esperimenti atomiei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 26 

Fra le cose più singolari che 
Eisenhower ha) detto oggi nel 
corso . della .sua- conferenza 
stampa, è che'egli spera che i 
russi riescano a costruire bom- 
be atomiche, ivi comprese quel- 
le all'idrogeno, come quelle a- 
mericane, cioè corrette in mo- 
do che non provochino «piogge 
radioattive» con effetti nocivi 
a distanza e su obiettivi non 
militari, 

Subito. dopo. la conferenza 
stampa, nel tentativo di inter- 
pretare il senso riposto di tale 
‘affermazione, ci si è chiesto se 
essa non era stata fatta dal 
‘Presidente per aprire la strada 
all'idea di fornire ai russi in- 
formazioni atte a costruire ar- 
mi nucleari che abbiano effet- 
to soltanto sugli obiettivi mili- 
tari. E° difficile rispondere im- 
mediatamente e con precisione 
a questa domanda, ma se un 
Uomo di Stato esprime una spe: 
ranza del genere avrebbe una 
via facile per realizzarla: quel 
la di dare le necessarie infor- 
mazioni ai russi, 

La cosa non è però così sem- 
plice, A parte il fatto che bi- 
sognerebbe convincere il Crem- 
lino che in una offerta del ge- 
mere non ci sarebbe imbroglio, 
ed a, parte la convenienza di 


«trattare» una cessione del ge- 


nere invece di «regalarla», c'è 
la complicazione della legge 
fe ‘dal Congresso che proi- 
isce di fornire a chiunque in- 
formazioni sulle armi atomiche, 
Questo non vuol dire che da 
legge non possa essere emen- 
data ed il Congresso, nonostan= 
te quello che se ne dica trop- 
po spesso e troppo immerita- 
tamente, non è privo di logica. 
politica, diplomatica e tanto 


, Imeno umana. 


Qualche ora dopo ‘la confe- 
renza stampa, vi. è stata una 
interpretazione. ufficiosa, e il 
chiarimento era evidentemente 


‘nécessario, su quanto. Eisenho- 


Wer intendeva dire, esprimen- 
do la speranza che anche la 
Russia riesca a.costruire armi 
mucleari senza pioggia radio- 
attiva; egli intendeva dire che 
la sua speranza era. che la Rus- 


‘sia non. abbia mai ad adope- 


tare bombe atomiche con 0 
senza pioggia radioattiva. 
Questa:-speranza. è. stata e- 
pressa dal Presidente nel con-. 
testo: di diverse dichiarazioni, 
Egli ha confermato che gli 
scienziati dell’Università di Ca- 
lifornia gli hanno assicurato 
che è possibile produrre una 
bomba atomica senza «pioggia 
radioattiva», ma che per rag- 
giungere tale risultato bisogne- 
rà continuare negli esperimen- 
ti per altri cinque anni. Signi- 
fica questo che gli Stati Uniti 
non sono disposti ad accettare 
la sospensione degli esperimen- 
ti nucleari come parte dell’ac- 
cordo per la fase iniziale del 
disarmo? Nient’affatto: gli Sta- 
ti Uniti si sono impegnati ad 
accettare e. non ritirano la loro 
parola, ha detto il Presidente; 
aggiungendo che bisogna tener 
conto delle preoccupazioni cir- 
colanti int utto il mondo e di 


«fattori psicologici, anche se la 


continuazione ‘degli esperimenti 
potesse dimostrarsi di grande 
Utilità, in quanto mira ad eli- 
minare la radioattività e quindi 
a rendere maggiormente sfrut- 
tabile la forza atomica anche 
al Usi industriali, dai quali la 


== 


Umanità può trarre grandi be- 
nefici, 

Questa affermazione del Pre- 
sidente, sul mantenimento de- 
gli impegni presi, non elimina 
tuttavia una condizione posta 
alla conferenza di Londra dal 
delegato americano: cioè che 
alla sospensione degli esperi- 
menti deve accompasnarsi una, 
sospensione della fabbricazione 
di armi atomiche, condizione 
tuttavia attenuata dalla più re- 
cente ‘concessione americana, 
che la sospensione della costru- 
zione di nuove armi non deve, 
necessariamente, essere contem- 
poranea — ma potrebbe essere 
successiva — alla sospensione 
degli esperimenti. 

Uno dei giornalisti ha chiesto 
al Presidente se voleva com- 
mentare la possibilità di una 
nuova guerra, mondiale. Eisen- 
hower ha risposto con' molta 
fermezza che ripeteva quanto 
aveva detto tante altre volte: 
cioè che un nuovo conflitto non 
lascerebbe nessun vincitore e 
che è completamente sbagliato 
pensare glla inevitabilità di un 
nuovo conflitto totale. 

Sempre parlando di cose ato- 
‘miche, ha risposto che non esi- 
ste alcun progetto definitivo di 
trasferire armi atomiche alla 
Inghilterra. La domanda era 
stata fatta in relazione ad una 
voce, raccolta in diversi ant 
bienti, che il Governo di Wa- 
shington ‘avrebbe, al tempo del- 
la conferenza delle Bermude, 
promesso all'Inghilterra di raf- 
forzare le riserve atomiche di 
quest’ultima, 

Il Presidente ha poi smenti- 
to, come del resto aveva fatto 
Dulles ieri, che gli Stati Uniti 
abbiano in programma una ri 
duzione di tutte le proprie 
guarnigioni dislocate in territo- 
ti di Paesi amici. Per il Giap- 
pone si è concordato che le 
truppe di terra verranno ritira- 
te ma mon c'è alcun piano per 
titirare: è contingenti america- 
ni dallo schieramento. difensi- 
vo della NATO. Eisenhower ha 
aggiunto che il Pentagono sta 
elaborando dei piani per mo- 
dernizzare. l’esercito. Tale mo- 
dernizzazione comprende una 
riduzione di uomini, compen- 
sata da maggiore mobilità e 
maggiore potenza di fuoco; 
quando tali piani saranno com- 
pletati, si potrà parlare di riuu- 
zione del personale in tutte le 
Unità, comprese quelle di guar. 
Nigione. oltre mare, Ma tutto 
questo sarà fatto a suo tempo 
e in ogni caso non! sarà fatto 
‘unilateralmente: cioè non si 
ridurranno i contingenti mili- 
tari, stanziati in Paesi amici 
senza, consultare e ottenere il 
consenso di questi, 

Evidentemente, Eisenhower ha 
Voluto ‘dissipare le preoccupa- 
zioni di alcuni Governi europei, 
soprattutto’ la Germania, pre- 
occupazioni sorte in seguito al- 
le voci, completamente errate 
ma abbondantemente diffuse, 
sulle intenzioni amermicane di 
ritirare tutte le proprie truppe 
dislocate oltremare. 

Leo Rea 


L'opinione dell'on, Rapell 


sulla vertenza medici -]NAM 


Roma, 26 
Il vicepresidente della “Ca- 
mera, on. Rapelli, che ha pre- 
sieduto la commissione di stu- 
dio ‘a suo tempo nominata dal 


Ministro Vigorelli per la rifor- 
ma dell’assistenza malattia, ha 
fatto una dichiarazione alla 
rivista «Archivio Sociale», in 
merito alla vertenza tra i me- 
dici e VINAM. 

«I medici — osserva tra l’al 
tro l’on. Rapelli — non voglio- 
ho l’attuale sistema mutuali 
stico; allora, ‘cosa vogliono? 
Le richieste che essi fanno 


pregiudicano la possibilità di 


attuare il disposto ‘della Costi- 
tuzione. Non si può teontinua- 
re. con posizioni di. privilegio, 
così come quando pochi pote- 
vano farsi assistere dai medi- 
ci. Perciò se l’agitazione si 
prolunga è il potere politico 
che deve pronunciarsi. 

«E qui esprimo un avviso. 
Gli Ordini tutelino la profes- 
sione medica come tale, e sia- 
no consentite libere conven- 
zioni tra medici, gruppi di 
medici o. loro. sindacati (in 
Italia vi è la libertà di asso- 
ciazione) con gli enti mutuali- 
Stici. Vuol dire che i medici 


che non vorranno convenzio- 
narsi alla tariffe concordate 
non potranno essere obbligati 
ad accettare, ma coloro che ac- 
cettano non devono temere 
l'intervento dell'Ordine che, ri- 
peto, deve riguardare soprat- 
tutto la tutela della professio- 
ne, e non, gli aspetti economi- 
co-sindacali di essa». 

_La rivista pubblica, inoltre, 
sullo stesso argomento. un’am- 
pia nota dalla quale risulta 
che mentre il numero degli as- 
sicurati all’INAM è aumentato 
di circa il 40 per cento dal 
1950 ad oggi, la spesa per la 
assistenza ‘medico - generica è 
aumentata, nello stesso perio- 
do, ad oltre il 300 per cento, 
per cui è da ravvisare la ne- 
cessità di un sistema collegia- 
le di determinazione delle ta- 
riffe mediche valide per gli 
istituti mutualistici, che ten- 
gano conto , delle reciproche 
esigenze e. della ‘progressione 
a atto degli oneri contribu- 
ivi, 


IL PICCOLO 


CONCLUSO A BADEN BADEN IL CONCORSO DELLE BELLE 


Giovedì, 27 giugno 1957 


II titolo di Miss Europa» 


a un’indossatrice olandese 


Troppo magra per la moda tedesca la concorrente italiana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Baden Baden, 26 

Una olandese di diciannove 
anni, dai capelli platinati, di 

prefessione .mannequin, è la 
nuova «Miss Europa». Si chia- 
ma Corine Rottschaefer, viene 
da Amsterdam e ha un viso dai 
lineamenti molto decisi, con 
un sorriso dolce e uno sguardo 
allegro. Seconda classificata nel 
concorso svoltosi ‘nella grande 
sala del Kurhaus, le terme del- 
la città, è la finlandese Marita 
Lindahl; terza la tedesca Gerti 
Daub; quarta la francese Gene- 
Vieve Zanetti, di origine italia- 
ha; quinta l'inglese Sonia Ha: 
milton, 

Lo «charme» e l'eleganza del- 
la rappresentante dell’Italia 
Bianca Maria Vitelli, non han. 
nio convinto la maggioranza dei 
giudici, Si è votato a suffra- 
gio ristretto: i voti sono stati 
soltanto quindici, quelli dei 
rappresentanti delle varie. or- 
ganizzazioni nazionali che han- 
no curato il concorso. Rappre- 
sentante italiano era il dott. 


Gianni Munilli, un giovane 
medico. 

Gli applausi distribuiti dal 
pubblico con cortesia e discre- 
gione non hanno influito sulla 
Scelta della vincitrice, L'olande- 
se ha avuto dieci voti su quin- 
dici. Corinna Rottschaefer non 
è una grande bellezza, ma si 
dice sia la più graziosa «Miss» 
che l'Olanda abbia mandato in 
giro da molti anni. Forse an- 
che per questo ha. vinto, La 
vincitrice per ora ha soltanto 
progetti professionali: una 
«tournée» come indossatrice nel 
sud della Francia, 

La favorita, «Miss Finlandia» 
ha perduto per una improvvisa 
timidezza, che, unica. tra le 
concorrenti, l’ha sorpresa nel 
momento ‘della sfilata. E° pos 
sibile che, come spesso accade, 
faccia una migliore carriera 
della prima classificata, Marita 
Lidhal ha i capelli biondo ce- 
here, gli occhi verdi e un sor- 
riso lungo e ancora senza ci- 
Vetteria. Oltre al finlandese co- 
nosce soltanto un po’ di italia- 
no. Bianca Maria Vitelli l'ha 


=== 


RIVELAZIONI SULLA LOTTA ANTICOMUNISTA IN CINA 


Ciu En-lai ammette 
la vastità delle persecuzioni 


«Dobbiamo considerare con orgoglio i risultati ottenuti» 
Un duro attacco alla «politica imperialista» degli S.U. 


‘Pechino, 26 

Nel lungo discorso da lui pro- 
nunciato oggi per. l'apertura 
della sessione annuale del «Con- 
gresso nazionale del popolo ci- 
nese» (una specie di Soviet Su- 
premo della Cina popolare), 
Ciu En-lai ha esaminato a fon- 
do i problemi di politica estera 
€ quelli di politica interna. 

Sul piano internazionale, lo 
oratore, il quale parlava “alla 
presenzad el Presidente Mao 
Tse-tung, ha detto che, in li- 
nea di massima, la situazione 
FIRE sviluppata în quest'ultimo 
anno ‘in. senso favorevole alla 
pace mondiale ma ha aggiunto 
che questa pace è costantemen- 
te minacciata «dalla politica 
imperialista di corsa -agli ar- 
mamenti e dai preparativi di 
guerra voluti dagli Statì Uni- 
tin. A proposito degli avveni- 
menti ungheresi, Ciu En-lai ha 
detto che essi hanno rafforzato, 
e non indebolito, l’unità del 
campo socialista, unità la qua- 
le non può essere distrutta dal- 
la provocazione; Del pari, egli 
‘ha affermato che «la vittoria 
del popolo egiziano contro gli 
aggressori anglo-francesi ha se- 
gnato un nuovo slancio nella 
lotta contro. il colonialismo». 
Egli ha anche reso omaggio al 
la resistenzad el popolo giappo- 
nese «contro l'occupazione da- 
mericana» e si è rallegrato per 
la lotta condotta nel mondo 
«contro i blocchi militari pa- 
trocinati dagli americani». 

Dopo avere contrapposto la 


«politica di guerra degli impe- 
rialisti» alle proposte di: disar- 
mo avanzate dall’URSS, Ciu En- 
la ha alluso aì moti antiame- 
ricani di Formosa come àd un 
fatto «particolarmente signifi- 
cativo») e ha poi annunciato la 
intenzione del suo Governo di 
appoggiare la proposta nord- 
coreana perchè sia convocata 
una conferenza di tutti i paesi 
interessati, allo scopo di risol 
vere il problema della Corea. 
L’oratore ha successivamente 
denunciato la decisione ‘dell’A- 
merica di inviare armi moder= 
ne nella Corea del Sud, defi- 
nendola «una violazione dello 
armistizio ed un grave ostaco- 
lo alla ‘pacifica riunificazione 
della Corea». 

Una larga parte del discorso 
è stata consacrata ai problemi 
di politica interna, sotto l’aspei- 
to sociale, politico ed economi- 
co. L'oratore ha tra l'altro trat- 
tato a lungo il problema delle 
«attività controrivoluzionarie», 
ed ha ‘affermato che si sta pro- 
cedendo ad un riesame il qua- 
le consentirà di rettificare, se 
necessario, eventuali ingiusti 
zie. Alludendo alle. numerose 
critiche rivolte al regime, il 
Primo Ministro ha detto che si 
tratta di critiche poco fondate 
e che, se si devono deplorare 
alcuni errori talune insuffi- 
cienze, ciò non va confuso con 
le ingiustificate ' accuse formu- 
late sulla base di ideologie osti- 
lì 0 reazionarie. 

A questo punto l'oratore ha 


CANZONI IN GARA PER EE «GONDOLE» D’ORO 


ESD: ARGENTO 


Festosa serata a Venezia 
per l'inaugurazione del Festival 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
di Venezia, 26 
Con‘ l'orchestra. Trovajoli, 

‘presentata in una formazione 

inedita. di ventidue strumenti 

sti scelti fra i migliori esecuto- 

Ti di jazz, e con un gruppo di 

cantanti che possono essere 

considerati come le più care 
conoscenze degli ‘assidui alle 
trasmissioni della. RAI-TV, la 

Italia ha dato questa sera al 

Palazzo del Cinema al Lido il 

«via» ‘al! Terzo Festival Imter- 

nazionale della, Canzone. 

La rassegna, che già in que- 
sta festosa apertura.ha richia- 
mato una folla eccezionale di 
ascoltatori, vede in lizza le for- 
mazioni artistiche . presentate 
gagli enti radiofonici di cinque 
Nazioni. Essa si svolge sul ‘bi- 
mario della, formula felicemente 
collaudata l’altr'anno, la quale 
non prevede il lancio di nuove 
composizioni destinate a rinno- 
vare il repertorio canzonettisti 
co, come avviene a San Remo e 
Napoli, sebbene un confron- 
to, di complessi orchestrali e di 
‘cantanti che ne metta in rilie- 
vo, attraverso le rispettive ese- 
cizioni, la loro capacità in sen: 
so strettamente artistico. Il cri: 
terio della valutazione agli ef- 
fetti della classifica, che sarà 
formulata sulla base del giu 
dizio espresso dalle giurie in 
ascolto nei Paesi in gara e da 
esse trasmesso alla commissio- 
me internazionale sedente a Ve- 
nezia, si rifà. perciò non solo 
all’articolazione dei singoli pro- 
grammi (scelta dei pezzi, loro 
distribuzione, originalità degli 
arrangiamenti, ecc.) ma - s0- 
prattutto allo spirito delle va- 
rie interpretazioni, le quali tan- 
‘to più si qualificano quanto 
maggiore è il consenso che or- 
chestre e solisti riscuotono da- 
gli ascoltatori, essendo appunto 
\ialle reazioni di questi che i 


[al carnevale di 


giudici «nazionali» faranno se- 
ralmente pervenire alla «com- 
missione. grande» di Venezia, 
gli apprezzamenti di merito, 
La serata odierna e quella 
di domani e di venerdì al Lido 
hanno un carattere propria- 
mente selettivo, mentre è du- 
rante il gran finale di sabato 
in piazza San Marco ;— dove 
saranno riuniti tutti i comples- 
Si per il concertone d’assieme 
— che verrà proclamata la na- 
zione vincitrice e sarà eseguita, 
a piena fusione di. elementi, la 
composizione vincitrice il con: 
corso per la VEOO ispirata 
Venezia. — 
Sono in lizza l'Italia, l’Olam- 
da, il Belgio, l'Inghilterra e la 
Germania, Festosissima è stata 
la manifestazione di apertura, 
che ha avuto come presentatri- 
ce la graziosa Marisa Borroni, 
annunciatrice della TV. L’or- 
chestra Trovajoli ha iniziato il 
programma. con «Palo basso» 
di Frahco Pisano, cui hanno! 
fatto seguito «Guaglione». di 
Nisa-Fanciulli, interpretato da 
Fausto Gigliano, il cantante 
chitarrista che, scoperto appena 
Un anno e mezzo fa, ha già 
raggiunto un'invidiabile. popo- 
larità sia esibendosi ai mierofo- 
ni della RAI, sia prestando la 
sla, Voce per numerose incisio- 
hi di dischi. Con Fausto Ciglia- 
no sono Via Via apparsi alla 
ribalta Gl podio del Palazzo del 
Cinema era. suggestivamente 
infiorato) Gloria Christian, la 
foreo: soprano dirica Edda 
incenzi, già largamente af- 
fermata nel campo della, musi- 
ca classica, passata ‘nelle. file 
della, RAI proprio in occasio- 
he di questo festival, l'arcipo- 
polare Natalino Otto, che è cer- 
tamente uno dei più quotati 
cantanti del momento, il chi- 
tarrista Mario Gangi e quello 
autentico fenomeno che è Iller 


Pattaccini, il quale oltre ad 
essere un virtuoso di fisarmoni- 
ca (non dimenticheremo tanto 
presto, quel «A scatto libero» 
‘per orchestra e fisanmonica da. 
lui stesso composto e in cui egli 
ha. agito come solista) suona 
pure il sassofono e il clarino, 
sapendo altresì rivelare buone 
doti di arrangiatore e compo- 
Sitore. Ma il maggior peso del- 
la. serata, che è stata sottoli. 
heata da entusiastici consensi, 
l'ha indubbiamente sostenuto 
l'orchestra ‘di “‘Trovajoli, un 
complesso. cui. l'inclusione. di 
ventidue fra i più celebrati ese- 
cutori di Jazz, fra i quali sono 
da indicare il Valdambrini, il 
Donadio, il Valenti, Franco e 
Berto Pisani, il Basso, il Cup- 
pini e il Marinoni, ha conferito 
un'eccezionale cifra di morden- 
te, consentendogli esercitazioni 
e virtuosismi di sorprendente 
effetto, 

Trovajoli, noi, si è esibito co- 
me solista di pianoforte con il 
suo «Easy piano», riscuotendo 
Uma messe di applausi che do- 
Vvevano rinnovarsi nella secon- 
da parte del programma, allor- 
chè ha accompagnato Gloria 
Christian nella ‘cantata del 
«Che m'emparato a fa», carat- 
terizzata ‘da variazioni felice- 
mente dosate. 

‘Alla prima parte della «se- 
lezione» italiana, terminata con 
la composizione «Carnevale di 
Venezia» di ignoto, che ha im- 
pegnato l'orchestra e i solisti, 
ha fatto seguito, fuori concorso, 
nu programma di musiche e 
canzoni famose nel quale si so- 
no alternati il chitarrista Ma- 
rio Ganci, il quintetto jazz, I- 
ler Pattaccini, Gloria Christian, 
Edia Vincenzi, Fausa Cigliano, 
Natalino Otto e il Quartetto Ce- 
trà. Marisa Borroni ha presen 
tato con estro garbato la sue- 


cessione delle Varie Sa 

Serata festosa, abbiamo sn 
to, e sottolineata da ripetute 
ovazioni, Ma sarà opportuno. 
tenere presente che essendo la, 
parte in concorso quasi intera- 
mente imperniata sulla musica 
ritmica il pubblico accorso ‘era 
costituito prevalentemente da 
tifosi del jazz, cioè di amatori 
di un genere di musica trop- 
po distante dalle tendenze tra- 
dizionali della canzone italia- 
na perchè potesse avere presa 
su tutti gli ascoltatori. Ai tra- 
dizionalisti perciò è apparso 
singolarmente sconcertante lo 
arrangiamento. per orchestra 
e solista curato dallo stesso 
Trovaioli del classico pezzo ve- 
neziano. intitolato 
di Venezia». Il_ritmo sfrenato 
con cui si è voluto presentare 
la canzone, se ha entusiasma- 
to una parte del. pubblico, in 
quella restante trovava un 
contrappeso di evidente fred- 
dezza. 

Diciamo ancora che. ai più 
è passata quasi inosservata 
la. rentrée di Piero Morgan 
(Giampiero Piccioni) nel ciclo 
delle esecuzioni concertistiche 
di musica leggera. Di lui la 
orchestra Trovaioli ha presen- 
tato «Argo», brano musicale 
di buona tessitura, particolar- 
mente per ciò che concerne 
la distribuzione musicale e che 
il pubblico ha applaudito con 
calore convinto. 

Tra le novità di questa ter- 
za edizione del Festival della 
canzone va segnalata la pre 
senza all'ingresso della sala di 
un autentico robot che dispen- 
sa programma. e. illustra in 
quattro lingue ai mal provve 
duti le fasi della combattutis- 
sima gara musicale. 


Bruno Ramot 


«Carnevale è 


attacacio vivacemente coloro è 
quali mettono in dubbio «la giu- 
stezza e l'efficacia delle sanzio- 
ni adottate nei confronti dei 
controrivoluzionari», aggiungen- 
do: «Non si può consentire che 
venga mosso il minimo dubbio 
sui risultati ottenuti e sui me- 
todi utilizzati». Il Primo Mini. 
stro ha quindi rivelato che dal 
1949 al 1957 la sorte riservata 
ai controrivoluzionari arrestati 
è stata la seguente: giustiziati 
il 13 per cento, condannati al- 
la «rieducazione mediante il la- 
voro» il 42 per cento, posti sot- 
to sorveglianza della polizia il 
32 per cento, Il 52 per cento di 
tutti gli arrestati è stato libe- 
rato in seguito. 

«La nostra politica — ha pro- 
seguito Ciu En-lai — è stata 
dunque una politica ispirata a 
clemenza ed autorità ed è pro-. 
prio a questo che dobbiamo i 
nostri successi. E° tuttavia com- 
pito della classe operaia e del 
partito comunista ‘vigilare af- 
finchè la rivoluigone socialista 
non venga attaccata, Malgrado 
tutte le critiche, noi dobbiamo 
considerare con orgoglio e con 
soddisfazione è risultati ottenu- 
ti nel corso dell’anno 1956». 

Ciu En-laì non ha detto esat- 
tamente quante persone siano 
state soppresse 0 imprigionate 
durante il periodo in esame, 
ma confrontando i dati forniti 
oogi con iîl discorso tenuto da 
Mao .Tse-tung il 27 febbraio 
scorso, tale cifra viene fatta 
ascendere a 800 mila. 


Durante il suo discorso, du- 
rato quasi due ore, Ciu En-lai 
ha invitato i suoi compatrioti 
ad esercitare una vigilanza sem- 
pre maggiore contro i pericoli 
di guerra, e ha .detto: «Noi 
possiamo costringere gli impe- 
rialisti ad accettare la coesì- 
stenza pacifica, purchè sappia- 
mo guadagnare alla nostra loi- 
ta il numero maggiore possibi- 
le di forze internazionali e pur- 
chè. persistiamo nella nostra 
determinazionen. 


Nel suo discorso, Ciu En-lai 
ha accennato anche alle gran 
di calamità naturali, le più gra- 
vi da molti decenni a questa 
parte, che hanno colpito ‘la Ci- 
na continentale-nello scorso an- 
no (da tempo si sapeva che si 
erano avute in Cina grosse 
inondazioni del Fiume Giallo e 
do Yangize e casi di care- 
stia). 

Presi te n 


I candidati ai telequiz 
per la puntata di questa sera 
Milano, 26 

Tl corridore automobilista 
Louis Chiron sarà ospite d’ec- 
cezione alla 83.a trasmissione 
di «Lascia o raddoppia» che 
andrà in onda domani sera, 
L’asso francese cinquantenne 
sfrutterà la sua singolare pas: 
sione per la gastronomia, che 
già negli esami preliminari è 
apparsa fuor del comune. La 
serata proseguirà subito con i 
candidati in fara per le doman- 
de in cabina. La giovane Ni. 
coletta Ricci, di Roma, cultri- 
ce della musica sinfonica, e il 
disegnatore tecnico torinese 
Secondo Bertorello, studioso 
dei mammiferi, affronteranno 
la domanda per 640 mila lire, 

Quattro sono gli agguerriti 
concorrenti ‘per .il traguardo 
di 1.280.000 lire: lo studente 
Felice  Mannarelli, da Monte 
nero Valcocchiaro, il pastore 
Filippo Giuseppe Bacciu, da 
Buddusò, il commissario di 
PS, Camillo Boffito, da Mila 
no, rispettivamente pér la sto- 
ria moderna, Alessandro Man- 
zoni e i «Promessi sposi», let- 
teratura poliziesca; e la can 
tante Conchita Mioni, esperta 
di pugilato, cui una indisposi- 
zione impedì giovedì scorso di 
presentarsi ai teleschermi. 

A quota 2.560.000 lire sarà 
presente l'impiegato fiorentino 


Cesare Riesch, conoscitore del- 
la pittura fiamminga, e a con 
Clusione della serata due con: 
correnti avranno la possibilità 
ui tentare il massimo premio: 
il negoziante fiorentino Vasco 
Ulivelli con ‘la filosofia greca 
e il vigile urbano bolognese 
Federico Forbicini con la sto- 
tia delle battaglie navali. 


AI Congresso di Roma 


Rivelazioni sul reattore 
nucleare ad acqua Dolente 


‘Roma, 26 

Nel corso dei lavori del con 
Bresso nucleare, il prof. Joseph 
M. Haver, capo. della divisione 
di energia dei, reattori. della 
«Argonne National Laboratry» 
degli Stati Uniti parlando. del 
primo reattore nucleare ad ac- 
qua bollente costruito al mon= 
do, ha detto che è un tipo par- 
ticolarmente semplice di reat- 
tore nucleare che utilizza ura- 
nio leggermente articchito e af- 
fida all'acqua naturale, demine- 
ralizzata, la contemporanea 
funzione di moderatore, estrat- 
tore del.calore e azionatore del- 
la turbina. 

L'inattesa rivelazione ha de- 
stato un vasto interesse e.non 
boca sorpresa tra i numerosis», 
Simi scienziati di tutto il mon- 
do convenuti alla quarta rasse- 
Ena elettronica nucleare e tele- 
radiocinematografica. Solo al 
bermine dei lavori, durante la 
proiezione di un documentario 
cinematografico, si è avuta la 
rivelazione. Fin da ieri si era 
sparsa la voce che la, delegazio- 
ne americana aveva in serbo un 
colpo di scena scientifico. 

Il documentario sul primo 
reattore. mucleare ad acqua 
bollente è amparso perfetto sot- 
to un profilo eminentemente 
tecnico, Anche dal punto di 
Vista più strettamente scientifi- 
co, il documentario è stato 
esaumiente, ‘pure se ha acceso 
alla fine della sua proiezione 
une discussioni tra gli scien- 


invitata a venire a Roma, ospi- 
te in casa sua. E° possibile che 
di questa ragazza finlandese, 
dal collo sottile e dalla espres- 
sione timida, risentiremo par- 
lare. 

La concorrente italiana, che | 
non sembrava non contare mol- 
to sulla possibilità di una pro- 
pria. affermazione, ancora nel 
pomeriggio ci aveva detto, con 
filosofia: «oSno troppo magra 
ber la moda tedesca. In Ame- 
rica, invece, dovrei perdere an- 
cora qualche chilo», 

La sala del Kurkhaus era or- 
nata di grandi bandiere dei 
quindici paesi come per la con- 
ferenza internazionale. Le don- 
ne più belle — e non è la pri. 
ma volta che succede in questi 
concorsi — Si trovavano in sa- 
la, fra il pubblico; Il terzo po- 
sto assegnato a Miss Germa- 
nia, una biondina soltanto gra- 
Ziosa, è sembrato a qualcuno 
soprattutto un gesto di cor- 
tesia. . 

'Tra i molti regali che tocca- 
no alla vincitrice vè un pic- 
colo tronetto d'oro che non sap- 
piamo bene a che cosa potrà 
servire, A questo concorso par- 
tecipava per la prima volta una 
rappresentante spagnola. 

L'Islanda aveva mandato una 
Tagazza formosa dai capelli scu- 
ti. L'abito che ‘ha raccolto i 
maggiori consensi è stato quel 
lo indossato dall'inglese: un 
modello classicheggiante, -bian- 
co con motivi dorati, che por- 
tava il nome di «Moglie di Ce 
sare». Le concorrenti hanno sfi- 
lato in abito da sera, in co- 
stume da bagno ad un pezzo 
ed in costume regionale. 

La giornata era cominciata 
in modo quieto, ma non rassi- 
curante.'I clienti dei grandi al- 
berghi ventiti a passare le ac- 
que — non molti, perchè la sta- 
gione non è ancora nel suo pie- |* 
no — e pochi curiosi locali ave- 
vano guardato con aria per 
plessa il grande autobus con le 
quindici «miss» che passava per 
le vie di Baden-Baden diretto a, 
una località della Foresta Nera 
sotto un cielo che andava fa- 
cendosi sempre più scuro e. mi- 
naccioso, 


Un grande temporale scop- 
piava poco dopo, con torrenti 
di, pioggia e grandine, che ac- 
compagnava le belle per tutti e 
trenta i chilometri del, loro 
viaggio su per una str: 
continua salita. E° sembrato, 
per un momento, che il viaggio 
doveses arrestarsi. Poi la bufe- 
ra è passata, il cielo si è fat- 
to pulito e terso. 

Le «miss) sono arrivate a un 
ristorante caratteristico dove 
di solito. vengono condotti a 
mangiare i partecipanti. ài con- 
‘gressi scientifici che si tengono 
2 Baden-Baden. Davanti al ri- 
storante, ‘c'è una piccola fon- 
tana. circolare, in cui è uso 
gettare monetine, come nel fon- 
tanone di Trevi. Le «miss» han- 
no ripetuto il gestoi con disci- 
plina, ma senza convinzione, 

A pranzo, le ragazze erano 
tutte molto tranquille, e niente 
affatto impaurite. Anche la pro- 
va della’ sfilata al Kurhaus, al 
ritorno, è andata liscia. Le ra 
gazze sembravano appunto gio- 
vani attrici alla «generale» del 
loro esordio, ma senza il ner- 
wosismo che accompagna. que- 
Ste. esperienze. Dobbiamo dire 
che ciò che ci ha più colpito 
della intera manifestazione è 
il tono, così diverso ‘da quello 
consueto, altrove, a spettacoli 
di questo tipo. Nè pianti, nè 
scene di alcuna sorta, nè voci 
di corridoi: forse per l’assenza 
dei familiari in genere, e del 
le madri in particolare. 

E’ possibile che anche i con- 
corsi di bellezza vadano sem- 
pre più concedendo alle esigen- 
ze della specializzazione, Le ra- 
gazze convocate a Baden-Baden 
con‘ la. loro ‘aria’ attenta di 
«tecniche della bellezza», e rap- 
‘presentanti di determinati Pae- 
si ed interessi, sembravano ren- 
dersene conto molto bene. - 


Ferruccio Troiani 
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Nelle calde serate 


Per l'invito alla danza, nulla di più prezioso, alla 
salute del corpo, della maglieria intima in Movil, 
Leggera e confortevole, la maglia estiva in puro 
Movil protegge dai bruschi sbalzi di temperatura e 
‘difende il corpo dai dannosi raffreddamenti, 

Il sudore viene espulso, per capillarità, dalla maglia 
che non se ne imbeve: essa quindi ascluga e resta 
asciutta. 

La maglieria intima estiva in Movil è soffice e dî 
lunga durata; non indurisce e-non feltra; è lavabile 
con acqua fredda; asciuga rapidamente; è economica. 
Particolarmente consigliabile per chi conduce una 
Vita dinamica, per gli sportivi, i bimbi, i lavoratori 


MAGLIERIA 
ESTIVA 
MOVIL 


Giovedì, 27 giugno 1957 
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AVVISI EGGNONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. I., via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parol». Minim, 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag» 
gorazione del 20 per cento 

el prezzo. 

Le offerte debbono, a nor-, 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancavura sempli- 
ce, e non per racccomandata 
o espresso) e spedite per 
pesta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nei 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici verso pagamento della 

piota di abbonamento, che è 

ì lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Agli importi degli avvisi si - 


devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
TImp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari recsamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


ALLA Fiera di Trieste ‘padi- 


vasto | CAMERA scrupolosa pulizia 
campionario cappelli borse di 

la pria. 
paglia, lavorazione pro! DA 


x——————————__________É 


B_ Rich. pers. servizio. L. 25 


È DOMESTICA stabile brava cer- 
È casi. Telefonare 31578, i 13 


glie 17. 


DOMESTICHE, cameriere, pre- 

‘staservizi, alte paghe, cerca A- 

genzia Leban, Toro 8, 65692 B 
DOMESTICHE friulane  slove- 

me istriane cercansi/20.000 men- 

sili. Torrebianca 41, Rosa, tele- 

fonare 37419. 45978 B 
CAMERIERA, cuoca capace, 

domestiche allte paghe, presta- 

S servizi cerco. Zeidler, Machia- 
velli 7. va 23017 B 

PICCOLA famiglia cerca pre- 

staservizi. Rivolgersi S. France- 

L sco 17, Trattoria in dine 
TUTTOFARE 7.20-17 per due 

persone cercasi. Referenze, Te- 


lefonare 26382, ore 10-12. 


C Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 

martamenti moderni, coloriture 

nio offresi, Via Crispi 11, por- 

tineria. 23094 © 

BANCARIO pensionato occu- 

dle perebbesi amministrazione sta- 

È bili o. altra azienda, Scrivere 
se: Cassetta UPI. 


45986 C 


DATTILOGRAFA provetta 


Ze cucine verniciature. 


LAVORATORIO specializzato 
in parrucche postioci su misu- 
ta, confezione accuratissima. 
<Salone Luciano», via Mazzini 
15, telef. 36706. 65137 CC 
PERMANENTI freddo garan- 
tite lire 1000. Carducci 12-I, 
Jef 45980 CC 


fono 24588, 


SARTA signora Postogna, Cor- 
so Italia 7, telef. 28598 - Tut- 
te le confezioni e modelli esti- 


TAPPETI riparazioni accura- 
tissime; puliture,. lavature ve- 
getali oustodie, Massina pre- 
cisione, Gase d’Arte Orientale, 
Mazzini 7. 65673 CC 


A.A.A; STIRATRICE perfetta 
vestiti posto stabile cerca Pu- 
litura a secco, Donadoni 35, 
65663 D 
APPRENDISTA birreria, cer- 


tre 5, ore 12. 23012 D 
BARBIERE cercasi, S, Giusti- 
na 18. 45974 2 


preparazione È 
campo industriale commerciale 
assumesi. prontamente. Offente 
dettagliate Cass. 23007 D UPI. 
GARZONA sarta donna prati 
ca cercasi. Telefono 45317. 
45998 D 
GIOVANE per magazzino con 
patente aluto-motocarro cercasi. 
Indirizzo UPI 23023 D. 
PARRUCCHIERA cercasi, Te- 
lefono 41570. 45970 D 
RAGAZZO per pulitura a secco 


o tintore cercasi, Tintoria Zi- 


Dn &-Co., via Monte Cen- 

lo 7. 1234 D 
STGNORINA assumerebbe dit- 
ta Quale riscuotitrice IA 
ToROO, Offerte Cassetta 23044 


ILA ‘bella, 


45951 D UPI. ; 
STIRATRICI capaci. per ‘Ve- 
stiti cercansi. eo Ziber- 
na, Via Monte Cengio 7. 

1657 D 


———-.__- 
E Rich. camere, pens. L.25 
ALA. PERIODO Fiera straniero 


modità. Meditmer, Casella, Po- 
stale 316, Trieste. 45972 E 
PENSIONATA cerca camera 
vuota paraggi Rossetti. Offerte 
via dei Leo 12, Wildauer. 
45987 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA casa signorile tele 
fono bagno offresi a persona 
distinta. Telefonare 29256 op- 
pure 55077. 46006 F 


bagno vitto buono abbondante 
affittasi. Telefonare 36614, 
23083 FA 
CAMERA vuota signorile, bam- 
‘bini esclusi, Caffè Friuli, 10-11, 
banco. 45997 F 
CAMERA soggiorno cucina, mo- 
biliato telefono affittasi 2 per- 


B | sone. Felice Venezian 28-III. 


45993 F 
CAMERE 1-2 vuote bellissime 
affittansi mesi amticipati, Te- 
fefono 38269. 45966 F 
MATRIMONIALE bella gran- 
de affittasi persona perbene. 
Timeus £IM, Humar. 46003 F 
MOBILIATA bagno belefono 
affittasi uno due amici. Geno- 
va Ti-I Bonetti, _ 45995 F 
STANZA bagno ‘telefono even- 
tualmente comodo cucina alffit- 
isa SIL ATA UPI 


STANZE due indipendenti 
pianoterra accesso diretto usi 
diversi affittansi, Raffineria 6, 
custode. 46002 


G Istruzione L. 25 


A. \TTILOGRAFIA GEE 
scuola autorizzata, lire le- 
zione. Gatteri 12. 23000 G 
ACCURATE lezioni matematica 
Medie . Classico - Scientifico - 
Industriali. Tel 30393, ore 9-18. 

12584 G 
‘ESAMI riparazione latino, ma- 
tematica, italiano, inglese, te- 
desco, francese, computisteria, 
‘stenografia. Giulia 26-I. 

23004 G 


+ |MATEMATICA, computisteria, 


ragioneria, latino, le, ste 
nografia, insegnansi, Telefono 


4] 97398. 22092 G 


x PITTORE d’appartamenti stan E n 
“#0 prezzi | H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
familiari. Tel. 56225, 39024 c 
PITTORI di appartamenti, 
stanze, cucine, verniciatura 
mobili, offronsi. Telefonare n. 
21483. 45979 C 


vare CC Artigianato L. 20 


Li AUTOMOBILISTI, motociclisti, 
È Riparazioni meccaniche, verni- 
ciature, officina specializzata, 
Via Fabbri 10. 65631 CC 
ELEGANZA della figura, fre 
schezza facciale, cure speciali | A 
per caduta capelli, efelidi; cel 
lutiti, depilatorie. Primo Istitu- 
to di Bellezza «Cosmos», Ba- 


BRACCIALETTO oro con cion- 
doli smarrito tratto Madonni- 
na Galleria, Sandrinelli. Com- 


petente mancia Ceo te- 


lefonando 56068. 23038 H 
PARTE superiore anello fam- 
tasia con brillante smarrita, 19 
Settefontane, S. ero: Torri, 
Imbriani. Compenso adeguato 


telefonando 38912. 46008 Hi 


I Off. appart. bott. L. 25 


AAA. APPARTAMENTI 12-46 
stanze affitti aggiornati. Dario, 
via, Roma 13. 22979 I 
A, MAGAZZINO asciutto, 100 
mq., telefono, acqua, luce, 8000 
mensili, adatto artigiano, depo- 
sito, paraggi Fiera, cedesi, 250 
mila spese. Piccardi 45, trat 
‘toria. 23030 


APPARTAMENTI 2-3 stanze, 
cucina, bagno, temmonafta, a- 
scensore, affittansi dal Lo lu- 
glio 28-32.000, Tel, 48804 (ora- 
Tio ufficio). 45937 I 


APPARTAMENTINO mobiliato 
nuovo. affittasi 20.000. Volta 2, 
porta 5. Escluso festivi. 


APPARTAMENTO nuovo cen- 
trale: stricamere, doppi servizi, 
centralnafta, vasta terrazza; 
@ltri  Valdirivo, Carlalberto, 
Commerciale, Giulia, Istria af- 
fittansi. ATEC, Goldoni 1. 56I 


1|porta 5 
N. Acquisti d’occas. L. 26 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


LENIN II LI II I IR RI APPARTAMENTO quattro va- 

D Offerte d’impiego L. 25ste camere accessori rimesso 

muovo affittasi 35.000. mensili. 

Lazzaretto Vecchio 9, porti- 
la, 


a Stabili Carli, S. S_ Ma: 
APPARTAMENTO 4 inse 
accessori 25.000 mensili stop, 
affittasi, Telefonare 30077. 
23041 I 
CAMERE due e cucina ottime 
‘condizioni affittansi. Famiglia 
Ahel, Duca d'Aosta 6. 45971 I 
LOCALE interno mq. 30 alffit- 
tasi Campi Elisi. Telefonare 
pomeriggio 95882. 45988 I 
LOCALE circa 40 ma. via Loc- 
chi affittasi prontamente. Am- 
ministrazione Pilato, IR È 


QUARTIERE mobiliato affitta- 


QUARTIERETTO ‘tre vani; 
dono stanze, _ affit- 
sù SE Sa I 


—m——_——t€m@€€€—_—@ 
L Rich. appart. bott. L. 25 


A, QUARTIERE 1-2 stanze, cu- 
cina, indifferente paraggi, cer- 
cano sposi. pieione 8-10-12 mila, 
spese 200-300 mila. Furlan, via 
Molin a Vento 74-II. 23031 L 
APPARTAMENTO o casetta 3 
stanze bagno cucina S. Luigi - 
Rossetti - via Porta, cercasi af- 
fitto aggiornato. Telef. ha 
23026. Li 


M° Vendite d’occas. L. 25 
A.A.A.A, FRIGORIFERI delle 


AAAA. FRIGORIFERI «Sti 
ce», sZopprse, ultimi tipi. Cu- 
cine miste legna on 
Fornelli, Mobiletti (0T= 
nelli. Scaldabagni « . Ran 
meazioni. Deposito: ansia S. 
Lazzaro 16. 65602 M 
A.AA. FRIGORIFERI . Ignis, 
Zoppas, Zenith; lavatrici Hoo- 
ver, Riber, «AEG». Cucine a 
gas, gas liquido elettrogas; for- 
nelli, mobiletti porta fornelli, 
frullatori e macinacaffè elettri- 


Rateazioni. Deposito Kerzè, 
piazza S, Giovanni 1. 65604 M 


A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici. Occasioni per regali. 
Piazza Ospedale 7. 2433 M 


CASCO elettrico primaria mar- 
ca, apparecchio vulcanizzatore 
elettrico, macchina scrivere 
Uniderwood, due poltroneletto 


muove, vendonsi. Ventisettem- 
F|bre 63, magazzino. 23037 M 


DISCHI novità da lire 840 per 
490; microsolco 30 centimetri 


da lire 5200 per 1890; da 25 
cm. da 3200 per 1250. 45 giri 
valore 1500. per 750. Visitate e 
persuadetevi. Entrata libera. 


Discoteca ‘Triestina, Galleria 
Rossoni, 1672 M 


GHIACCIAIA famiglia 3000, 
alltra grande, vendonsi .occa- 


sione. Bosco 12, magazzino. 
23008 M 


moso per le sue superiori ca- 
ratteristiche tecniche ed este 
tiche è in vendita a Trieste 
nei due tipi da 140 e 155 litri 


2, telefono 44378. 


19.000; ‘lussuosa. tniuova 38,000. 
Facilitazioni, ritiransi usate, 


rimodernature convenienti. Ma- 
iolica 10-II. _ 23016 M 


MACCHINE per cucire vastis- 


simo assortimento Jarvis rien- 


tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 
fono 90279. 17M 


I QUADRI autore, specchiera ar- 
tistica, ventilatore, posate as- 


sortite vendonsi privatamente. 
Indirizzo UPI 23029 M. 


ra lana vendesi. Rossetti 11, 
45992 


Vittori. Carpison n. 20, telefo. 
no 88008. 61 N 


3 
î 


ci; aspirapolvere, lucidatrici. 


in tutte le taglie, in una gamma 
infinita di colori, da 


ILE FRIGORIFERO Zenith *a- 


solo presso il Negozio «Bor- 
pi. via Mazzini 16, LEE 


MACCHINA cucire spola to- 
tonda germanica 22.000; Sin- 
ger rientrante 35.000. Assorti- 
ménto mobiletti. Settefontane 

65533 M 


CARTA archivio, ferro, sirac- |A. ACQUISTO matrimoniale 

ci, lana, metalli, acquisto riti- | pranzo cucine salotti singoli 

rando domicilio, Marconi 18 

telefono 38900, 65 

FRIGORIFERO. tipo armadio- 

me efficiente d'occasione acqui- 
. 45991 N UPI 


MATRIMONIALE pannoforti | ——11-@I: © 


100.000, assortimento lussuosis- | PRappr. isti È 
sime metà prezzo, ratealmente. Di ao 


MACCHINE Singer occasione 


pezzi. Telefono 44900, 22990 NN 
NJA, ATTACCAPANNI laccati im- 
bottiti 11,000 armadi guardaro- 
ba, 15.000 librerie 30.000 scriva- 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000 poltrone letto, 15.000 ma- 
terassi molleggiati 12 .000, erine 
vegetale 2.800, brandine valigia, 
cromate reti metalliche, suste 
imbottite, assortimento ‘lettini, 


matrimoniale, salottiletto, Ta- 


A. vote: assortimento var 
stissimo americane, 
scomponibili, corpo nico, tre 
pezzi; massima accuratezza s0- 
lidità È garanzia; 


MATRIMONIALE nuova bel-| distanza radio, televisori, no- 
lissima lavorazione accurata | Vità assoluta, cerchiamo  con- 

vendesi occasione. Giulia 100, | cessionari. Firmas, SISI 4; 
i_————_—_—_—É 


Mobili e pianof. 


AAAAAAAAA, STANZE 
letto pranzo cucine mobili sin- 
goli 1 per Ven. Da 


MATRIMONIALI lussuosissi- 
cucina: tipo americano, | @ Auto, moto, cicli L. 40 
prezzi convenientissimi. Nea ———_—Tm——————— 
jeci. Crasso, via Giuliani 40, |A. SALONE dell’ Automobile 


MATRIMONIALI, cucine; ti-|14905 500 C; 1100 EB; Ardea 
nelli, singoli, gram ribasso, fa-|9 marce; Belvedere, | Giardi- 


AAAAAAAA COMPERO ollitazioni, Giglietta, Conti 10.| netta legno. Cambi, Tateazioni, 
25 


mobili cucine salotti sopram- 
mobili rbappeti. 
A.A.A.A.A.A. COMPERO stan- 
Ze pra letto cucine danno 


Te tirs0 NN PIANINO ‘ piastta incrociate | AUTOAGENZIA B. Catania 
ottimo vendesi dra lire | vende 1100-1083 56-54; 600 nuo- 
È ed SR 53-54; 1400 briolet. Cambi, 
PIANINO perti DI ‘cabriole! ami 

desi Re chio nel | rateazioni. Geppa 8, ta 29714; 
ice. 12, porta, 14. 
rr_———_———_—_——t tg ccIPEDERE; Fiat n ‘come 
Commerciali. L. 85|PUOove occasione vendonsi. Te- 


ATTENZIONE! Cucine modelli 
‘altre piccole ven 
donsi, Creo 51, too 


CARROZZINE dado [cs 


5500; doppiouso. 12.0005 paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500, Seggioloni. «Tut- 
to per il Bambino». na 


RADIO Magnadyne 6000 ven- 
desi causa partenza, Ginnasti- 
ca 37, porta 5. 46005 M | etto pranzo cucine soprammo- 
VESTITO cresima muovo pu-|bili. Tel. 5. 3 n COR SII eV, 
ARGENTO oro monete acqui- | CINQUECENTO O 92 vendo. 


Post Lavaggi. Largo Pan- 
co gcmno masse is dili ot V2Z161. ‘45983 Q 


M | A. «ALABARDA» - Mobil 
trimoniali, cucine, soggiorni, 
salotti, guardaroba, combinati, 
i i ini OREFICERIA Stermin  scam- 
bia VALSO gioielli antichi, 
ogge! ‘oro 
Nina serietà. Via ES «500» € vendesi, ‘Telefonare 
40. 


seggioloni, ecc. 
angolo | Giotto 


CUCINA perfettissima ‘20.000, 
sempre: prezzi, assortimento, 


Sia Ea Vendonsi occasio- 
PAZZO, 


R. Cap.soc.cess.az. L. 50 


A GIOVANI coniugi volonte- 
rosi darei in gestione Bar di 
cine estivo. Cass. 45901 R UPI. 
ALBERGO-ristorante rimesso» 
arredato a nuovo, 24 stanze U- 
tili, bagni, lavanderia, central 
trae, avviato, vendiamo cite 


tà industriale, muri compresi, 
per SE "Alabarda DES 
dione 6. 23043 


BAR buffet periferico i 
alcoolici superalcoolici, buffet, 
pasticceria, gelateria, ricevito- 
ria, Totocalcio redesi. Ammini- 
strazione Stabili Carli, S. Mau- 
tizio 4. 23046 R 
BOTTEGHINO verdure centra- 


i lissimo affittasi oppure entrerei 
in società. Telefonare ESE È 


CHIOSCO, giornali 6000 mensi- 


= li biennio anticipato affittasi. 
TRATTORIA centro bene av- 


Vialta, prezzo modico, vera oc- 
casione per famiglia volonte 


prima di tutto eo 


18.800 


il modello <Sahara> . 
in tropical di pura luna 


8.900 


gli ultraleggeri 
in ingualcibile 


lo, Cologna 2, telefono 94651. 
45982 R 

TRATTORIA con giardino for- 
[ie lavoro vendo. Telefonare n. 
0677. 4597 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A,A, APPARTAMENTI nuo- 
Vi 4-5 stanze doppi servizi, ber- 
‘monafta, ascensore, giardino 
garage, pamoramici, aroli 
Scorcola, Vendonsi, PT 
pagamento. Dario, via Roma 13, 
22979 S 

A.A.A. ULTIMI. appartamenti 
3 stanze soggiorno cucinino &- 
scensore, 1.500.000 contanti, 1 
milione 900.000 con muto bam- 
cario decennale, consegna ago- 
sto, Navali; altri Roiano con 
RICHD ‘Aldisio, Dario, via Roma 
+ 13, 22979 S 


È LOCALI d'affari stabile 
nuovo Zona centrale adatti ne- 
gozio attività varie, consegna 
immediata vende Impresa 
Chermetz-Crismani, tel, 31300. 
65700 S 
A, SONNINO 27, appartamenti 
signorili 5 stanze doppi servizi 
terrazze poggioli termonafta 
ascensore. Prossima consegna 
vende con facilitazioni e imu- 
tuo Impresa Chermetz-Crisma- 
ni, tel. 31300. 65700 S 
A, QUARTIERE camera cuci- 
ma  mobiliato vendesi causa 
partenza, Telefonare 44523. 
65669 S 


ABITAZIONI Passeggio S.Am- 
drea angolo Baiamonti, una 
due tre stanze soggiorno cucì 
nino, bagno installato, poggio- 
lo. costruzione in corso vende 
con facilitazioni e mutuo ven- 
tennale . Impresa Chermetz- 
Crismami, tel. 31300, 65700 S 
AFFARONE Via Monte San- 
gabriele due casette, 6 appar- 
tamenti occupati, annesso ter- 
Teo costizizione, rendita an- 
nua 8% netto, vendesi 3.000.000. 
Agenzia, Rossini 14. 23020 S 
ALLOGGI occupati 2, 3 came- 
re Anamian vendonsi. 91396 
(14-17). 45989 S 
APPARTAMENTI in’ costru- 
zione Via Udine amgolo via dei 
Giacinti (centro Roiano) da 2- 
5 stanze, bagni installati, a- 
scensori, riscaldamento centra» 
le a nafta, poggiuoli, terrazze 
e altri ricchi accessori, Esposi- 
zione soleggiata, vista mare, 
vendonsi con e senza Mutuo 
Aldisio. Fai pratiche nuo 


duoci n, 10, tel. 35606. 1702 Ss 


APPARTAMENTI nuovi ottimo 
investimento capitale rendita 
11%. AGEP; Beccaria 13, 
23018 S 
APPARTAMENTI occupati, e- 
sentasse,  Roiano; -allini Giulio, 
Bel io, Revoltella ‘vendon= 
si AT. IC: Goldoni 1. 56 S 


APPARTAMENTI pronta en- 
trata Severo, Manna, Sanmi- 
chele, Sanitigi; altri costruen- 
di Commerciale, Rozzol ven- 
‘donsi, ATEO, Goldoni 1. 56 S 


APPARTAMENTI condominio 


soleggiatissimi, Rotonda del 
Boschetto, 3 stanze, accessori, 


\ 


45969 NN | APPARECCHIO comando a 


46004 NN | Milano. 


Bi Ci S. Maurizio 4. 
A 23045 S 


occupato 2 stanze, stanzetta, 
RE 900.000 ‘veridesi. Ammi- 


23021 NN| Ban, via Genova, 21 - 1100-103; 


23032 Q 


va; 600. occasione; Belvedere 


23014 NN 2625 Q 


lefonare 155003. 23028 @ 


vendesi nni pagamen= 
to. Galler: 


MOTOSCOOTER d'occasione 
acquisterebbe privato. Telefo- 
argenteria. | nare 43600, 45094 Q 


95875. 23015 @Q 


riscaldamento centrale @ naîta 
prenotansi, Amministraz, Star 


APPARTAMENTO condominio 


nistrazione Stabili Carli, San 
Maurizio 4. 29045 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, pronta entrata, paraggi 
Foe 4 stanze, soggiorno, 


s. a ti i 045 Si 
APPARTAMENTO ‘pronta, ene 
trata 2° stanze bagno cucina 


Rossoni, ‘Toto 
calcio. ‘23026 S 


APPARTAMENTO nuo 
Vo pronta entrata 3 stanze 
soggiorno cucinino bagno ven- 
diamo 3.900.000" nagamento di- 
lazionato. Galleria Rossoni, To 
tocalcio, | | "@ 23026 Sl visi già ordinati, 


APPARTAMENTO pronta eme 
trata 6 stanze bagno cucina 
soffitta grandiosa rimesso muo= 
Vo, riscaldamento vendesi 5 mi= 
lioni 350,000. Galleria Rossoni, 
Totocalcio. 23026 S 
BARCOLA-Perarolo panorami. 
co, casa esentasse, 4 apparta= 
menti grandi moggioli, giardino 
recintato, due appartamenti li- 
Deo vendesi. ,, Rossini 

‘ 23020 S 


14; 
CASA centro Gorizia grande 
rendita vendesi. Tel, pe 


CASETTA quattro apparta= 
menti, fondi costruzione, ne- 
gozi diversi, vendesi. Immobi= 
fiare, Sannicolò 10. 45999 S 
CASETTA con terreno Sistia- 
na pressi Stazione vendesi. Pa= 
kor, Sistiana 9/A. 45987 S 
COSTRUENDA villa Impresa 
vende Ultimo appartamento 3 
stanze soggiorno cucinino hba- 
gno- WC, ripostiglio, 11 m. pog= 
gioli, garage, riscaldamento 
‘centrale zona, lussuosa vicino 
‘centro, consegna ottobre, Tele 
fono 23204. 23039 S 
MAGAZZINI due occupati par 
raggi piazza Vico véendonsi oc 
casione. Amministrazione Sta- 
‘bili Loy, S, Lazzaro 19-I, po- 
meriggio, 0046 S 
NEGOZI occupati S, Giacomo 
450,000 - 650.000, via Marconi 
650,000; via, Conti. 850.000, pa 
gamento rateale, vendonsi. ‘Gale 
leria Rossoni, Totocalcio. 
23026 S 
OPICINA vendesi casetta. tre 
vani, mobiliato o vuoto. un 
vano da, costruire, tettoia cor» 
te, recintato, Ind. "UPI 46007 S, 
OPICINA via Nazionale - se 
inaforo, jussloso anpartamento 
3 stanze, salone vetri, ricchis- 
simi servizi dompi, cucina, ter= 
mosifone, cantinette, grande 
camera abitabile soffitta, tele- 
fono, energia industriale, giar- 
dino; alberato, ingie libero. 
‘Agenzia, Rossini 14, 23020 S 
QUARTIERINO. camera. cuci 
ma gabinetto, libero giugno ‘98, 
vendesi 650.000 facilitazioni par 
gamento. Galleria Rossoni, To- 
tocalcio 23026 S, 
QUARTIERINO camera car 
meretta cucina, paraggi Sanso- 
‘vino occupato Vendesi. 400.000. 
Amministrazione Stabili Loy, 
S. Lazzaro 19-I, pomeriggio. z 


TENUTA Friuli, 25 ettari, pri- 
ma, coloniche, cantina vini, 27 
‘capi, silos, fienili, corvo unico, 
Vendiamo ‘cancelli chiusi, Ala» 
‘barda, S. Spiridione 6. 23043 S 
TERRENO Muggia indicato 
‘costruzione SI vendesi an= 
che lotti lire 400 mq. ATEC, 
Goldoni 1. 46 8 
TERRENO piano ma. 1200 fac- 
ciata metri 25 vendesi. Telefo- 
mo 50194, 45973 S 
VILLA a Sistiana con. 2 ap 
partamenti, 1-2 stanze, soggior= 
no, cucinino, bagno, con terre 
mo, vendesi. Ammisistrazione 
Stabili Carli, S. Maurizio 4. 

23045 S 
VILLETTA Opicima, tristanze, 
vasto giardino, muova, libera 


vendesi. "Telefonare 99982, 
46000 S 


E eni 
T Villeggiature  L. 50 


93713 - 42195, 23022 T° 
LUGLIO 900 giornaliere, 2 car 
mere cucina, mobiliate, Pelos 
(Cadore) affittasi. Sartor 
Tnes, Stabruzzo ir 


OE 
PSE 
U Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima, Vaste pos- 
sibilità, Indirizzare «CESI», Ca- 
selpostale 7117. Roma, 5124 W 


————____—_=<@ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 

gono ‘pubblicati nella rubrica 
più corrispondente DI 
to delle inserzioni, 
10 parole; la disposizione = 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
mne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La, 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri 
\ petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

I reclami © possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato: 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- | 


NI 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


economia 
velocità 
potenza 


rar aan 


